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DELIBERAZIONE N. 6 della Seduta di GIUNTA CAMERALE N° 1 del 29 gennaio 2018 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 2018/2020 - APPROVAZIONE. 

Sono presenti: 
D PIGLIACELLI MARCELLO - Presidente 
D D'AMICO GUIDO - Settore Servizi alle Imprese 
D D'ONORIO MARIA GRAZIA - Settore Industria 
D DI GIORGIO COSIMO - Settore Artigianato 
D MORINI ANTONIO - Settore Commercio 
D POLICELLA LORETO Settore Industria 
D TROTIOGINO - Settore Cooperative 

Sono assenti: 
D PEDUTO COSIMO - Settore Commercio 
D SCAPPATICCI CRISTINA - Settore Agricoltura 

Revisori dei conti 
D SERRA CARACCIOLO GAIA - Presente 
D CAPOCCETIA LUIGI - Assente 
D VECCHIO GAETANO - Presente 

Segretario: Avv. Pietro Viscusi, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, c. 1 
lett. n dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente 

Il Segretario Generale riferisce che in base all'art. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 
2012, n.190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", prevede che l'organo di indirizzo politico di 
ciascuna Amministrazione, su proposta del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio di 
ogni anno. 
In applicazione del D. Lgs 97/2016 che ha previsto la piena integrazione del Programma 
Triennale della Trasparenza e dell'Integrità nel Piano triennale di Prevenzione della 
Corruzione, l'Ente Camerale, inoltre, è ora tenuto ad adottare un unico Piano triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
Con deliberazione n. 9 del 30 gennaio 2017, risulta che la Giunta Camerale, su proposta 
del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nella persona del Segretario 
Generale, ha approvato il Piano di prevenzione della corruzione per triennio 2017-2019 
conformemente alle prescrizioni di legge e tenendo conto delle indicazioni contenute nel 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.NA), approvato dall'ANAC - Autorità Nazionale 
Anticorruzione - con delibera n. 72/2013 e nel documento di aggiornamento delibera 
ANAC n.12, del 28.10.2015. 
Con Determinazione presidenziale n. 19 del 1°/12/2017 - ratificata con Deliberazione di 
Giunta n. 108 del 12/12/2017 l'attuale Segretario Generale è stato nominato dal 1° 
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dicembre 2017 nuovo Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza). 
Il P.NA detta criteri e metodologie per consentire alle pubbliche amministrazioni di 
elaborare una strategia uniforme di prevenzione della corruzione, individuando 
esattamente gli indici di valutazione del rischio corruzione nelle sue due componenti 
essenziali, la probabilità e l'impatto, ciascuno dei quali è stato codificato e standardizzato 
con un range di punteggi che, tradotto in media aritmetica, esprime il livello quantitativo di 
esposizione del singolo processo analizzato al rischio corruzione. E' stato, inoltre, previsto 
anche un indicatore quantitativo di adeguatezza dei controlli posti a presidio dei diversi 
rischi, di cui tenere conto come fattore di abbattimento della gravità del rischio analizzato. 
L'Ente camerale, partendo dalla "mappatura dei processi camerali", sviluppata da 
Unioncamere, ha individuato alcune aree di rischio specifiche, in aggiunta a quelle previste 
nel P.N.A, fortemente caratterizzanti l'attività della struttura: quella dei "controlli" 
(contrassegnata con la lettera "E") e quella dedicata ai "sistemi alternativi di risoluzione 
delle controversie" (contrassegnata con la lettera "F" - limitatamente alla gestione degli 
Arbitrati) ed inoltre, da quest'anno, è stata individuata una ulteriore area denominata: 
Finanza, Patrimonio e Supporto organi (contrassegnata con la lettera "G") oltre 
all'attribuzione all'Area "8" della denominazione più ampia di Area di rischio "Contratti 
pubblici" in luogo di quella di "Affidamento di lavori, servizi e forniture". 
In particolare, dunque, si è ravvisata l'esigenza di estendere l'analisi del rischio corruzione 
ad ulteriori ambiti di attività individuate dal PNA come "generali" in quanto considerate 
comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e ritenute anch'esse ad alto rischio di 
esposizione ad eventi corruttivi, inerenti: 

la gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
i controlli, le verifiche, le ispezioni e le sanzioni; 
gli affari legali e il contenzioso. 

Allo stato, le attuali aree di rischio così implementate rispecchino, sufficientemente, le 
peculiarità funzionali e di contesto dell'amministrazione camerale. 
Si è proceduto, per ciascuno dei processi di attività indicati nelle aree di rischio, alla 
compilazione di un'apposita "scheda di rischio" nella quale, dopo aver calcolato il livello di 
rischio espresso in termini quantitativi (moltiplicando cioè la media aritmetica dei punteggi 
relativi alla "probabilità" con la media aritmetica dei punteggi relativi all'''impatto''), vengono 
anche indicate le misure di prevenzione da mettere in atto per ridurre o eliminare il rischio 
corruzione, agendo sui tre obiettivi fondamentali che lo stesso legislatore ha indicato come 
strategici, ossia: 

obiettivo 1: ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
obiettivo 2: alimentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
obiettivo 3: creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione. 
E' da evidenziare che nell'ottica di attivare i canali "esterni" di ascolto in chiave 

propositiva da parte dei soggetti elo rappresentanti di categorie di utenti e di cittadini 
portatori di interesse rispetto alle attività e ai servizi dell'Ente (i cosidetti stakeholders), 
anche al fine di migliorare la strategia di prevenzione della corruzione, la Camera ha 
avviato nel mese di gennaio 2018 una procedura aperta di consultazione sui contenuti del 
Piano con termine fino al 24 gennaio 2018, per la presentazione di idee e proposte 
finalizzate ad una migliore individuazione sia delle misure preventive anticorruzione, sia di 
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quelle per la trasparenza ed integrità amministrativa. L'iniziativa è stata realizzata tramite 
la pubblicazione di apposito avviso sul sito web dell'Ente, ma non risultano pervenuti 
contributi al riguardo. 
L'attuale Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dunque, 
tenuto conto della sua nomina solo a far data dal 1 dicembre 2017, ha elaborato la 
proposta di aggiornamento del Piano per il triennio 2018-2020, come sopra accennato e 
dettagliatamente riportato nei documenti allegati, evidenziando la necessità per l'anno 
2018 di avviare azioni di miglioramento complessivo delle modalità di attuazione del piano 
e della metodologia di aggiornamento/redazione in considerazione dell'accorpamento con 
la consorella di Latina. 

Pertanto, 
LA GIUNTA CAMERALE 

VISTO l'art. 1, comma 8, della L.n. 190, del 6 novembre 2012; 

RICHIAMATA la determinazione presidenziale n. 19, del 1 dicembre 2017, ratificata con 
deliberazione di Giunta n. 108, del 12 dicembre 2017, con la quale l'attuale Segretario 
Generale è stato nominato, dal 1 dicembre 2017, Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza della Camera di Commercio di Frosinone; 

VISTO il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018-2020, 
proposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

ACQUISITO preventivamente sul presente provvedimento il parere favorevole reso dal 
Segretario Generale sia sotto il profilo tecnico che della legittimità; 

all'unanimità 

DELIBERA 

-- di approvare, su proposta del Segretario Generale, quale Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della 
legge 6 novembre 2012, n.190, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza della Camera di Commercio di Frosinone, per il triennio 2018-2020, nel 
documento allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

/I presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

R w;iO'r.EN ERALE IL~R.~~IDE, ~~ ~.I 
ISCUSI) (MARC ~~~jGLj~LQ 

GV lt ,
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PREMESSA
 

In attuazione di quanto previsto all'art.I, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n.190 "Disposizioni per la
 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" l'Ente
 
Camerale ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (di seguito chiamato
 
semplicemente Piano) con l'obiettivo di fornire una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici
 
camerali al rischio di corruzione e di indicare gli interventi organizzativi da mettere in atto per prevenire il
 
medesimo rischio.
 
L'implementazione di un Piano anticorruzione da parte di ogni singola Amministrazione, rappresenta un
 
ulteriore tassello nella politica di promozione della legalità nell'attività amministrativa e dell'etica pubblica
 
da attuare, conformemente al principio di sussidiarietà verticale, secondo forme di autoregolamentazione e
 
di autolimitazione.
 
Le organizzazioni pubbliche sono chiamate in misura sempre più crescente a dimostrare la propria integrità
 
e il buon governo. Lo richiedono non solo le norme legislative ma anche gli stakehalders interni ed esterni
 
ali'organizzazione.
 
Come osservato dal Dipartimento della Funzione Pubblica con la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, la
 
Legge 190/2012 "non contiene una definizione di corruzione che viene quindi data per presupposta" e "il
 
concetto di corruzione deve essere intesa in senso lato, come comprensiva delle varie situazioni in cui, nel
 
corsa dell'attività amministrativa, si riscontri l'abusa da porte di un soggetta del potere a lui affidata al fine
 
di attenere vantaggi privati".
 
Le situazioni rilevanti pertanto non si esauriscono nella violazione degli articoli 318, 319, 319 ter del Codice
 
Penale e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione,
 
di cui al Titolo Il, Capo I del Codice Penale, ma anche tutte quelle situazioni nelle quali venga in evidenza un
 
malfunzionamento dell'azione amministrativa per effetto di due tipi di cause: l'uso a fini privati delle
 
funzioni attribuite o l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che essa abbia successo sia
 
che rimanga mero tentativo.
 
In altri termini, gli eventi corruttivi sono tali se:
 
al sono messi in atto consapevolmente da un soggetto interno all'Amministrazione;
 
b) si realizzano attraverso un uso distorto di risorse, regole, processi dell'Amministrazione;
 
c) sono finalizzati a gestire interessi privati a discapito dell'interesse pubblico.
 
Nella prevenzione dei fenomeni di corruzione assumono un rilevo particolare tutte quelle attività ed
 
iniziative che vanno nella direzione di:
 
- garantire elevati livelli di trasparenza (accessibilità totale);
 
- irrobustire l'integrità dei funzionari pubblici attraverso una adeguata formazione sui valori dell'etica e
 
della moralità;
 
- garantire l'applicazione concreta e puntuale della responsabilità disciplinare;
 
- favorire la collaborazione dei dipendenti onesti attraverso la previsione di garanzie e tutele allorché
 
denuncino i fatti di corruzione di cui siano venuti a conoscenza;
 
- introdurre un modella arganizzativo funzionale alla prevenzione delle illegalità.
 
Con la definizione ed attuazione del presente Piano la Camera di Commercio intende:
 
a) individuare le attività camerali nel cui ambito possono verificarsi eventi riconducibili al fenomeno
 
"corruzione":
 
b) assicurare l'accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti l'Ente Camerale e i suoi
 
agenti;
 
c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell'Ente, a tutela della legalità, della cultura
 
dell'integrità e dell'etica pubblica;
 
d) garantire una buana gestione delle risorse pubbliche attraverso "il miglioramento continuo" nell'uso
 
delle stesse e nell'erogazione dei servizi ai clienti.
 
Oltre alla Legge n.190 del 2012 il testo fondamentale di riferimento per la redazione del presente Piano è
 
rappresentato dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato dall'ANAC (Autorità Nazionale
 
Anticorruzione e per la Valutazione e la Trasparenza della pubblica amministrazione) con la deliberazione
 
n.n, dell'll settembre 2013 e dai suoi successivi aggiornamenti (delibere ANAC n.12, del 28 ottobre 2015,
 
n.831 del 3 agosto 2016 e n. 1208, del 22 novembre 2017), con il quale vengono individuati criteri e 

3
 



Allegato alla deliberazione n.6 del 29 gennaio 2018 

metodologie per una strategia della prevenzione della corruzione, oltre che a livello nazionale anche a 
livello decentrato. 

Già con l'aggiornamento 2016, il Piano Nazionale Anticorruzione, pur confermando l'impostazione relativa 
alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come integrato dall'aggiornamento 2015, aveva tenuto 
conto di alcune rilevanti modifiche legislative intervenute con il D. tgs. 97/2016, in materia di 
anticorruzione e trasparenza, nonché con il D. tgs. 50/2016 sul Codice dei contratti pubblici. In particolare, 
aveva sancito !'integrazione di tutte le misure di trasparenza all'interno del Piano Anticorruzione e 
l'unificazione delle figure del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; inoltre, 
l'ANAC aveva approvato ulteriori linee guida su specifici argomenti, quali gli obblighi di trasparenza, 
l'accesso civico, il whitleblowing. 
Con il presente documento di aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (in sigla PTPa) della Camera di Commercio di Frosinone per il triennio 2018-2020, si ravvisa e 
evidenzia, in particolare, l'individuazione di una ulteriore area di rischio (Area G) relativa a "Finanza, 
Patrimonio e Supporto organi" e l'attribuzione all'Area di rischio "B" della denominazione più ampia di Area 
di rischio "Contratti Pubblici" in luogo di quella di "Affidamento di lavori, servizi e forniture" in quanto 
l'analisi è stata estesa alle fasi successive all'affidamento, ricomprendendo quindi anche la fase 
dell'esecuzione del contratto. 
In coerenza con l'impianto legislativo in tema di anticorruzione e conformemente alle prescrizioni del P.N.A. 
l'Ente Camerale intende perseguire e realizzare una strategia di prevenzione del rischio che agisca su tre 
dimensioni/obiettivi fondamentali: 

ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
 
alimentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
 
creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione.
 

In tale ottica, secondo le indicazioni del P.N.A., il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
rappresenta lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione stigmatizza e descrive un "processo" 
articolato in fasi tra loro collegate concettualmente e temporalmente, finalizzato a formulare una strategia 
di prevenzione della corruzione. In esso si delinea un programma di attività, con indicazione delle aree di 
rischio e dei rischi specifici, delle misure implementate o da implementare per la prevenzione in relazione al 
livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per i'applicazione di ciascuna misura e dei tempi. 
Il Piano risulta redatto secondo il modello di risk management, comunemente definito come quel processo 
attraverso il quale si individua e stima il rischio cui un'organizzazione è soggetta e si sviluppano strategie e 
procedure operative per governarlo. 
La "mappatura dei processi camerali ha consentito una disamina circa l'esposizione al rischio secondo i 
parametri di impatto e probabilità. 5iffatta attività che secondo il linguaggio proprio del processo di risck 
management possiamo definire di "identificazione del rischio" ha consentito di individuare quelle attività 
per le quali il verificarsi di eventi riconducibili al fenomeno "corruzione" appare significativamente 
probabile e di escludere invece quei processi per il quale il verificarsi del suddetto fenomeno è assai 
improbabile o comunque posto ad un livello accettabile. 
Così inteso, il Piano si colloca a pieno titolo nell'ambito delle attività di pianificazione, programmazione e 
controllo della Camera, nella consapevolezza che una corretta gestione del rischio "corruzione" presuppone 
in primo luogo la conoscenza degli obiettivi organizzativi, sia strategici che operativi, perseguiti. 
Il Piano, è aggiornato annualmente, secondo una logica di programmazione "scorrevole" , tenendo conto 
dei nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice, delle modifiche normative e delle indicazioni 
fornite dal Dipartimento della Funzione Pubblica, dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e da 
Unioncamere. 
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l. INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONI E FUNZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 

La Camera di Commercio di Frosinone è un ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge
 
nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza, coincidente con la Provincia, funzioni di
 
interesse generale per il sistema delle imprese curandone lo sviluppo nell'ambito dell'economia locale.
 
Essa, nel perseguimento delle proprie finalità e per la realizzazione di interventi a favore del sistema delle
 
imprese e dell'economia provinciale, ispira la propria azione al principio di sussidiarietà di cui all'art. 118, 4
 
comma, della Costituzione, valorizzando la crescita e la competenza del territorio di cui è espressione e
 
parte integrante.
 
Attualmente, la Camera di Commercio è un'istituzione che accanto alle tradizionali attività amministrative,
 
anagrafiche e certificative, svolge funzioni di supporto e promozione degli interessi generali delle imprese,
 
funzioni di studio e monitoraggio dei dati sull'economia locale e funzioni per la regolazione e la trasparenza
 
dei mercati.
 
Essa opera secondo i seguenti principi, che esprimono il modo in cui l'Ente ha interpretato la propria
 
autonomia funzionale:
 
- imparzialità e trasparenza;
 
- legalità;
 
- innovazione;
 
- semplificazione dell'attività amministrativa;
 
- buon andamento ed economicità.
 

1.1 L'assetto istituzionale e organizzativo 

L'assetto degli organi camerali si fonda pertanto su un particolare meccanismo rappresentativo, 
strettamente collegato al mondo associativo, che consente la rappresentanza di esponenti espressi dalle 
associazioni imprenditoriali e che fa dell'ente un luogo di sintesi degli interessi di vari settori, a confine tra 
pubblico e privato. 
Lo Statuto camerale approvato ed aggiornato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 5 del 17 gennaio 
2017, all'art. 8 elenca gli organi della Camera di commercio che sono: 1) il Consiglio; la Giunta; il Presidente 
e il Collegio dei revisori dei conti. 

•	 Il Consiglio camerale: è l'organo di indirizzo, approva lo statuto e le relative modifiche; elegge il 
Presidente e la Giunta; nomina i Revisori dei Conti; determina gli indirizzi generali e approva il 
programma pluriennale; delibera il bilancio preventivo, le variazioni di bilancio ed il conto consuntivo. E' 
composto da ventotto membri, venticinque dei quali in rappresentanza dei settori economici, su 
designazione delle associazioni provinciali di categoria, tre in rappresentanza, rispettivamente delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, delle associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli 
utenti e dei liberi professionisti. 

•	 Il Consiglio dura in carica cinque anni dalla data di insediamento. 

•	 La Giunta camerale: è l'organo di gestione politica della Camera di commercio. La sua competenza 
riguarda l'adozione di provvedimenti per la realizzazione del programma di attività e per l'attuazione 
degli indirizzi generali fissati dal Consiglio; la predisposizione, per l'approvazione del Consiglio, del 
bilancio preventivo, le sue variazioni e il conto consuntivo; la predisposizione del programma 
pluriennale di attività; l'assunzione di partecipazioni in consorzi e società; !'istituzione di uffici distaccati; 
l'adozione di deliberazioni di urgenza in materie di competenza del Consiglio (al quale competerà poi la 
ratifica degli stessi). E' eletta dal Consiglio ed è composta dal Presidente e da otto consiglieri. Dei 
suddetti membri eletti, almeno quattro devono essere eletti in rappresentanza dei settori commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. 

•	 La Giunta dura in carica cinque anni, in coincidenza con la durata del Consiglio 

•	 Il Presidente è eletto dal Consiglio, guida la politica generale della Camera di Commercio e la 
rappresenta legalmente ed istituzionalmente; convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, provvede agli 
atti di urgenza di competenza della Giunta. 

•	 Il Collegio dei Revisori dei Conti affianca gli altri organi camerali, svolgendo attività di controllo e 
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria. 

5
 



Allegato alla deliberazione n.6 del 29 gennaio 2018 

•	 L'organismo indipendente di valutaziòne (OIV) supporta l'amministrazione sul pianò rnetodologico e 
verifica la correttezza dei processi di misurazione, monitoraggio, valutazione e rendicontazione della 

performance organizzativa e individuale. Propone al vertice politico la valutazione dei dirigenti apicali. 
Verifica che l'amministrazione realizzi nell'ambito del ciclo della performance un'integrazione 
sostanziale tra programmazione economico-finanziaria e pianificazione strategico-gestionale. 
Promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità. 

•	 Il Segretario Generale svolge le funzioni di vertice dell'Amministrazione. Oltre a detenere la direzione 
amministrativa dell'Ente, sovrintende a tutto il personale e a tutta la struttura organizzativa, 
garantendo il raccordo tra quest'ultima e gli organi politici. 

A seguito dell'entrata in vigore del D.M. 8 agosto 2017, la procedura di rinnovo del Consiglio della Camera 
di Commercio di Frosinone già precedentemente avviata è stata interrotta conformemente a quanto 
previsto dall'art, 1, comma 5 quater della Legge 580/1993, in attesa che si concluda l'iter per 
l'insediamento del Consiglio della neo-istituita Camera di Commercio di Frosinone - Latina. 

1.2 La Struttura amministrativa e le risorse umane impegnate 

Come già sopra evidenziato la Camera di Commercio di Frosinone è attualmente amministrata da un 
Presidente e da una Giunta. La struttura amministrativa della Camera è guidata dallo dicembre 2017 dal 
Segretario Generale, Avv. Pietro Viscusi, coadiuvato da due figure dirigenziali a capo di distinte aree in base 
ad apposita convenzione stipulata con la CCIAA di Latina, avente ad oggetto la costituzione, in via 
temporanea, di uno Ufficio unico di Segreteria generale e la fornitura di servizi dirigenziali. 
Lastruttura organizzativa della Camera di Commercio 
Ai fini dell'analisi della gestione del rischio e della individuazione delle aree da sottoporre a controllo 
appare indispensabile procedere ad una corretta rilevazione di dati concernenti l'assetto istituzionale 
(Organi) e organizzativo (Organigramma) nonché i dati sulle risorse umane impiegate, il quadro delle 
attività e il portafoglio dei servizi erogati dall'Ente camerale. 
Tali informazioni peraltro sono già presenti nella sezione "Amministrazione Trasparente" e nella sezione 
Piano della Performance: www.fr.camcom.gov.it 

1) Link alla Sezione Statuto e Regolamenti del sito web della Camera 
http://www.fr.camcom.gov.it/conte ntlstatuto-e- regolame nti 

2) Descrizione delle sedi: 
Sedi della Camera di Commercio e della sua Azienda speciale 

CCIAA Città ed indirizzo Sito internet Recapiti telefonici 

FROSINONE Frosinone Viale Roma, snc www.fr.camco Tel. 0775.2751 

m.gov.it Fax 0775.270442 

FROSINONE	 Cassino Loc. Folcara c/o www.fr.camco Tel. 0776.312216
 
Rettorato Università Cassino e m.gov.it
 
del Lazio Meridionale (UNICLAM)
 

FROSINONE Sora Piazza San Lorenzo www.fr.camco Tel. 0776.824656
 

m.gov.it
 
ASPIIN Azienda Speciale Frosinone Viale Roma, snc www.aspiin.fr.i Tel. 0775.824193
 

Iinternazionalizzazione e t Fax 0775.823583 
Innovazione 

ASPIIN Azienda Speciale Frosinone Via Marittima, 461 www.aspiin.fr.i TeI.0775.201531 
Internazionalizzazione e 1 Fax.0775.201S31 
Innovazione - Centro di 
Formazione Professionale 

Attualmente, risultano in servizio presso la Camera di Commercio n. 45 dipendenti (di cui 19 uomini e 26 
donne, personale non dirigenziale). 
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Le risorse umane' 

Personale complessivamente impiegato n. 45 unità (comprese e n. 3 unità di personale 
dalla CCIAA in distacco sindacale e comando) 

Personale impiegato dall'Azienda Speciale n. 10 unità a tempo indeterminato 
della CCIAA - ASPIIN n. 3 unità contratto a progetto 

L'ASSEno ORGANIZZATIVO DELLA STRUnURA ÈRAPPRESENTATO nell'organigramma riportato di seguito. 
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Conformemente alle disposizioni normative che a partire dal D. Lgs. 150/2009 hanno introdotto 
nell'ordinamento italiano il principio della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni inteso come 
"accessibilità totale" delle informazioni concernenti "ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori 
relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 
dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti", sul sito web 
istituzionale www.fr.camcom.gov.it nella sezione "Amministrazione Trasparente" sono disponibili, tra gli 
altri, i dati informativi sull'organizzazione. 

1.3 Azienda speciale CdC e partecipazioni camerali 

L'Ente si awale dell'Azienda speciale ASPIIN per gli interventi di sostegno e per le politiche di sviluppo delle
 
imprese, in particolar modo per perseguire obiettivi sulle tematiche dell'lnternazionalizzazione, della
 
Formazione e della Innovazione.
 
Inoltre, al fine di erogare al meglio determinati servizi alle categorie economiche, anche tramite relazioni
 
sinergiche e integrate con altre istituzioni pubbliche e private, la Camera di Commercio di Frosinone ha
 
investito in società del sistema locale e camerale operanti in settori strategici quali le infrastrutture,
 
l'internazionalizzazione, la formazione, l'innovazione e la promozione di prodotti e del territorio.
 
Di seguito il dettaglio del "portafoglio partecipazioni societarie" - distinte per settore - al31 dicembre 2017.
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1.4 Mandato istituzionale e Mission 

La Camera di Commercio, secondo quanto stabilito dall'art. 1 della Legge 580/1993, dopo la riforma del D. 
Lgs. 23/2010, è un "Ente pubblico dotato di autonomia funzionale che svolge, nell'ambito della 
circoscrizione territoriale di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui all'art. 118 della 
Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito 
delle economie locali". 
Pur con l'entrata in vigore, dallO dicembre 2016, del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 219, 
recante "Attuazione della delega di cui all'art. 10 della legge 7 agosto 2015, n. 2015, per il riordino delle 
funzioni e del finanziamento delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura", la mission 
generale del sistema camerale resta immutata, anche se la legge di riforma ha ridisegnato compiti e 
funzioni camerali, circoscrivendo in modo più puntuale gli ambiti di competenza con il ridimensionamento 
di alcuni e l'introduzione di nuovi, 
Inoltre, la Camera di Commercio di Frosinone, ai sensi di quanto previsto dall'art. 1, comma 3 del citato D. 
Lgs. 219/2016, sarà oggetto di accorpamento con la consorella di Latina. 
Il rinnovato art, 2 della Legge 580/1993 prevede che le funzioni e i compiti istituzionali dell'Ente Camerale 
siano così riorganizzati: 
a) pubblicità legale generale e di settore mediante la tenuta del Registro delle imprese, del Repertorio 
economico amministrativo e degli altri registri ed albi attribuiti alle Camere di commercio dalla legge; 
b) formazione e gestione del fascicolo informatico di impresa, in cui sono raccolti dati relativi alla 
costituzione, all'avvio e all'esercizio delle attività di impresa, nonché funzioni di punto unico di accesso 
telematico in relazione alle vicende amministrative riguardanti l'attività di impresa, ove a ciò delegate su 
base legale o convenzionale; 
cl tutela del consumatore e della fede pubblica, vigilanza e controllo sulla sicurezza e conformità dei 
prodotti e sugli strumenti soggetti alla disciplina della metrologia legale, rilevazione dei prezzi e delle 
tariffe, rilascio dei certificati di origine delle merci e documenti per l'esportazione in quanto 
specificatamente previste dalla legge; 
d) sostegno alla competitività delle imprese e dei territori tramite attività d'informazione economica e 
assistenza tecnica alla creazione di imprese e start up, informazione, formazione, supporto organizzativo e 
assistenza alle piccole e medie imprese per la preparazione ai mercati internazionali nonché collaborazione 
con ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, 5ACE, 
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'SIME5T e Cassa depositi e prestiti, per la diffùsione e le ricadute operative a livello aziendale delle loro 
iniziative; 

d bis) valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del turismo, in collaborazione 

con gli enti e organismi competenti. Con riferimento alle funzioni di cui alle lettere d) e d bis) del presente 
articolo sono in ogni caso escluse dai compiti delle Camere di Commercio le attività promozionali 
direttamente svolte all'estero; 

d ter) competenze in materia ambientale attribuite dalla normativa, nonché supporto alle piccole e medie 
imprese per il miglioramento delle condizioni ambientali; 
e) orientamento al lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con i soggetti pubblici e 
privati competenti, in coordinamento con il Governo e con le Regioni e l'ANPAL attraverso in particolare: 

1. la tenuta e la gestione, senza oneri a carico dei soggetti tenuti all'iscrizione, ivi compresi i diritti di 
segreteria a carico delle imprese, del registro nazionale per l'alternanza scuola-lavoro di cui all'art. 1 
comma 41 della legge 13 luglio 2015 n.107, sulla base di accordi con il Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della ricerca e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
2. la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti non formali e informali e nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 
3. il supporto all'incontro domanda-offerta di lavoro, attraverso servizi informativi anche a carattere 
revisionale volti a favorire !'inserimento occupazionale e a facilitare l'accesso delle imprese ai servizi dei 
Centri per l'impiego, in raccordo con l'ANPAL; 
4. il sostegno alla tradizione dalla scuola e dall'università al lavoro, attraverso l'orientamento e lo 
sviluppo di servizi, in particolare telematici, a supporto dei processi di plocement svolti dalle Università; 

f) assistenza e supporto alle imprese in regime di libera concorrenza da realizzare in regime di separazione 
contabile. Dette attività sono limitate a quelle strettamente indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali del sistema camerale e non possono essere finanziate al di fuori delle previsioni di cui all'art. 18 
comma 1 lettera b). 
g) ferme restando quelle già in corso o da completare, attività oggetto di convenzione con le regioni ed altri 
soggetti pubblici e privati, stipulate compatibilmente con la normativa europea. Dette attività riguardano, 
tra l'altro, gli ambiti della digitalizzazione, della qualificazione aziendale e dei prodotti, del supporto al 
placement e all'orientamento, della risoluzione alternativa delle controversie. Le stesse possono essere 
finanziate con le risorse di cui all'articolo 18 comma 1 lettera a) esclusivamente in cofinanziamento con 
oneri a carico delle controparti non inferiori al 50%. 

1.5 Che cosa facciamo. Il portafoglio dei servizi 

La presente sezione è dedicata alla descrizione del portafoglio dei servizi attualmente erogati dalla Camera 
nell'esercizio del suo ruolo istituzionale tenendo conto che nel triennio di riferimento del presente Piano, 
esso sarà oggetto di un necessario processo di ridefinizione e di riorganizzazione delle funzioni camerali, a 
conclusione dell'iter di insediamento del Consiglio della neo-istituita Camera di Commercio di Frosinone
Latina. 
Le attività di supporto interno e di amministrazione dell'Ente comprendono quelle funzioni che seppure 
poco visibili all'esterno sono essenziali per il funzionamento della struttura camerale e il raggiungimento 
dei fini istituzionali dell'Ente. Vi rientrano: l'attività di contabilità interna, tesoreria e finanza, il 
provveditorato, l'attività di gestione del diritto annuo, l'attività di gestione delle risorse umane. 
Nell'ambito delle funzioni di erogazione dei servizi all'utenza, si individuano in primo luogo le attività 
anagrafiche-certificative quali la tenuta Registro delle Imprese, nonché di Albi, ruoli e registri professionali; 
il rilascio di certificazioni ed atti, il rilascio di autorizzazioni e licenze per attività in Italia e all'Estero. La 
Camera gestisce tali attività puntando al costante miglioramento del livello di efficienza dei servizi, 
attraverso una puntuale e corretta applicazione della normativa in continua evoluzione e una sempre più 
estesa "telematizzazione" delle relative procedure. 
Le attività di regolazione del mercato e di tutela del consumatore comprendono le iniziative di promozione 
e diffusione degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie civili e commerciali, l'azione di 
vigilanza metrologica, l'attività di repressione di alcune tipologie di infrazioni amministrative commesse 
nell'esercizio dell'attività di impresa attraverso l'irrogazione di sanzioni a carattere pecuniario. 
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Le attività di promozione e di informazio'ne economica sono finalizzate a promuovere e'favorire lo sviluppo 
dei sistema economico locale attraverso la valorizzazione della competitività delle imprese del territorio, 
nonché le attività di studio e di analisi dei dati sull'economia locale. I principali ambiti di intervento 
riguardano: la promozione della cultura d'impresa; la partecipazione ad organismi strumentali allo sviluppo 
del territorio; il commercio estero; la politica agroalimentare; l'internazionalizzazione, la formazione; il 
turismo e lo sviluppo economico del territorio. 

2, IL PROCESSO DI ELABORAZIONE EADOZIONE DEL PIANO 

2.1. Relazione del RPC sull'andamento del PTPC nel Z017, obiettivi strategici e collegamenti con il Piano 
della Performance Z018-2020 
Come evidenziato nella relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano anticorruzione 2017 di 
competenza del Responsabile camerale della prevenzione della corruzione, in corso di pubblicazione sul 
sito web istituzionale, risulta confermata di massima l'impostazione metodologica adottata in fase di prima 
stesura del piano adeguata con l'individuazione e l'aggiunta di una ulteriore area di rischio (denominata 
Area 'T') dedicata solo all'Arbitrato. 
Sielencano di seguito le misure obbligatorie adottate: 
- la trasparenza; 
- il codice di comportamento; 
- l'obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
- la disciplina sullo svolgimento di attività e incarichi extraistituzionali; 
- inconferibilità e incompatibilità degli incarichi; 
- formazione commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di condanne per delitti 

contro la P.A; 
- la formazione del personale; 
- la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whisteblower). 
- azioni di sensibilizzazione sui temi della legalità e dell'etica pubblica. 
Sempre nel corso del 2017 si è proceduto nell'attuazione della misura "Informatizzazione dei processi" con 
un significativo passo in avanti rappresentato dall'implementazione del sistema di gestione dei flussi 
documentali denominato GEDOC, che consente la protocollazione, l'acquisizione ottica e la conservazione 
di tutti i documenti, anche cartacei, sia in entrata che in uscita. 
Per il triennio 2018/2020 si prevedono: 
a} azioni di miglioramento complessivo delle modalità di attuazione del piano e della metodologia di 
aggiornamento/redazione. In particolare, vi saranno interventi di monitoraggio e verifica nell'applicazione 
delle misure già previste nelle annualità precedenti al fine di verificarne più puntualmente il rispetto e 
validare le azioni di mitigazione poste in essere ovvero per individuarne eventualmente di nuove tenendo 
conto delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) aggiornato per il 2017 con la 
delibera Anac n.1208 del22 novembre 2017; 
b) oltre ad interventi di applicazione migliorativa delle misure già previste e implementate ad oggi, 
l'applicazione, in particolare, delle misure di cui ali' AI1.4 relativamente ai processi rientrati neII'Area G 
"Finanza, Patrimonio e Supporto Organi" e nell' Area B- "Contratti Pubblici" (relativamente agli ulteriori 
processi) 

Tutti gli interventi sono finalizzati al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici:
 
- ridurre le opportunità che si manifestino i casi di corruzione;
 
- aumentare la capacità di scoprire i casi di corruzione;
 
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.
 
Come indicato dall'ANAC (ex CIVIT) nelle proprie delibere e linee guida occorre assicurare una piena
 
integrazione fra i seguenti meccanismi gestionali:
 
- ciclo di gestione dell'attività amministrativa (cosiddetto ciclo della performance organizzativa);
 
- sistema di misurazione e valutazione delle prestazioni individuali;
 
- programma triennale per la trasparenza e l'integrità;
 
- Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
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Le misure da'attuare da parte degli "attori" del sistema di prevenzione del rischio rlell'Ente camerale sono' 

infatti inserite nel Piano della performance così come i relativi indicatori di attuazione per diventare fattori 
di valutazione della prestazione lavorativa. 

Area Strategica: Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori 

Obiettivo strategico: Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di commercio 

Obiettivo Operativo: Realizzazione indagine di customer sotisfoction 
Area Strategica: Rafforzare lo stato di salute del sistema 

Obiettivo strategico: Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione e 
sviluppo risorse umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione 

Obiettivo Operativo: Attuazione Ciclo della Performance attuando le disposizioni previste dal D. Lgs. 
150/2009 e s.m.i. in materia di ottimizzazione della produttività, dell'efficienza e della trasparenza nelle 
P.A 

I 

Obiettivo Operativo: Misurazione del costo dei processi 

Obiettivo Operativo: Giornata della Trasparenza - Garantire trasparenza e accessibilità dei dati 

Obiettivo Operativo: Adeguamento ed aggiornamento delle pubblicazioni relativamente alle normative in 
materia di Trasparenza 

I	 Obiettivo Operativo: Attuazione attività previste nel Piano Triennale Prevenzione Corruzione e 
Trasparenza. Convergenza metodologica con la consorella di Latina, nella prospettiva dell'accorpamento, 
garantendo una migliore e più efficace applicazione delle misure già previste e implementate nelle 
precedenti annualità. Attività organizzative e formative finalizzate a garantire l'integrità prevenendo rischi 
di fenomeni di corruzione - Adottare misure di prevenzione, previste dalla Legge 190/2012 e dal Piano 
Triennale prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT), in materia di anticorruzione, relativamente 
all' Area di rischio A "Acquisizione e progressione del personale", all' Area di rischio B "Contratti pubblici", 
Area di rischio C "Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario", Area di rischio D "Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario", Area di rischio E 
"Sorveglianza e controllo", Area di rischio F "Risoluzione delle controversie", Area di rischio G "Finanza, 
Patrimonio e Supporto organi". Monitoraggio per una costante verifica della pertinenza e della efficacia 
dell'azione del P.T.P.C.T.. 

La strategia di prevenzione del rischio corruzione della Camera è improntata ai seguenti principi - mutuati 
dalla tecnica di risk monogement - che possiamo definire di "orientamento" per una gestione efficace del 
rischio medesimo: 
a) la gestione del rischio crea e protegge il valore. lnvero l'implementazione di un adeguato sistema di 
prevenzione contribuisce al raggiungi mento degli obiettivi dell'Ente e la miglioramento delle prestazioni dei 
propri addetti con ricadute positive in termini di reputazione e di soddisfazione dell'utenza; 
b) la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell'organizzazione. L'attività di gestione del 
rischio corruzione non è attività separata dalle altre attività svolte dall'Ente Camerale ma è parte integrante 
di tutti i processi amministrativi gestiti dall'Ente. 
cl la gestione del rischio è parte del processo decisionale. Una corretta gestione del rischio corruzione aiuta 
i responsabili delle decisioni, a livello dirigenziale e non, a determinare correttamente le priorità delle 
proprie azioni e di distinguere fra linee di azione alternative. 
d) la gestione del rischio tratta esplicitamente l'incertezza. La gestione del rischio tiene conto 
esplicitamente dell'incertezza, della natura di tale incertezza e di come può essere affrontata nel contesto 
organizzativo e culturale della Camera. 
e) la gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. Un approccio sistematico strutturato e 
tempestivo alla gestione del rischio contribuisce all'efficienza e a risultati coerenti confrontabili ed 
affidabili. 

f) la gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili. Gli elementi in ingresso al processo 
per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno 
dai portatori d'interesse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti. 
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g) la gestione del rischio è "su misura". La gestione del tischio deve tenere conto del contesto esterno è del 
contesto interno per definire il profilo di rischio corruzione dell'Ente camerale. 

h) la gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. Nell'ambito della gestione del rischio, 
occorre individuare capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne (portatori di interessi generali, 
utenti in genere) ed interne (personale, collaboratori a vario titolo, rappresentanze sindacali), che possono 
facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi dell'organizzazione. 
i) la gestione del rischio è trasparente e inclusiva. Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori 
d'interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzazione, assicura che 
la gestione del rischio corruzione rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette 
che i portatori d'interesse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in 
considerazione nel definire i criteri di rischio. 
j) la gestione del rischio è dinamica. La gestione del rischio corruzione è sensibile e risponde al 
cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la 
conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed 
altri scompaiono. 
k) la gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell'organizzazione. La Camera intende 
sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria gestione del rischio corruzione, 
tenendo conto in particolare delle connessione di tale processo con tutti gli altri aspetti della propria 
organizzazione. 

Z.Z I soggetti coinvolti per l'individuazione dei contenuti del Piano 

In questa sezione sono elencati gli "attori" del sistema di prevenzione del rischio corruzione nell'Ente 
camerale, con descrizione dei rispettivi compiti e delle reciproche relazioni. Preliminarmente, nella tabella 
sottostante è illustrato il processo di elaborazione del piano e si definiscono le responsabilità nelle varie 
fasi, anche successive in quanto propedeutiche alla sua revisione. 
In questa sezione sono elencati gli "attori" del sistema di prevenzione del rischio corruzione nell'Ente 
camerale, con descrizione dei rispettivi compiti e delle reciproche relazioni. Preliminarmente, nella tabella 
sottostante è illustrato il processo di elaborazione del piano e si definiscono le responsabilità nelle varie 
fasi, anche successive in quanto propedeutiche alla sua revisione. 

Fase Attività Soggetti responsabili 

Elaborazione/aggiornamento Promozione e coordinamento del Giunta camerale 
del processo di formazione del Piano Responsabile anticorruzione (S.G. 
Piano triennale di prevenzione - Avv. Pietro Viscusi) - OIV 

della corruzione 

Individuazione dei contenuti del Giunta camerale 
Piano Tutte le strutture/uffici dell'Ente 

Redazione Responsabile della prevenzione 
della corruzione
 

Adozione del Piano Triennale di Giunta camerale
 
prevenzione della corruzione
 

Strutture/uffici indicati nel Piano 
triennale 
Attuazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 

Attuazione del Piano triennale Attuazione delle iniziative del Strutture/uffici indicati nel Piano 
di Piano ed elaborazione, triennale 
prevenzione della corruzione aggiornamento e pubblicazione 

dei dati 
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. Controllo dèll'attuazione del Rèsponsabile della prevenzione 
Piano e delle iniziative ivi previste della corruzione 

Monitoraggio e audit del Piano Attività di monitoraggio continuo Soggetto/i indicati nel Piano 
Triennale di prevenzione della da parte di soggetti interni della triennale 
corruzione p.a. sulla pubblicazione dei dati e 

sulle iniziative in materia di lotta 
alla corruzione 

Audit del sistema della DIV 
trasparenza ed integrità. 
Attestazione dell'assolvimento 
degli obblighi in materia di 
mitigazione del rischio di 
corruzione 

2.2.1 Giunta Camerale 
La Giunta camerale è l'organo di indirizzo politico amministrativo deputato alla approvazione del PTPCT. 

2.2.2 Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della Legge 190/2012 con Determinazione presidenziale n. 19 del 1°/12/2017,
 

ratificata dalla Giunta camerale, con deliberazione n. 108 del 12.12.2017, il Segretario Generale, avv. Pietro
 
Viscusi, con decorrenza dal I" dicembre 2017, a seguito della convenzione con la Camera di Commercio di
 
Latina, è stato nominato Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, al quale
 
competono i compiti e le funzioni, previsti dalla Legge 190/2012 citata (fino al 30 novembre 2017, RPCT è
 
stato il dott Giancarlo Cipriano, Segretario Generale in virtù della convenzione in essere fino a tale data con
 
la Camera di commercio di Rieti).
 
In particolare, a tale figura compete:
 
- predisporre il piano triennale della prevenzione e i relativi aggiornamenti in tempo utile per la loro
 
approvazione da parte della Giunta Camerale;
 
- monitorare lo stato di attuazione delle prescrizioni contenute nel Piano, attraverso, ad esempio,
 
l'acquisizione di report periodici dai dirigenti di Area per le attività di competenza; il monitoraggio riguarda,
 
in particolare, il rispetto delle scadenze previste nel Piano, il raggiungimento dei target previsti nel Piano, le
 
valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakehalders;
 
- relazionare agli Organi di indirizzo Politico e aIl'O.I.V. sullo stato di avanzamento degli obiettivi e delle
 
azioni intraprese, anche al fine di consentire le attività di verifica ed eventualmente per segnalare
 
inadempimenti che danno luogo a responsabilità ai sensi dell'art.ll, comma 9 del D. Lgs. n.1S0/2009;
 
- assicurare i collegamenti informativi e funzionali tra organi interni di controllo e organi di indirizzo;
 
- proporre agli organi di indirizzo e attuare ogni iniziativa tesa a diffondere la cultura dell'integrità e della
 
trasparenza e della legalità.
 
Con riferimento al tema della trasparenza, il RPCT, ai sensi del D. Lgs. 33/2013:
 

svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

predispone un'apposita sezione all'interno del Piano in cui dovranno essere indicati gli obiettivi di 
trasparenza nonché identificati chiaramente i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, 
documenti e delle informazioni 

controlla e assicura (insieme agli altri dirigenti della struttura) la regolare attuazione dell'accesso 
civico; 

è il soggetto a cui deve essere trasmessa l'istanza di accesso civico ove abbia a oggetto dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

si esprime, con provvedimento motivato, sulla richiesta di riesame; 
segnala (in relazione alla loro gravità) i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 
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dell'evehtuale attivazione del procedimento disciplinare. Segnala altresì gli adémpimenti al vertice politico 
dell'amministrazìone e all'DIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità previste dalla 
normativa vigente. 

2.2.3. I Dirigenti 
In materia di corruzione, ciascun Dirigente, per la propria area di competenza, è tenuto principalmente a 
svolgere un'attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione, affinché questi abbia 
elementi e riscontri sull'intera organizzazione e possa effettuare un costante monitoraggio sull'attività 
svolta dalle varie strutture camerali. Inoltre, i Dirigenti: 
- partecipano attivamente al processo di gestione del rischio, proponendo le misure di prevenzione più 
idonee; 
- vigilano sull'osservanza del Codice disciplinare, del Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) e 
del Codice di comportamento adottato dall'Ente Camerale, attivando, in caso di violazione, le necessarie 
misure gestionali, quali l'avvio dei procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; 
- applicano le misure di prevenzione indicate nel presente Piano nonché gli indirizzi e le direttive elaborati e 
diffusi dal Responsabile della prevenzione. 

2.2.4 L'Organismo Interno di Valutazione (DIV) 
La Camera si avvale di un Organismo Interno di Valutazione (O.LV.) che coadiuva l'organo di indirizzo 
politico amministrativo nell'attività di valutazione e controllo strategico, con il supporto dell'ufficio 
"Controllo di Gestione", posto alle dipendenze del Segretario Generale. L'Organismo interno di valutazione 
è un organo super partes chiamato a valutare le performance dei Dirigenti. In particolare esso propone 
all'organo di indirizzo politico amministrativo la valutazione annuale del Segretario Generale e fornisce al 
Segretario Generale elementi di giudizio per la valutazione annuale dei Dirigenti di Area. L'O.LV. è chiamato 
poi a validare la Relazione sulla performance che è un documento che l'organo di indirizzo politico 
amministrativo adotta entro il 30 giugno di ogni anno e che evidenzia, a consuntivo, con riferimento 
all'anno precedente i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed 
alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti e che è "condizione inderogabile per l'accesso agli 
strumenti per premiare il merito". 
L'O.LV., nell'ambito delle funzioni allo stesso attribuite dalla legge di verifica e controllo sull'assolvimento 
degli adempimenti in materia di trasparenza e di integrità, svolge nel corso dell'anno anche un'attività di 
audit sul processo di elaborazione e di attuazione del Piano Anticorruzione con particolare riguardo alla 
verifica della coerenza fra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel Piano della performance. 
Le funzioni già affidate all'DIV dal D. Lgs. 33/2013 in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza dal D. Lgs. 33/2013 risultano ulteriormente rafforzate a seguito delle modifiche apportate dal 
D. Lgs. 97/2016, anche in una logica di coordinamento con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e di relazione con l'ANAC. 
In particolare, in linea con quanto già disposto dall'art. 44 del D. Lgs. 33/2013, l'DIV, anche ai fini della 
validazione della relazione sulla performance, verifica che il PTPC sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e verifica, altresì, che nella misurazione e valutazione 
delle performances si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. 
Inoltre, l'DIV verifica i contenuti della relazione sui risultati dell'attività svolta che il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza predispone ai sensi dell'art. l, comma 14, della Legge 
190/2012, in rapporto agli obiettivi stabiliti, con possibilità di chiedere ulteriori informazioni e documenti e 
di effettuare audizioni di dipendenti (art.l, co. 8-bis, Legge 190/2012). 

2.2.5 I Dipendenti e i collaboratori 

Ai fini del presente Piano, per dipendenti camerali si intendono coloro che sono inquadrati con qualsiasi 
qualifica/categoria nell' organico camerale o che abbiano con l'Ente camerale rapporti di lavoro 
subordinato a tempo determinati o di formazione-lavoro ovvero titolari di contratti di lavoro flessibile di 
somministrazione o che siano distaccati, comandati o assegnati temporaneamente alla Camera. 
I dipendenti camerali sono tenuti a: 
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- collaborare al processo di èlaborazione e di gestione del rischio, se ed in quanto coinvolti;
 
- osservare le misure di prevenzione previste nel presente Piano;
 

- adempiere agli obblighi e alle prescrizioni contenuti nel Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici
 
(D.P.R. 62/2013) e del Codice di comportamento adottato dall'Ente camerale;
 
- effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e di obbligo di astensione secondo
 
gli indirizzi forniti dal Responsabile della prevenzione;
 
- segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengano a conoscenza
 
secondo le modalità procedurali definite nel codice di comportamento.
 
Ai fini del presente piano per "collaboratori camerali" si intendono coloro che in forza di rapporti di lavoro
 
autonomo anche occasionale diversi da quelli che contraddistinguono i rapporti di dipendenza sono inseriti
 
per ragioni professionali nelle strutture camerali.
 
I collaboratori camerali sono tenuti a:
 
- osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano;
 
- segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui vengano a conoscenza
 
secondo le modalità procedurali definite nel codice di comportamento.
 

2.2.6 Responsabilità 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste dall'art.1, commi XII, XIII e
 

XIVdella Legge 190/2012.
 
Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dei
 
dipendenti, dei Responsabili delle Posizioni Organizzative e dei Dirigenti la mancata osservanza delle
 
disposizioni contenute nel presente Piano.
 
La violazione da parte dei dipendenti dell'Amministrazione delle misure di prevenzione previste nel
 
presente Piano costituisce inoltre illecito disciplinare e come tale potrà essere sanzionato secondo le
 
disposizioni di cui al Codice disciplinare e al Codice di comportamento adottato ai sensi dell'art. 54, del D.
 
Lgs. 165/2001; le violazioni gravi e reiterate comportano l'applicazione dell'art. 55 quater, comma 1, del D.
 
Lgs. 165/2001.
 

2.3 Ilcoinvolgimento degli stakeholder 

Gli stakeholder della Camera sono tutti quei soggetti interessati in modo significativo dalle attività e/o dai 
servizi dell'ente e che vantano legittime pretese nei confronti dello stesso, in quanto hanno l'aspettativa di 
trarre benefici - utilità dirette e indirette· dal complesso delle attività realizzate. 

S la k e tI o Ici e f 

Sittllmadelle Sistema camenleim praia operanti I Risort. umane nezionel. e regionale
l u. te rrito rio 

Si'lem. ,0ei.l. PubbliclI Am m tnretr e ere n e , 
ed em bi.nlli. com unillria Il n e etc n ele , regionele, 

lo c ele Altrl.tatetloldllr 
(a •• e eìe e te n t di 
calegorla, ordini 

prOflll.ioneli, mondo 1----' 
e e tu v e re . fornitori)Allri allori dal'ililm Il e c c n c m ico produttivo, gli
 

u te n nrctte n n del.lrvlz:i Clm .,eli ed i e c n s u m e to r ì
 

Con specifico riferimento all'attività di prevenzione e contrasto della corruzione, la Camera ritiene quanto 
mai utile ed opportuno utilizzare strumenti di interazione con gli stakeholder, promuovendo forme di 
consultazione sul presente Piano e sulle misure che intende implementare. 
In linea con quanto stabilito nel P.N.A. il quale prevede che "al fine di disegnare un'efficace strategia 
anticorruzione, le amministrazioni debbono realizzare forme di consultazione, con il coinvolgimento di 
cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della predisposizione del P.T.P.C." l'Ente 
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Camerale ha svolto nel mese di gennaio 2018 una consultàzione al fine di raccogltere idee e proposte da 

parte di cittadini/imprese e organizzazioni portatrici di interessi collettivi finalizzate ad una migliore 
individuazione sia delle misure preventive anticorruzione, sia di quelle per la trasparenza ed integrità 
amministrativa, tramite pubblicazione di apposito avviso sul sito web istituzionale dell'Ente. 
Altro strumento utilizzato per il coinvolgimento degli stakeholders è la "Giornata della Trasparenza della 
Camera di Commercio di Frosinone" tenutasi in data 14 dicembre 2017. 
L'iniziativa, prevista come appuntamento annuale obbligatorio dal decreto legislativo 150/2009, ha 
rappresentato "occasione per rendere noti i risultati e i programmi dell'Ente camerale, favorendo in 
un'ottica dell'accessibilità totale, la partecipazione delle imprese e degli altri portatori di interesse, quali i 
dipendenti, le Associazioni di categoria, le Rappresentanze sindacali e dei consumatori, gli Ordini 
professionali, gli Enti e le Istituzioni locali. Durante i lavori, è stata illustrata la strategia anticorruzione 
adottata dalla Camera in sede di adozione del PTPC per il triennio 2017-2018, con particolare riferimento 
alle misure di prevenzione attuate nel corso del 2017, in un'ottica "partecipativa", aperta cioè alla raccolta 
di possibili osservazioni e contributi utili a valutarne l'adeguatezza, nonché di proposte per l'individuazione 
di ulteriori ambiti di intervento in sede di aggiornamento del Piano per l'anno 2018. 

2.4 Modalità di adozione del Piano 

Conformemente alle disposizioni vigenti, il Piano triennale di prevenzione della corruzione e i suoi 
aggiornamenti annuali sono approvati contestualmente al Programma per la trasparenza e l'integrità della 
Camera di Commercio entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Il Piano adottato dall'organo di indirizzo politico amministrativo è pubblicato sul web istituzionale sezione 
"Amministrazione trasparente" sottosezione "Altri contenuti". 

3. AREE DI RISCHIO 

Il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione "è lo strumento attraverso il quale l'Amministrazione 
sistematizza e descrive un processo articolato in fasi tra loro collegate, concettualmente e temporalmente 
finalizzato a formulare una strategia di prevenzione del fenomeno". In altri termini esso consiste in un 
piano di attività, articolato in più fasi, per comprendere l'esposizione al rischio corruzione da parte 
deII'Amministrazione e adottare le necessarie misure di contrasto, implementando azioni conseguenti per 
eliminare o ridurre sensibilmente il rischio stesso. 

3.1. La metodologia utilizzata per l'individuazione delle aree di rischio 

La Camera di Commercio di Frosinone ha utilizzato la mappatura completa dei processi, istituzionali e di 
supporto, sviluppata da Unioncamere per tutto il sistema camerale e riportata in Allegato l. In essa, che 
costituisce la base per l'analisi del rischio di corruzione, sono evidenziate le attività attraverso le quali si 
espletano le funzioni camerali dalla cui disamina è stato possibile evidenziare quali fossero i processi a più 
elevato rischio "corruzione" e quali processi, invece, fossero da escludere in quanto non ritenuti 
significativamente passibili di fatti corruttivi. 
A seguito dell'emanazione del P.N.A. si è reso necessario incrociare gli esiti di tali analisi con 
l'individuazione di quelle che il P.N.A. medesimo classifica quali "Aree di rischio obbligatorie". Ciò al fine sia 
di ricondurre i fenomeni agli stessi macra-aggregati, sia per cogliere le necessarie convergenze in termini di 
priorità delle azioni da porre in essere. 
Naturalmente, è stato necessario incrociare gli esiti di tali analisi con l'individuazione di quelle che il P.N.A. 
medesimo classifica quali "Aree di rischio generali" e che comprendono oltre alle aree qualificate come 
"obbligatorie" anche ulteriori ambiti di attività comuni a tutte le pubbliche amministrazioni e ritenute 
anch'esse ad alto rischio di esposizione ad eventi corruttivi. 
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3.2 Le aree di rischiO per l'Ente camerale • 
Partendo dalla "mappatura dei processi camerali" sviluppata da Unioncamere e confrontandola con le 
fattispecie indicate nella normativa di riferimento e secondo anche le linee guida elaborate in proposito da 
Unioncamere, è stato possibile trarre le indicazioni utili per l'individuazione delle aree di rischio specifiche 
dell'Ente camerale, giungendo già nelle scorse annualità, all'aggiunta di ulteriori aree non presenti nel 
P.N.A, ma fortemente caratterizzanti l'attività della Camera di Commercio: quella dei "controlli" 
(contrassegnata con la lettera "E") e quella dedicata ai "sistemi alternativi di risoluzione delle controversie" 
(contrassegnata con la lettera ''F'' (limitatamente alla gestione degli Arbitrati). AI fine di aumentare lo 
spettro di indagine anche a quelle attività individuate dal P.N.A. in aggiunta alle Aree cosiddette 
"OBBLIGATORIE", è opportuno prevedere, con il presente Piano, una ulteriore Area da denominare 
"FINANZA, PATRIMONIO E SUPPORTO ORGANI", (contrassegnata con la lettera "G") oltre all'attribuzione 
all'Area di rischio "B" della denominazione più ampia di area di rischio "Contratti Pubblici" in luogo di quella 
di "Affidamento di lavori, servizi e forniture". 
Si ritiene, allo stato, che tali aree di rischio rispecchino, sufficientemente, le peculiarità funzionali e di 
contesto dell'amministrazione camerale, cui si è pervenuti avvalendosi in particolare del lavoro di sviluppo 
della strategia anticorruzione del sistema camerale messa a punto da Unioncamere. 
Nella tabella che segue sono declinate le aree di rischio risultate come "prioritarie" per la Camera all'esito 
dell'analisi sopra descritta. Dette aree di rischio, sono distinte in "processi" e "sotto-processi" (riportate 
anche come Allegato 3). Viene anche riportata, per quanto possibile, la codifica utilizzata nel "registro del 
rischio" compilato in occasione della stesura del Piano nelle annualità precedenti (Allegato 2). 
Relativamente a ciascun sotto processo si è proceduto alla identificazione dei correlati eventi rischiosi, in 
modo da poter programmare le misure più idonee a prevenirli ovvero reprimerli. 

Le aree di rischio prioritarie nell'Ente 

Camerale 
Processi Sotto processi 

A.01 Reclutamento di personale a tempo 
indeterminato, determinato e progressioni di carriera 
verticali 

Al Area: acquisizione e progressione del 
A.02 Progressioni di carriera economiche 

personale 
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione 

[B.l.l. Acquisizione e gestione risorse umane) 
A.04 Contratti di somministrazione lavoro 
A.05 Attivazione di procedure di mobilità 
A 06 Attivazione di distacchi di personale 
B.01 Programmazione 

B) Area: contratti pubblici (procedure 
approvvigionamento) 
[B.2.1 Fornitura di beni e servizi] 

di 
B.02 Progettazione della gara 
B.03 Selezione del contraente 
B.04 Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 
B.05 Esecuzionede contratto 
B.06 Rendicontazione del contratto 

Cl Area: provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario; 
c.1. Processi anagrafico-certificativi 

C.1.1.1 Iscrizione/modifica/cancellazione (su istanza di 
parte) al RI/REA/AA 

C.1.1  Tenuta Registro Imprese (RI), Repertorio C.1.1.2 Iscrizioni d'ufficio al RI/REA/AA 
Economico Amministrativo (REA), Albo Artigiani C.1.1.3 Cancellazioni d'ufficio al RI/REA/M 
(M) C. 1.1.4 Accertamento violazioni amministrative (RI, 

REA, M) 
C.1.1.5 Deposito bilanci ed elenco soci 
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,	 ,.	 • C 1.1.6 Attività di sportello (front office) 
Cl.1.8 Esame di idoneità abilitanti per l'iscrizione in 
alcuni ruoli 

C2. Regolazione e tutela del mercato 

C2.1.1 Gestione istanze di cancellazione 
C2.1 Protesti 

C2.1.2 Pubblicazioni elenchi protesti 

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi 
C2.2 8revetti e marchi 

C2.2.2 Rilascio attestati 
I 

C2.5 Attività in materia di metrologia legale C2.5.1 Attività in materia di metrologia legale
 

DJ Area: provvedimenti ampliativi della sfera
 
giuridica dei destinatari con effetto economico
 
diretto ed immediato per il destinatario
 

0.01 Erogazione di incentivi, sovvenzioni e contributi 
0.1.3 Promozione territorio e imprese 

finanziari a privati 

0.02 Concessione di contributi per effetto di specifici 
protocolli d'intesa o convenzioni sottoscritti con enti 
pubblici o con organismi, enti e società a prevalente 
capitale pubblico 

El Area: Sorveglianza e controlli 

C2.5.2 Attività di sorveglianza e vigilanza in materia di 
C2.5 Attività in materia di metrologia legale 

metrologia legale 
C2.7.1 Sicurezza e conformità prodotti 
C2.7.2 Gestione controlli prodotti delle filiere del 
made in Italy e organismi di controllo 

C2.7 Regolamentazione del mercato 
C2.7.3 Regolamentazione del mercato 
C2.7.4 Verifica clausole inique e vessatorie 
C2.7.5 Manifestazioni a premio 

C2.8.1 Sanzioni amministrative ex L. 689/81
C2.8 Sanzioni amministrative ex L. 689/81 

C2.8.2 Gestione ruoli sanzioni amministrative
 

Fl Area: Risoluzione delle controversie
 
C2.6 Forme alternative di giustizia C2.6.2 Gestione Arbitrati
 

G) Area: Finanza, Patrimonio e Supporto
 
organi
 

B.2.2 Gestione beni materiali e immateriali e B2.2.1 Gestione patrimonio: manutenzione dei beni
 
logistica mobili e immobili e tenuta inventario
 

B3.1.1 Gestione diritto annuale B.3.1 Gestione diritto annuale
 
B3.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale 

B.3.2 Gestione contabilità e liquidità	 B3.2.1 Gestione contabilità
 
B3.2.2 Gestione liquidità
 

;,,A.1.1 Pianificazione, programmazione,	 Al.1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e 
monitoraggio e controllo	 Rendicontazione
 

A2.1.1 Supporto organi istituzionali
 
A.2.1 Gestione e supporto organi istituzionali 

A2.1.2 Gestione partecipazioni strategiche 

A.2.2 Tutela legale	 A2.2.1 Tutela giudiziaria e consulenza legale 

A.2.3 Gestione documentazione	 A2.3.1 Gestione documentazione 

3.3 Le misure di prevenzione del rischio 
Il presente paragrafo è dedicato all'illustrazione delle misure di prevenzione già adottate ovvero che l'Ente 
camerale intende adottare (o adottare in modo migliore e più efficace) per eliminare o ridurre il rischio 
corruzione. 

Esse si dividono in tre categorie fondamentali: 
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a) obbligatorie: sono quelle che devono essere attivate in quanto la' loro applicazione è espressamente
 
prevista dalla legge o da altre fonti normative;
 

b) ulteriori: sono quelle che pur non obbligatorie per legge vengono individuate dall'Ente come utile
 
strumento per l'eliminazione o riduzione del rischio;
 

cl trasversali: sono quelle che appartengono all'una o all'altra delle due categorie sopramenzionate
 
(obbligatorie e ulteriori).
 
Le misure obbligatorie sono analizzate singolarmente nei sotto-paragrafi che seguono.
 
Le misure ulteriori e trasversali sono indicate nel documento Allegato 4 al presente Piano, con la
 
precisazione che trattasi di elenchi meramente esemplificativi, in un'ottica essenzialmente strumentale e di
 
supporto alla strategia di gestione del rischio dell'Ente camerale.
 

3.3.1 La Trasparenza 
In base l'art. 2 del D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016 recante "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni" la trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e dei 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
Così intesa, la trasparenza rappresenta una fondamentale misura di prevenzione del rischio corruzione 
poiché, favorendo il controllo sociale sull'azione amministrativa e sul rispetto del principio di legalità, 
rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell'imparzialità e del buon 
andamento della pubblica amministrazione. 
Il già citato decreto legislativo 97/2016 ha apportato rilevanti novità in materia di trasparenza perseguendo 
l'obiettivo comunque di raziona lizzare gli obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la 
riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. 
Un'importante misura di semplificazione è stata rappresentata dalla soppressione dell'obbligo di redigere il 
programma triennale per la trasparenza ed integrità, previsto dalla precedente versione dell'art.10 del D. 
tgs, 33/2013. Tale articolo, infatti, nella sua attuale riformulazione, detta disposizioni di coordinamento con 
il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, prevedendo, tra l'altro, che ciascuna amministrazione 
indichi in un'apposita sezione del Piano anticorruzione i responsabili della trasmissione e della 
pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati previsti dal D. Lgs. 33/2013, in un'ottica di una 
sempre maggiore responsabilizzazione delle strutture interne delle amministrazioni nella effettiva 
realizzazione di elevati standard di trasparenza. Pertanto, ai sensi e per gli effetti del novellato art. 10, 
comma 1, del D. Lgs. 33/2013, si indica che, considerata la struttura organizzativa dell'Ente cosi come 
illustrata al paragrafo 1 del presente Piano, il Dirigente dott Erasmo Di Russo per l'Area "Amministrativio
Promozionale" il dott Domenico Spagnoli per l'Area" Anagrafica-Certificativa" e il funzionario dott Dario 
Fiore per il Servizio l' "Segr. Gen, Relazioni Istituzionali, Affari Generali, Programmazione controllo di 
Gestione, Urp" sono responsabili della tempestiva trasmissione dei documenti, dei dati e delle informazioni 
relative all'ambito di propria competenza, da pubblicare nella sezione "Amministrazione trasparente" del 
web istituzionale www.fr.camcom.aov.tt . Il Segretario Generale dell'Ente, l'Avv. Pietro Viscusi, nella qualità 
di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è responsabile della pubblicazione di 
tutti i documenti, i dati e le informazioni previste dal D. Lgs. 33/2013. 
La sezione "Amministrazione Trasparente", creata all'interno del sito web camerale in applicazione del 
D.Lgs. 33/2013 è articolata nelle seguenti sotto-sezioni: 
- Disposizioni Generali 
- Organizzazione 
- Consulenti e collaboratori 
- Personale 
- Bandi di concorso 
- Performance 
- Enti controllati 
- Attività e procedimenti 
- Provvedimenti 
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- Controlli sulle Implese 

- Bandi di gara e contratti 
- Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
- Bilanci 
- Beni immobili e gestione patrimonio 
- Controlli e rilievi sull'amministrazione 
- Servizi erogati 
- Pagamenti dell'amministrazione 
- Opere pubbliche 
- Pianificazione e governo del territorio 
- Informazioni ambientali 
- Interventi straordinari di emergenza 
- Altri contenuti 
Nel corso del 2018 si provvederà ad un necessario adeguamento alle disposizioni vigenti della suddetta 
sezione, oltre all'aggiornamento/integrazione della stessa. 
In particolare viene garantita l'applicazione o il miglioramento dell'applicazione delle seguenti misure: 
al Accesso civico. 
In applicazione dell'art. 5, D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, l'Ente garantisce la libertà 
di accesso ai dati e ai documenti in suo possesso tramite quel particolare strumento definito "accesso 
civico", nelle due forme previste dell'accesso cd "semplice" e "generalizzato" 
L'accesso civico "semplice" è il diritto riconosciuto a qualunque soggetto di richiedere documenti, 
informazioni o dati di cui la Pubblica Amministrazione ha omesso la pubblicazione pur avendone l'obbligo. 
Esso non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva, è gratuito e non richiede 
motivazione. L'accesso civico "generalizzato", introdotto con le modifiche apportate in materia di 
trasparenza dal D. l.gs. 97/2016, è il diritto di chiunque di accedere a dati e documenti detenuti dall'Ente 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, fatti i salvi i limiti e le esclusioni di cui all'art.5-bis del D. 
Lgs. 33/2013, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali, 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. L'esercizio di 
tale diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione soggettiva del richiedente e non richiede motivazione. Il 
rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito salvo l'obbligo di rimborsare alla 
Camera di commercio il costo sostenuto per la riproduzione su supporti materiali. 
Nella sezione "Amministrazione Trasparente" del web camerale, sottosezione "Altri contenuti", sono 
riportate le modalità di esercizio del diritto di accesso civico nelle due forme sopra specificate e pubblicata 
la modulistica all'uopo predisposta. 

b) Sito internet "Soldi pubblici". 
L'art. 4-bis del D. Lgs, 33/2013 introdotto dal D. Lgs. 97/2016 prevede !'istituzione del sito internet 
denominato "Soldi pubblici", gestito dall'Agenzia per l'Italia digitale, che consentirà l'accesso e la 
consultazione dei dati dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. Si tratta di un portale che raccoglie i 
dati di cassa, di entrata e di uscita, rilevati dal sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici 
(SIOPE) e li pubblica dopo averli rielaborati nelle forma. L'Ente garantisce la puntuale pubblicazione dei 
propri dati in detto sistema operativo. 
Inoltre, ai sensi degli articoli da 15 a 20 del D. Lgs. 33/2013, l'Ente pubblica sul proprio sito, all'interno della 
sezione "amministrazione trasparente", i dati dei propri pagamenti, con l'indicazione della tipologia di 
spesa, dell'ambito temporale di riferimento e dei beneficiari, con esclusione delle spese di personale che 
vengono pubblicate in altra sezione. 
cl Durata dell'obbligo di pubblicazione. Per effetto dell'abrogazione del comma 2 dell'art. 9 del D. Lgs. 
33/2013 che prevedeva le sezioni "archivio" del sito, è ora previsto che i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria debbano rimanere sul sito web per un periodo di 5 anni o, per alcune tipologie di dati, per un 
periodo inferiore determinato dali'ANAC, oltre il quale vengono eliminati dal sito, ma possono essere 
chiesti con le modalità dell'accesso civico. 
d] Previsione di Iink a documenti esistenti (collegamento ipertestuale interno) ed alle banche dati 
nazionali (collegamento ipertestuale esterno). 
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Ai sensi delfart. 9 bis, del D. Lg~. 33/2013, l'Ente assolverà agli obblighi di 'pubblicazione indicati' 

nell'allegato B del medesimo decreto, tramite la comunicazione dei dati, delle informazioni o dei documenti 
da essa detenuti all'amministrazione titolare della corrispondente banca dati, pubblicando comunque nella 
sezione Amministrazione trasparente un Iink alla banca dati contenenti i relativi dati, informazioni o 
documenti. 
e) Pubblicazione degli atti di carattere normativo e amministrativo generale. 
La disposizione dell'art. 11 specifica la definizione di atti generali ai fini della trasparenza. Pertanto devono 
essere pubblicati sul sito web istituzionale i riferimenti normativi, le direttive e le circolari, i programmi e le 
istruzioni, ogni atto che dispone sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, i codici di condotta, le 
misure integrative di prevenzione della corruzione, i documenti di programmazione strategico-gestionale e 
gli atti degli organismi indipendenti di valutazione. 

f) Procedimenti amministrativi. 
La disposizione sulla pubblicazione dei dati relativi alle tipologie di procedimento rimane sostanzialmente 
invariata, con l'obbligo di pubblicare l'ufficio responsabile del procedimento. Non vi è l'obbligo di 
pubblicazione dei risultati delle indagini di customer satisfaction r delle convenzioni-quadro e delle ulteriori 
modalità di accesso ai dati nonché per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive. 
g) Provvedimenti amministrativi. 
Conformemente a quanto previsto dall'art. 23 del D. Lgs. 33/2013, Ente ha l'obbligo di pubblicare i 
prowedimenti finali dei procedimenti di scelta del contraente per contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture e degli accordi stipulati dall'amministrazione, specificando il riferimento agli accordi di cui agli 
articoli 11 e 15 della legge 241/1990 (accordi integrativi o sostitutivi del procedimento e accordi fra 
pubbliche amministrazioni). 

Collegamento con il Piano della performance o con analoghi strumenti di programmazione previsti da 
norme di settore. 
Nel Piano della Performance 2018-2020, nell'ambito dell'area strategica "Rafforzare lo stato di salute del 
sistema", è inserito l'obiettivo strategico "Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, 
rendicontazione e sviluppo risorse umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione", oltre all'obiettivo 
strategico "Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di commercio" nell'ambito 
dell'area strategica "Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori". Tali obiettivi strategici 
sono declinati in obiettivi operativi, come riportato nella tabella di seguito: 

ELENCO OBIETIIVI RElATIVI ALIA TRASPARENZA PRESENTI NELPIANO DELIA PERFORMANCE 2018-2020 

Area strategica 1 - Sostenere l'innovazione e il rilancio competitivo dei territori - Missione 011 
"Competitività e sviluppo delle imprese" 

Obiettivo Strategico 1.01 - Aumento del senso di fiducia delle imprese verso le Camere di commercio 

Obiettivo Operativo: 1.01.01.01- Realizzazione indagine di customer satisfoction 
Area strategica 3 - Rafforzare lo stato di salute di salute del sistema - Missione 032 "Servizi istituzionali e 
generali delle amministrazioni pubbliche" 

Obiettivo Strategico 3.03 - Ottimizzazione del processo di programmazione, valutazione, rendicontazione 
e sviluppo risorse umane, Trasparenza, Prevenzione della corruzione 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.02 - Attuazione Ciclo della Performance attuando le disposizioni previste dal 
D. Lgs. 150/2009 e s.m.i. in materia di ottimizzazione della produttività, dell'efficienza e della trasparenza
 
nelle P.A.
 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.03 - Misurazione del costo dei processi
 

Obiettivo Operativo: 3.03.01.05 - Giornata della Trasparenza - Garantire trasparenza e accessibilità dei
 
dati
 

~biettivo Operativo: 3.03.01.06 - Adeguamento ed aggiornamento delle pubblicazioni relativamente alle 
normative in materia di Trasparenza 
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3.3.2 Codice di comportamento 

Ai sensi dell'art. 54, commi 1 e 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, è stato emanato il D.P.R. 16 aprile 2013, 
n.62 (Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165). 
Si tratta di un atto di natura regolamentare che il Governo ha definito sulla base delle citate disposizioni 
legislative, introdotte nel corpo del D. Lgs. 165/2001 dalla Legge 190/2012, con la finalità "di assicurare la 
qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico". 
Il Codice nazionale contiene una serie di regole di comportamento, in alcuni casi formulate in termini 
generali, in altri - e ciò con particolare riferimento alle fattispecie in cui è più rilevante il rischio di fenomeni , 

-) di significativa devianza rispetto al corretto perseguimento dell'interesse pubblico o addirittura di natura 
corruttiva - contenenti indicazioni piuttosto puntuali degli obblighi di comportamento per i dipendenti 
pubblici e dei correlativi divieti. 
L'art.54, comma 5, del D. Lgs. 165/2001 prevede inoltre che ciascuna Amministrazione, sempre al fine di 
assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico, adotti un 
proprio Codice di comportamento che vada ad integrare e specificare il Codice nazionale. A tal fine, l'Ente 
camerale, con delibera n. 9 del 31 gennaio 2014, ha approvato il proprio Codice di comportamento in 
coerenza con le linee guida in materia di codici di comportamento delle Pubbliche amministrazioni adottate 
da ANAC mediante la deliberazione n. 75 del 24 ottobre 2013. 
Tale Codice costituisce un elemento essenziale del programma di prevenzione della corruzione all'interno 
dell'amministrazione, rappresentando una delle principali misure di attuazione delle strategie di 
prevenzione della corruzione a livello decentrato, 
I contenuti di detto documento sono stati illustrati a tutti i dipendenti della struttura camerale attraverso 
incontri formativi e ne è stata data diffusione mediante pubblicazione sul sito web istituzionale, in 
"Amministrazione trasparente" nella sottosezione "Disposizioni Personali". Sull'applicazione del codice, 
vigilano i Dirigenti responsabili i ciascuna struttura; connessa all'applicazione della presente misura vi è 
logicamente anche l'adozione della misura "provvedimenti disciplinari". 
Il testo del Codice è acquisibile sul sito istituzionale della Camera al seguente Iink: 
http://www.fr.camcom.gov.it/s ites/defauIt/fi lesI cciaa/Trasparenza/Codice com portamento. pdf 

3.3.3 Rotazione del personale 

In relazione a tale misura e in linea con quanto previsto nel documento allegato al verbale della Conferenza 
Unificata Stato-Regioni del 24 luglio 2013, dove al punto 4, si chiarisce che "o ve le condizioni organizzative 
dell'ente non consentano l'applicazione della misura, l'ente deve darne conto nel P.T.P.C. con adeguata 
motivazione", va considerato che l'Ente "Camera di Commercio di Frosinone" si caratterizza per: 
a. La gracilità della struttura. Trattasi, invero, di un Ente di piccole dimensioni con soli 45 dipendenti in 
servizio, senza alcun dirigente (dal 1" dicembre 2017, in virtù di apposita convenzione con la CClAA di 
Latina, vi è temporaneamente l'esercizio in comune dell'ufficio di Segreteria Generale e la fornitura di 
servizi dirigenziali da parte della consorella). 
b. L'infungibilità di alcune figure professionali, legata alla specificità di talune funzioni camerali. In una 
Pubblica Amministrazione - con un numero di risorse umane così limitato - che vuole fare dell'alta qualità e 
specializzazione dei servizi la propria mission, il concetto di specializzazione delle figure professionali 
rappresenta un naturale e imprescindibile presupposto per garantire la continuità e il buon andamento 
della gestione amministrativa. L'applicazione di detta misura, in particolare, potrebbe essere in contrasto 
con esigenze altrettanto rilevanti, come quelle sottese al consolidamento del know how e alla continuità 
dell'azione amministrativa, che implicano la valorizzazione della professionalità acquisita dai dipendenti, 
specialmente negli ambiti di attività di più levata connotazione specialistica, considerata anche la 
prolungata assenza di una struttura dirigenziale. 
Per tali ragioni, lo strumento della rotazione non deve essere inteso come una misura da applicare 
acriticamente e in modo generalizzato a tutte le posizioni lavorative. 
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Tra l'altro con riferimento al triennio 2018-2020 è netessario tenere conto dèll'ormai prossima conclusione 
del processo di accorpamento dell'Ente con la Camera di Commercio di Latina, cui farà inevitabilmente 
seguito un processo di complessiva riorganizzazione. 

In tale prospettiva potrebbe risultare, quindi, anche antieconomico programmare la misura della rotazione 
del personale che implicherebbe la spesa da destinare ad un'adeguata formazione del dipendente oggetto 
di rotazione tale da far acquisire a quest'ultimo le competenze professionali e trasversali necessarie per 
dare luogo alla suddetta misura (fermo restando quanto previsto dall'art. 16, comma 1 lettera I quater del 
D. Lgs. 165/2001, in relazione alle ipotesi di rotazione "obbligatoria" del personale in caso di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva). 
Con riferimento al triennio 2018-2020, pertanto, pur ritenendo sussistenti le considerazioni organizzative 
che non consentono l'applicazione delle misure della rotazione del personale, ciononostante, si ritiene di 
dover attentamente valutare, in corso d'anno,la possibilità di garantire entro l'anno 2018 un target su base 
annua di almeno una rotazione in corrispondenza di attività rientranti in una delle aree di rischio di 
corruzione, attuabile a diversi livelli di responsabilità dirigenziale, di funzionario e di addetto. L'attuazione 
della misura deve avvenire in modo da tenere conto delle specificità professionali in riferimento alle 
funzioni da svolgere e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa e il buon 
andamento dell'amministrazione; inoltre, con riguardo ai dirigenti, ai funzionari incaricati di Posizione 
organizzativa, la rotazione può avvenire solo a scadenza dei relativi incarichi. 

3.3.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

t'art.I, comma 41, della Legge 190/2012 ha introdotto l'art. 6 bis della Legge 241/1990 a norma del quale 
"II responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale". In attuazione di tale norma, il Codice di 
comportamento adottato dall'Ente camerale ai sensi dell'art.54, comma 5 del D. Lgs. 165/2001, quale 
ulteriore specificazione dei principi e degli obblighi contenuti nel D.P.R. 62/2013 (Codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici). detta alcune disposizioni operative atte a far emergere e a contrastare le situazioni 
di possibile conflitto di interesse dei dipendenti camerali. In particolare, l'art.5 prevede l'obbligo per i 
dipendenti camerali di astenersi dall'adozione di decisioni o di partecipare ad attività ogni volta che 
possono essere coinvolti interessi personali o di parenti e affini entro il secondo grado di parentela o di 
persone con le quali intrattengano rapporti di amicizia e/o frequentazione abituale. Il medesimo articolo 
individua poi le modalità procedurali da seguire qualora ricorrano i presupposti per l'astensione. In 
un'analoga ottica di prevenzione, l'art.3 prevede l'obbligo per i dipendenti camerali di comunicare la 
propria adesione o appartenenza ad associazioni, organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli 
ambiti di competenza del servizio/ufficio di appartenenza. 
E' da predisporre la seguente modulistica: 
1) "Dichiarazione di interessi finanziari e di potenziali situazioni di conflitto di interesse" da far 

sottoscrivere ai dipendenti, non dirigenti, neo assunti anche con procedure di mobilità ovvero che 
vengano assegnati ad altro ufficio; 

2) "Dichiarazione relativa all'adesione o appartenenza ad associazioni o organizzazioni" e "Dichiarazione 
di astensione ai sensi dell'art. 5 del codice di comportamento" da utilizzare in caso di necessità. 

3.3.5 Svolgimento di attività e incarichi extra-istituzionali 

Con deliberazione di Giunta n. 33 del 14 aprile 2015, l'Ente si è dotato di un nuovo "Regolamento per la 
disciplina degli incarichi extra istituzionali, interni ed esterni, a dipendenti della CClAA di Frosinone", in 
applicazione delle disposizioni normative vigenti in materia di divieti, inconferibilità e incompatibilità nel 
settore del pubblico impiego (art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dalla Legge 190/2012 e dal D. 
Lgs. 39/2013). Detto regolamento è stato elaborato tenendo conto anche delle indicazioni contenute nel 
documento sui "criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti" approvato in data 24 
giugno 2014 a conclusione dei lavori svolti dal tavolo tecnico composto da rappresentanti del Dipartimento 
della funzione pubblica, della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dell'ANCI e dell'UPI. 
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Si'ritiene utile rinviare al'link camerale la lettura' del REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI'INCARICHI 
EXTRA ISTITUZIONALI, INTERNI ED ESTERNI, A DIPENDENTI DELLA CCIM DI FROSINONE, Iink: 

http://www.fr.camcom.gov.itlsites/defaultlfiles/cciaa/StatutoRegolamenti/Regolamento incarichi dip 
endentLpdf 

3.3.6 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

È predisposto un modello di dichiarazione che gli interessati devono presentare all'atto del conferimento 
dell'incarico e successivamente entro il 31 dicembre di ogni anno per tutta la durata dell'incarico. Con la 
medesima dichiarazione gli interessati attestano anche l'eventuale titolarità di incarichi e/o cariche ai sensi 
degli artt.14 e 15 del D. 19s. 33/2013, nonché l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art.S3 del D. 19s. 165/2001. 

3.3.7 lo svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro 

Il legislatore intende ridurre il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro evitando che, durante il periodo di servizio, il dipendente 
possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose sfruttando la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione per ottenere un lavoro con l'impresa o il soggetto privato con cui entra in 

contatto. 
E' previsto che: 

nei contratti individuali di lavoro e nei contratti di conferimento di incarichi di collaborazione deve 
essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti 
dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del 
dipendente ovvero del collaboratore; 
nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve 
essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato funzioni 
autoritative o negoziali, per conto dell'Ente camerale, nei loro confronti nel triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 
nei procedimenti relativi ad appalti pubblici il responsabile del procedimento nonché la Commissione 
aggiudicatrice, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dei soggetti nei cui 
confronti sia emersa la situazione di cui al punto precedente; 
il dirigente competente deve curare che il capitolato speciale o il bando di gara contenga la seguente 
clausola: "Ai sensi dell'art.53, comma 16 ter, del D.lgs.n.165/2001, il contraente deve attestare di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali, per conto dell'Ente Camerale, 
nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto." Tale adempimento dovrà 

essere verificato prima della stipula del contratto con l'impresa aggiudicarla e dovrà esserne dato atto 
nel contratto stesso. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali disposizioni sono nulli e che è fatto divieto ai 
soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti contrattare con le pubbliche amministrazioni per 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati. 

3.3.8 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimenti di incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la pubblica amministrazione 

È predisposto un modello di dichiarazione per l'applicazione del D. 19s n.165/2001 - art. 35 bis - introdotto 
dall'art.1, comma 46 della legge 190/2012 il quale recita: "Coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo Il del libro secondo del codice penale: 
a) non possono far parte anche con compiti di segreteria di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; b) non possono essere assegnati anche con funzioni direttive agli uffici preposti alla 
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gestione delle risorse finanziarie, all'acquIsizione di beni, servizi' e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché per l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere". 
Qualora la nomina di commissioni di gara e/o di concorso sia preceduta da avvisi di selezione, in essi 
devono espressamente essere indicate le cause ostative (precedenti penali) al conferimento dell'incarico e 
prevista la sottoscrizione di una dichiarazione da parte dell'interessato che attesti l'insussistenza di cause 
ostative. 

3.3.9 Formazione del personale - Coordinamento con il piano della formazione 

Parte integrante del programma anticorruzione della Camera è la sensibilizzazione dei dipendenti 
attraverso progetti di formazione volti a fornire una adeguata conoscenza delle leggi e della normativa 
interna in materia di anticorruzione nonché le indicazioni per riconoscere e gestire i segnali di allarme. Nel 
corso dello scorso anno sono state realizzate sessioni di formazione specifica su tali tematiche, con l'ausilio 
di formatori esterni, che hanno visto il coinvolgimento del personale operante nei settori cosiddetti 
"sensibili" e, in alcuni casi, l'intero personale. 
Nel piano di formazione che sarà approvato per l'anno 2018 verranno indicati i contenuti di ulteriori 
iniziative formative sul tema che dovranno avere come target di riferimento il personale che opera nei 
settori maggiormente "a rischio corruzione". In particolare verranno previsti percorsi formativi destinati ai 
dipendenti che gestiscono i processi di attività rientranti nell'area di rischio B "Contratti pubblici" e che 
avranno contenuto tecnico pratico al fine di scongiurare il verificarsi degli eventi rischiosi riconducibili alla 
conoscenza poco approfondita delle complesse norme che regolano la materia degli affidamenti. 

3.3.10 Tutela del dipendente che segnala gli illeciti (c.d. Whistleblowing) 
L'art. l, comma 51 della Legge 190/2012 ha previsto l'inserimento dell'art. 54 bis nel D. Lgs. 165/2001, 
concernente la tutela del dipendente pubblico che segnale illeciti. 
La nuova disciplina prevede una particolare tutela in favore del pubblico dipendente che denuncia 
all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico, condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Il dipendente non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denunzia, ovviamente fuori dai 
casi di calunnia e/o diffamazione. 
La norma ha la finalità dì tutelare i dipendenti pubblici che denunciano illeciti alle autorità competenti o ai 
propri superiori gerarchici. La tutela è assicurata mediante il divieto di rivelare l'Identità del denunciante, la 
sottrazione della denuncia all'accesso e - come già affermato - il divieto di sanzionare, licenziare o 
sottoporre a misure discriminatorie il denunciante. L'identità del denunciante può essere resa nota solo 
ave ciò sia indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
Per quanto sopra e in conformità alle indicazioni contenute nel P.N.A., l'Ente camerale ha proceduto 
all'istituzione di un canale differenziato e riservato per ricevere tali segnalazioni, sia da parte dei dipendenti 
che da soggetti esterni, attraverso la creazione di un indirizzo di posta elettronica dedicato 
(anticorruzione@fr.camcom.it), gestito direttamente dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(RPC), secondo un meccanismo che prevede che ad ogni denunciante venga assegnato un codice sostitutivo 
dei dati identificati dello stesso (custoditi sotto chiave presso la Segreteria Generale) al fine di garantirne la 
riservatezza. 
Si segnala in proposito che il legislatore è intervenuto recentemente sulla materia con alcune importanti 
modifiche dell'art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001, nell'ottica di rafforzare ulteriormente la tutela del 
whistleblower. Si riportano, in sintesi, le principali novità: 
- rafforzamento del divieto di rivelare l'identità del segnalante sia nel procedimento disciplinare sia in 
quello contabile e penale: nel procedimento penale la segretezza dell'identità è coperta in relazione e nei 
limiti del segreto delle indagini di cui all'art. 329 del c.p.p.: nel processo contabile l'identità non può essere 
rivelata fino alla fine della fase istruttoria; nel procedimento disciplinare l'Identità del segnalante non può 
essere rivelata senza il suo consenso. Nell'ambito del procedimento disciplinare t'identità del segnalante 
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non puo' esserè rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplìnare sia fondata su'accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segna/azione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la 
difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare 5010 in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241e s.m.i.. 
Reintegrazione nel posto di lavoro. La nuova disciplina prevede che il dipendente sia reintegrato nel 
posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti discriminatori o rìtorsìvì. L'onere di 
provare che le misure discriminatorie o ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da 
ragioni estranee alla segnalazione sarà a carico dell'amministrazione. 
Sanzioni per gli atti discriminatori. L'ANAC, a cui l'interessato o i sindacati comunicano eventuali atti 
discriminatori, applica all'Ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria amministrativa da 5.000 a 
30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, l'ANAC applica la sanzione 
amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non effettua le attività di verifica e 
analisi delle segnalazioni ricevute. 
Blocco della tutela. Sempre secondo quanto previsto dall'articolo 1 della legge in esame, il dipendente 
che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di condanna del segnalante in sede 
penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con /a denuncia o 
quando sia accertata la sua responsabilità civile per dolo o colpa grave. 
Estensione della nuova disciplina al settore privato. Le nuove disposizioni valgono non solo per tutte le 
amministrazioni pubbliche, inclusi gli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sotto controllo 
pubblico, ma si rivolgono anche a chi lavora in imprese che forniscono beni e servizi alla P.A.. Inoltre, 
secondo quanto previsto dall'articolo 2 della legge, la nuova disciplina allarga anche al settore privato la 
tutela del dipendente o collaboratore che segnali illeciti o violazioni relative al modello di organizzazione 
e gestione dell'ente di cui sia venuto a conoscenza per ragioni del suo ufficio. 
Giusta causa di rivelazione del segreto d'ufficio. L'articolo 3 del provvedimento introduce, in relazione 
alle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta causa di 
rivelazione del segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione dell'obbligo 
di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che segnali illeciti, dell'interesse 
all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni. 
È previsto, infine, che l'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, dovrà elaborare 
delle linee guida concernenti le procedure di presentazione e gestione delle segnalazioni promuovendo 
anche strumenti di crittografia quanto al contenuto della denuncia e alla relativa documentazione per 
garantire la riservatezza dell'identità del segnalante. 

3.3.11 Azioni di sensibilizzazione sui temi della legalità e dell'etica pubblica 

Oltre alla necessità di garantire comunque la massima conoscibilità e diffusione della strategia camerale di 
contrasto ai fenomeni corruttivi così come delineata nel presente Piano, va in questa direzione anche la 
prevista possibilità di utilizzare l'indirizzo di posta elettronica indicato nel paragrafo precedente 
(anticorruzione@fr.camcom,it) anche da parte di soggetti esterni per la segnalazione di episodi di 
corruzione, di cattiva amministrazione e/o conflitto di interessi. Inoltre, l'Ente ha organizzato nel 2017 una 
giornata della trasparenza come occasione per illustrare gli obiettivi, i programmi e i risultati raggiunti 
dall'Ente camerale, attraverso la presentazione del Piano della Performance, del Programma sulla 
Trasparenza, della Relazione sulla Performance e di ogni altro dato ritenuto d'interesse. Come per l'anno 
2017, anche nel 2018 detta iniziativa costituirà un importante appuntamento anche per approfondire gli 
strumenti e le misure riportate nel presente Piano in un'ottica di sensibilizzazione degli stakeholders 
camerali sui temi della legalità e dell'etica pubblica come affrontati dall'Amministrazione. 
Si segnala altresì che, nel mese di gennaio 2018, si è avviata e conclusa una procedura aperta di 
consultazione nei confronti di tutti i suoi potenziali stakeholders al fine di raccogliere osservazioni e 
proposte in merito all'aggiornamento del Piano. 
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3.3.12 Pattd integrità per appalti d] servizi, forniture e lavdri 

L'Ente camerale adotterà il "Patto di integrità per gli appalti di servizi, forniture e lavori", che contiene una 
serie di prescrizioni "comportamentali" per l'operatore economico che venga in contatto con l'Ente 
camerale (in qualità di concorrente ovvero di contraente), la cui sottoscrizione "per accettazione" viene 
configurata dall'Amministrazione quale presupposto necessario e condizionante la partecipazione a 
qualsiasi procedura di gara dalla medesima indetta, in ossequio alla previsione di cui all'art. 1, comma 17 
della Legge 190/2012 secondo cui "le Stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità costituisce una causa di esclusione dalla gara". 
Si tratta di un altro importante tassello della strategia anticorruzione, finalizzato a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati da parte sia dei concorrenti / contraenti sia dei dipendenti della 
Pubblica Amministrazione. 

3.4	 LE SCHEDE DI RISCHIO: analisi dei processi e sotto processi con indicazione dei rischi, obiettivi, 
misure, responsabilità, tempi 

L'analisi del rischio si articola nelle sue due componenti essenziali, ossia la probabilità (che il rischio 
medesimo di realizzi) e l'impatto (le conseguenze che il rischio produce), utilizzando alcuni indici di 
valutazione (della probabilità e dell'impatto), codificati e standardizzati con un range di punteggi, come 
sintetizzato nella tabella che segue. Inoltre, è previsto anche un indicatore quantitativo di adeguatezza dei 
controlli posti a presidio dei diversi rischi, di cui tenere conto come fattore di abbattimento della gravità del 
rischio analizzato 

Indici di valutazione della probabilità Indici di valutazione dell'impatto 

Discrezionalità Impatto organizzativo 

Rilevanza esterna Impatto economico 

Complessità del processo Impatto reputazionale 

Valore economico Impatto organizzativo, economico e sull'immagine 

Frazionabilità del processo 

Nelle tabelle che seguono, per ciascuno degli indici sopra specificati, si riportano i criteri di valutazione del 
rischio, così come esplicitati nell'allegato S al P.N.A. 

TABELLA 1) VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ 
Con questa tabella si valuta la probabilità (pj che il rischio si realizzi. La stima della probabilità deve tenere 
conto anche dei controlli vigenti presso l'Amministrazione come effettivamente attivati e implementati e in 
considerazione della loro efficacia. Con riferimento all'indice "CONTROLLI", si precisa che si intende 
qualunque strumento di controllo utilizzato nella Amministrazione che sia idoneo a ridurre le probabilità di 
rischio (es.: controllo di gestione, pareri di regolarità contabile e/o amministrativa), tenendo conto non 
tanto della loro esistenza ma di come funzionano effettivamente nella realtà 

LEGENDA VALORI E FREQUENZA DELLA PROBABILITÀ 

O nessuna probabilità 3 probabile 

1 improbabile 4 molto probabile 

2 poco probabile S altamente probabile 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ I 

No, è del tutto vincolato 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti 

2 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

1. Discrezionalità E' parzialmente vincolato solo dalla legge 3 
Il processo è discrezionale? E' parzialmente vincolato solo da atti 

4
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 

E' altamente discrezionale S 
PUNTI 
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,	 . Nb, ha come destinatario'finale un ufficio interno'	 2 
2. Rilevanza esterna 

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente 
Il processo produce effetti diretti ali' esterno	 5

ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 
dell'amministrazione di riferimento? 

PUNTI 

3. Complessità del processo No, il processo coinvolge una sola p.a. 1 
Si tratta di un processo complesso che comporta 

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni	 3 
il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

Sì, il processo coinvolge più di S amministrazioni	 5controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato?	 PUNTI 

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma di non particolare rilievo economico 3 

4. Valore economico 
(es.: concessione di borsa di studio per studenti) 

Qual è l'impatto economico del processo? 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi 

5
a soggetti esterni(es.: affidamento di appalto) 

PUNTI 

5. Frazionabilità del processo NO 1 
Il risultato finale del processo può essere SI 5 
raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, 
considerate complessivamente, alla fine PUNTI 
assicurano lo stesso risultato ?(es.: pluralità di 
affidamenti ridotti) 

6. Controlli 

SI, costituisce 
neutralizzazione 

un efficace strumento di 
1 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo SI, è molto efficace 2 

di controllo applicato sul processo è adeguato a SI, per una percentuale approssimativa del SO% 3 
neutralizzare il rischio? SI, ma in minima parte 4 

, 

NO, il rischio rimane indifferente 5 

PUNTI 
TOTALE PUNTI 

MEDIA ARITMETICA 

Il valore della media aritmetica minimo può avere uno dei seguenti esiti 
possibili (con arrotondamenti all'unità superiore da 0,5 compreso): 

1 improbabile 4 I molto probabile 

2 poco probabile S I altamente probabile 

3 probabile 

TABELLA 2) VALUTA210NE DELL'IMPAnO 
Con questa tabella si valutano le conseguenze che il rischio produce (impatto). Gli indici di impatto vanno 
stimati sulla base di parametri oggettivi, in base a quanto risulta all'Amministrazione. La gravità 
dell'impatto di un evento corruzione si ricava calcolando la media aritmetica dei punteggi associati a 
ciascuna domanda. 

o nessun impatto 3 soglia 
1 marginale 4 serio 
2 minore S superiore 

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPAnO	 I 

1. Impatto organizzativo Fino a circa il 20% 1 
Rispetto al totale del personale Fino a circa il 40%	 Z 
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Impiegato nel singolb servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a 
svolgere il processo (o la fase di processo 
di competenza della p.a.) nell'ambito 
della singola p.a., quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (se 
il processo coinvolge l'attività di più 
servizi nell'ambito della stessa p.a. I 

occorre riferire la percentuale al 
personale impiegato nei servizi coinvolti) 

2. Impatto economico 

.	 ,
Fin'o a circa il 60% 3 
Fino a circa 1'80% 4 

Fino a circa il 100% 5 

PUNTI 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state I NO 
I 

1 
pronunciate sentenze della Corte dei 
conti a carico di dipendenti (dirigenti e SI 

5 
dipendenti] della p.a. di riferimento oC 
sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di riferimento per la medesima 
tipologia di evento o di tipologie 
analoghe? 

3. Impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi 

analoghi? 

4. Impatto organizzativo, economico e 
sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio 
dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell' organizzazione è 
elevata, media o bassa? 

TOTALE PUNTI 

MEDIA ARITMETICA 

PUNTI 

NO O 
Non ne abbiamo memoria 1 
Sì, sulla stampa locale 2 

Sì, sulla stampa nazionale 3 
Sì, sulla stampa locale e nazionale 

4 

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

PUNTI 

A livello di addetto 

A livello di collaboratore o funzionario 

A livello di dirigente di ufficio non generale 
posizione apicale o di posizione organizzativa 

A livello di dirigente di ufficio generale 

1 

2 
ovvero di 

3 

4 
A livello i capo dipartimento/segretario generale 5 

PUNTI 

Il valore della media aritmetica minimo può avere uno dei seguenti 
(con arrotondamenti all'unità superiore da 0,5 compreso): 

1 marginale 4 

2 minore 5 
3 soglia 

fesiti possibili	 •, 
r, 

serio 
superiore 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEl RISCHIO (LIVElLO DI RISCHIO) 
Il Livello di rischio si ricava moltiplicando il valore delle probabilità (media aritmetica dei punteggi) e il 
valore dell'impatto (media aritmetica dei punteggi) = PX I 
P= Valore Probabilità/frequenza 
I = Valore impatto 

INDICITABElLA 1 ETABElLA 2 (VALORE MEDIO)
 

Probabilità
 
Impatto
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In questo modo si ottiene il Livello di rischio espresso in termini matematici di Quantità di rischio
 
Utilizzando gli indici di valutazione del rischio e i criteri di valutazione suggeriti nel Piano Nazionale
 
Anticorruzione l'Ente Camerale ha proceduto per ciascuno dei processi catalogati (Allegato 3) a compilare
 
un'apposita "scheda di rischio" (Allegato 4, che contiene schede di rischio aggiornate/rimodulate rispetto
 
alle precedenti annualità) in cui dopo aver calcolato il livello di rischio espresso in termini quantitativi
 
(moltiplicando cioè la media aritmetica dei punteggi relativi alla "probabilità" con la media aritmetica dei
 
punteggi relativi all'''impatto'') vengono indicate le misure di prevenzione da mettere in atto (alcune
 
implementate, altre da implementare ex novo o meglio e più efficacemente) per ridurre o eliminare il
 
rischio corruzione, agendo sui tre obiettivi fondamentali che lo stesso legislatore ha indicato come
 
"strategici", ossia:
 
Obiettivo 1: ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
 
Obiettivo 2: alimentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
 
Obiettivo 3: creare un contesto culturale sfavorevole alla corruzione.
 

4 TEMPI E MODALITA' DI CONTROLLO DElL'EFFICACIA DEl PIANO 
In questa sezione vengono illustrate le modalità attraverso le quali sarà possibile effettuare un 
monitoraggio sull'attuazione del Piano, prevedendo alcuni strumenti di verifica anche intermedi che 
consentiranno di intraprendere le iniziative più opportune per evitare o recuperare eventuali scostamenti 
rispetto agli obiettivi prefissati e alle azioni programmate. 
Una corretta strategia di gestione del rischio corruzione impone che l'adozione del presente Piano sia 
accompagnata da una costante verifica della pertinenza e dell'efficacia delle azioni in eSSO descritte. 
A tal fine si rende necessario un monitoraggio costante, inteso a verificare la progressiva esecuzione 
dell'attività programmate ed il raggiungimento degli impegni previsti nel piano. 
Questo anche in considerazione del fatto che i rischi identificati possono evolversi e possono insorgerne 
anche dei nuovi, tali da rendere le azioni programmate meno efficaci o, addirittura inadeguate. 
Il monitoraggio interno sull'attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione viene, dunque, 
svolto secondo le seguenti modalità: 

• il Responsabile della prevenzione della corruzione monitora, con cadenza semestrale, lo stato di 
attuazione del piano, sulla base di report semestrali presentati dai dirigenti di area per l'attività di 
competenza; 

• i criteri sulla base dei quali viene monitorata l'attuazione del Piano sono: 
o rispetto delle scadenze previste nel Piano; 
o raggiungimento dei target previsti nel Piano; 
o valutazioni di gradimento derivanti dal coinvolgimento degli stakeholders; 

• con cadenza annuale è pubblicato, nella sezione web dedicata, un prospetto riepilogativo sullo 
stato di attuazione del Piano, in cui sono indicati gli scostamenti da quanto previsto e le relative 
motivazioni nonché eventuali azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli obiettivi. 

Inoltre, oltre al contatto costante con i propri stakehalders assicurato dalla presenza negli Organi camerali
 
dei rappresentanti sul territorio di tutte le categorie economiche, delle organizzazioni sindacali e dei
 
consumatori, la Camera intende verificare la possibilità di adottare una strategia integrata offline-anline per
 
l'ascolto degli stakeholders sugli specifici temi dell'anticorruzione e più in generale della legalità.
 

ALLEGATI:
 
Allegato l: "La mappatura dei processi camerali"
 
Allegato 2: "II catalogo del rischio"
 
Allegato 3: "Le aree di rischio"
 
Allegato 4: "Le schede di rischio"
 
Allegato 5: "Le misure di prevenzione previste dal PNA"
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Allegato n.1 - P.T.P,C.T. 2018-2020 

Mappaturalarticolazionedei processi delle Camere diCommercio 

PROCESSI DI 
SUPPORTO 

PROCESSI 
PRI,..ARI 
~ 

A l: CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

A2: RAPPRESENTANZA, AFFARI GENERALI E 
SEGRETERIA 

A3: COMUNICAZIONE 

~RISORSE UMANE ] 
B2: APPROWIGIONAMENTO E 
GESTIONE DEI BENI 

B3: BILANCIO E FINANZA [ ] 

CI: ANAGRAFICO CERTIFICATIVO 

C2: REGOLAZIONE E TUTELA DEL MERCATO 

01: PROMOZIONE E INFORMAZIONE 
ECONOMICA ALLE IMPRESE 

PROGETTJ CC/AA FR A VALERE SU MAGG,ORAZIONE 20'J{,ouurroANNUALE 



Processi di supporto 

A1.1.1Pianificazione e programmazione annualee 
plurienna\e 

Al.l PIANIFICAZIONE, 
PROGRAMMAZIONE, 

Al: CICLO 01 MONITORAGGIO E 

GESTIONE DELLE CONTROLLO 

PERFORMANCE 
AI.l.2Moniloraggio, misurazione, valutazicne e 
randìcontazrcne 

AI,2 SISTEMI DI GESTIONE Al.2.1 Sistemi di cesucne 

A2.1 GESTIONE E SUPPORTO Az.t.t Gestione e supporto organi istit\Jzionali 

ORGANllSTITUllONALl 

,AZ.I.l Gestione partecipazioni strategiche 

Al: 
RAPPRESENTANZA 
, AFFARI GENERALI A2.2 TUTELA LEGALE AZ.l.l Tutela qrudmana e consulenza legale 
ESEGRETERIA 

A2.3.1 Protocollo Generale 

A2.3 GESTIONE 
DOCUMENTAZIONE 

A2.3.2 Archiviazione e Biblioteca 

A3.1.1 Comunicazione Istituzionale 

A3; 
A3.1 COMUNICAZIONE 

COMUNICAZIONE 
, 

A3. 1.2 Comunicazione esterna 

A3.1.3.Comunlcazlone Interna 

Allegalo n.1 - PTPCT. 2018-2020 

Definizione Pr09rarl1.I11~ triennale per la trasparenza e l'integrita 
Sistema dI misurazione e valutazione della performance 

Programma Pluriennale 

Elaborazione Plano delle performance 

Redazione relazione Previslcnale Preqrammatica (RPP) 

Predisposlzlcne bilancio prevenuvc 

Definizione e assegnazione del budget e degli obiettivi 

Misurazioni mdrceto« 

Controllo di Gestione trepcrtisnca a supporto del SG, dei dirigenti. 
degli Organi) 
Controllo strategico (reportisticaJ 

Predisposizione e validaeione della relazione sulla Performance 

Aggiornamento del preventivo e del budget direzionale 

'Redazione relazione sulla qesncne del bilancio di eseroztc 
gendtconuztcne adempimenti in materia di Trasparenza 
Progeni di ncrqànizzazione per la semplificazione e 
l'efficacia/efficienza del servizi 
Gestione sistemi qualità, ambiente 
Rinnovo organi 

Gestione degli organi isutuzronalt e dei relanvr prcvvedrmenti 
Gestione dell'DIV 

Gestione dei contatti con le AssociazIOni di categoria e gli altri 
stakehoiders del territorio 
Gestione degli adempimenti previsti dal dal D.lgs 19612003 In 
materia di protezione dei dati personali 
Gestione delle partecipazioni e rapporti con le AZIende speciali e In 

house 

.Gestione delle vertenze giudiZiarie di carattere CIVile. amministrativo, 
'tributario e penale concernenti la CCIAA e nell'esercizio delle funzicrn 
'delegate dallo Stato e/o dalle Regioni 

'Consulenza legale agli organi e ai dipendenti della Camera di 
commercio 
Gestione delle problemanche concernenti le nvendicazicm relative al 
rapportlJ.dl.lavoro del personale dipendente 
Produzione d iatti legali per le procedu re d irecupe ro de icred Invanran 
dallaCClAA 
-srcrcccueztcne informatica documenti (protocollo generale) 

Affrancatura e spedizione 
·Arch·'viazione cartacea (compreso lo scarto d'archivio. lo stocca99io e 
l'eventuale gestione esternalizzata) 
Archiviazione ottica del documenti (ad eccezione di quelli del Registro 
Imprese) 
Conservazione sostitutiva dei cocumenu 

Gestione biblioteca camerale 
.Pubbltcazrom nell'albo camerale 

Pubblicazione hcuse orçan 

Gestione conferenze stampa 

PredisposlZlone comunicali ..stampa 
RaHegna stampa 

Gestione sili web 

lnfcrmazlom agli utentIWFl,Pl. 
Realizzazione Indagini di custcmer seustacucn 

Predisposizione newsletter 

PredrsposizlOne/aggiornamento Carta dei Servizi/GUida al servizi 

Gestione piattaforma CRM 

Notifica ordini/di'i pcstzrcru/comunlcazrcne di servizio 

Gestione inlranet 
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Allegato n.l - P.TP.C.T.2018-2020 
Processi di supporto 
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BI: RISORSE UMANE 

82, 
,APPROVVIGIONAME 
,NTOEGESTIONEDEr 
:BENI 

83: BILANCIO E 
FINANZA 

BI.1 ACQUISIZIONE E 
GESTIONE RISORSE UMANE 

82.1 FORNITURA BENI E 
SERVIZI 

82.2 GESTIONE 8ENI 
MATERIALI E IMMATERIALI E 
LOGISTICA 

B3.1 GESTIONE DIRlnO 
ANNUALE 

83,2 GESTIONE CONTABILITÀ 
E LIQUIDITÀ 

BLU Acquistzrcne risorse umane 

BI.I.2 Trattamento qnmdrco del personale 

BI.I.3 rrauementc economico del personale 

BI.I.4 SViluppo risorse umane 

iB2.1.1 ForniNra beni e servizi 

B2.2.1 Gestione patrimonio manutenaone del beni 
'mobili e immobilie tenuta mvenranc 

az.z.z cesuone emanutenzione hardware e software 

112.2.3 Gestione centralino e recepncn 

82.2.4 Concessi one sale elogi Suca convegni ed 
eventi 

82.2.) Servm austllan 

B3.1.1 Gestione diritto annuale 

83.1.2 Gestione ruoli esattoriali da diritto annuale 

83.2.1 Gestione contabilità 

B3.2.1 GeslIOI'Ie Hqurdlra 

Piano occupazionale trtennale/annuale/ aetanone degli esuberi
 
Predisposizione e aggiornamento R~olamenti
 

Procedure di assunzione di personale a tempo mderermlnatc e
 
determinato, selezioni Interne
 
Asset;jnazlone e rinnovo Incarichi dirigenziali, POSizioni Organllutlve e 
Alte ProfeHlonalità
 
Attivazione forme di lavoro flessibili /atiplche di lavoro (compresi I
 
titacinanti) 

'Tenuta fascicoli personali e stati matricolari dei dtpende ntr 
procedtmenn concernenti status, diritti e doveri del dipendenti 
(aspettative, ccnçedi parentali,dlrittl sindacali, mansioni, profili, borse di 
studio, concesnoru part rime, modifiche contrattuali e asseqnezrone 
mcartchì)
 
Procedimenti dhnphnan
 
DetermInazione trettemenn accessori (fondo del personale dmqenzrate
 

le non) 
Gestione dei rapporti tra la CCIAA e le R.appresentanze Smdacah 
Unitariee le Organizzazioni sindacali territonali 
Gestione degli adempimenti previsti dal D.Lqs. 81/20081n materia di 
salute e S(CUre22a dei lavoratori 
Gestlorlegiornaliera e mensile delle presenze/assenze del personale (IV' 
comprese le denunce) 

.cesucoe malattie e relativI controlli 
:Gesriooe buorumensa 
Gestione mrssronl (rimborso spese di Viaggio per dipendentr e per I 
partecipanti aghogani camerali!) 
Gestione economica del personale camerale (retribuzioni, as seqrn 
pen.:si.onistlcl) 
Liquidazione dei gettoni di presenza al componenti degli Organi 

:Camerali e Gestione RedditiASSimilati (lVI ccmpres. I ttroanenm 

!Gesliooeadempimenti Iiscah /previdenzlali (comprese le dichiarazioni)
 

'Gestione pensionistica ffvi comprese rironqrunzlnnf. nscatti, prestiti,
 
erc.)
 
Sistemi di valutazione' Performance indrvrduale
 
Sislemidi valutazione. ProgreSSioni onzzcetau
 
DefinizlOnefabbisogni (ormativi\programma formazione)
 
IImpiiùri'entaiionedel programma di formazionee azioni conseguenti (es
 
:valutazigne..E!fficacla formativa, ecc)
 
~Partecipazione a Corsi a pagamento e gratUitI, interni ed esterni,
 
'workshop, semman. convegni, su applicatrvr Informaticl, aggiornamento
 
mediante p.ubbhcazi.oni e web, .
 
Erupprdi lavoro intercamerah. affiancamento on the jcb
 
Attività connesse alle politiche per il benessere crqemzzanvo
 
predrspos.zronerichieste di acquisto
 
Gestione ecqunn 

:Acquistieffettuali con cassa eccnonele 
iOperaZiOl'lI di collaudo sulle forniture 
jG.estiooe del magazzino 
I.G~.s.t.i<J!:l.~.i.nc.anchl e consulenze 
IGestioneAlboIcmnon 

Gestione della menutenztone de. beni immobili: interventi di
 
nstrutturencne. restauro, ecc. (compresa l'esecuzione del contratti)
 

Gestione della manutenztonedei beni mcbrh e delle apparecchiature in
 
corano-e alla CClM (compresa l'esecuzione del COntratti)
 

Tenuta inventario di beni mobili ed Immobilicompresola riccqmzrcne e 
lapredtspcsrztone /aggiomamento delle schede assegnazione dei beni 

'Predisposmone/aqqtornamentc schede di assegnazione dei beni 

'cesucoe degli automezzi 

esecuzione contratti di puhna. cunodla e sorveglianza 
Gestione e manutenzione hardware/software e delle relative licenze 
d'uso 
Gestione della rete Informatica 
cesuonecenrreunc 
cesncne recepnon 
Gestione della concessione In uso delle sale camerali 

_cesnone logisnca ccnveçni ed.eventl , 
Servizi ausiliari e altri (autisti. traslochi Interni, facchinaggiO, etc.I , 

:Esazionedel diritto annuale 
:Predlsposrztcne notìùca atti e relativages\lone
, 

iGestione del ruoli esattori alidadi ritte annualeedelle Istanze disgravIo 
, 

IRateizzazione degli importi iscritti a rvorc
 
'Ricorslgiurlsdlzlon.ali In commrssrone tributaria
 
predrspcsiaione del bilannc di eserceto
 
Rllevazrcn e dei dati contabili
 
Liquidazlooe.ordinazione e paqamentc delta spesa
 
Gestione incaSSI e revenatt
 
Gestione fiscale tributaria
 
Gestione COOtl correnti bancari
 

!Ge.sti.ClnE!. Conticorrenti postali
 
tCesncne cassa interna (ex art. 44 DPR2S4/0S)
 
.cesncne cassa (ex ~rt.42 del DPR 254/05)
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Processi primari

------------j.----------r--------- 
MACRD-PAOCESSI :PltOCESSI ISOTTo-rROCBSI AZIONI 

1 
Iscrizione/modifica/cancellazione (su Istanza) al RI/REA/AA 
Archiviazione ortica 

Verifica di legirtimita. dr regolarità, del possesso dei requ-stti (commercio 
CI.I.1 lsrrvaone/rnodiùca/cancellazrone (su Istanza all'ingrosso; pulizia, disinfezione, deramzzancne esatllficazlone, installazione 

(1.1 TENUTA REGISTRO 
IMPRESE (RI), REPERTORIO 
ECONOMICO 
AMMINISTRATIVO (REA), 
ALBO ARTIGIANI (AA) 

Cl:ANAGRAFICQ 
CERTIFICATIVQ 

Cl.2 TENUTA ALBO GESTrnl.1 
AMBIENTALI 
(solo per Il' celAA capoluoec di 
regione) 

C1.3 GESTIONESUAP 
CAMERALE 

(1.4 SERVIZI DIGITALI 

C1.5 CERTIRCAZIONI PER 
L'ESTERO 

dr parte) al RJ/REA/AA 

ct.r.ztscmcnn d'uffrcro 

CI.1.3 Cencenancm d'ufficio 

C1.1.4 Accertamento violazioni amministrative IR'I,
 
REA, AA)
 
(1,1.5 Deposito bilanCI ed elenco soci
 

CI.I,6 An''''ltà di sportello (fronl offlce)
 

CI.I, 7Call center e sportelli per l'informazione
 
all'utenza
 

Impianti; autonparanone, facchinaggi; albi e ruoli) 

Controllo a campione delle a'~tocertificazlonì e delle dichiaraZioni SOStitutive 
di atto notorio rese iJisenn degli arrt 46 e 47 del D P.R nI,445/2000 

Iscrizìoned'ufficio nel RI(per prowedimentodel Giudice de! Rlo di altre 
autorità) 
Cancellazione d'ufficio nel Rrdi imprese non più operative ar sensi del DPR 
247/2004 

Accertamento Violazioni arnrrumsfranve (RI, REA, AA) 

Deposito bilanci ed elenco soci 
RilasCIO vaure delle ImpreseIscrtrte a\ RI/REAjAA 
Rilascio copie atti ~ocietarl e documenti 
RllilSCIO certificaZioni relative ad albi, ruoli e qua1ificazlonl 
RJI.ascio copie bilanCIA.a archivio ottico e da archi'.'to urtaceo 
Elaborazione elenchi di Imprese 
Bol(atura di libri, registri, forrnutan 
Rilascio nullaosta e drchiaranom ~UI parametn econormcc-nnannan per 
Cittadini exteacomumran 
Cali cenrer 
Sportello 
Produztone/pubbhcazione su sito di materiali I.nformativi 
Seminari mforrnanvi 

C1.1.8 Esame di Idoneità abilitanti per l'ncnzlcne In Esamediidoneltàabihtantiperl'iscriziol1einakumruoli(RuoloAgentidl 
alrvni ruoli 
CI.I.9 Coordinamento Registro Imprese 

Cl.2.1 'renuta elbocesrcn Ambientali 
(solo per leCClAAcapoluogo di regi cne) 

C1.].1 Gestione del SUAPCamerale 

CI.4.1 R'Jascto/rinnovc dei dtspositivr di firma 
digitale 

CI.4.2 RilasCio/ nnncvc delle carte lachlgrafiche 

CIS.1 Certificazioni per l'estero 

A.ffarl In Mediazione, Ruolo conducenti. ecc) 
Coordinamento Registro Imprese 
IscrizionejmoaificajcanceUazionejrevislone all'Albo Nazionale Gestori 
ambientale tprccedura ordìnarìa ai sensi dell'art 212, comma S, del D Lgs n 
! 52/06) 
lscrìzionejmodificajcancellazionejrevisìone all'Albo Nazionale Gestori 
arnbtentete (procedura semphftcata at senn dell'art 212, comma S. del D, Lgs. 
n 152j(6) 
Iscrizione/modifica/cancellazione/revisione all'Albo Nazionale Gestori 
ambientale dal 509getti che sì occupano dì al1(vitàdi raggruppamento, di 
raccolta e trasporto dei RAEE (Rifiuti Apparecchiture Elettriche ed 
Elenroniche) 
Rilascio visure e copie atti delle imprese iscritte 

Gestione del SUAPCamerale 

guasctocer disposlti ...idi firma digitale (CNS,TOI<EN USB, rtnncvcceruecen 
di sottoscrizione e di autenticazione) 
Sottoscrizione conmm telemacc Pav/contrem Legalmall 

RilaSCIO delle carte tachiqrafrche 

RllasCICll:.E'rtificati dì origi.n.e. 
Rilascio carnt'tATA 

RilaSCIO vl~i",azlone su fa~t.w.e._~..""SIO dllegalizZilZ.I!:>I'Ie firma 
Rilascio/convalida codice meccilrJCl9,rafico 
Rilascio cerufrcatc di libera vendita 

I/o
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Allegato n 1 - P.T.P.C.T 2018-2020 

Processi primari 

f~zl;"'~- 
Cancellazione dall'ElencoProtesti (per avvenuto pagamento. per Illegittimità 
oerrane ilà de Iprete loto. anche a seg uito di riabihtaz ione conce ssa dal C2.1.1 Cesnoee Istanze di cancellazione 
Tribunale)
 
Gestione dell'eventuale contenzioso
 

Cl.l PROTESTI 
Pubblicazione dell'Elenco lJfflclale del protesti cambiari 
Rilasciovrsure e certificazi.onl relative alla SUSSISlenza di protestiCl.1l Pubbhcaziom elenchi protesti 
Gestione abbonamenti annuali "Elenchi protem' estratti dal Registro 
Informaticodei Protesti 
Deposito domande di marchi, nazionalied «nemaaroeal.. disegni o modelli 
invenzionie modellidi utilità 
Trasmissione all'U1BM delle traduzioni e delle nvendrceerom relative 

C2.2.1 Gestione domande brevetti e marchi e ili Brevetto Eurcoec 
seguiti Cesuone sequtti brevettuali \~cioglimenlo di riserve. uascnzlon! annotazlon', 

e rstanzevane) 
C2.2 BREVETTI E MARCHI	 Gestione ricorsi contro i provvedimenti di riqetto delle domande 

vtsure brevetti/marchi/design 
RH ascio attes lah dei marchie dei brevetti concessi dali 'UffiCIO Italiano 

[2.22 RilaSCIO attestati 
Brevetti e Marchi 
_Gestionedel PIP/PATUB 

Cl.2.3 Gestione del PIP/PAT1I8 
Organizzazione di Incontri con consulenti per assistenza alle 'mprese
 

Gestione listini orezn (es opere edili)
 
Rilevazione prezzi per committenze terze f1STAT, MIPAAF, ecc.j
 

CI.3.1 Gestione listini, nfevaztone prezzr e ntescìc Rilasc'lo certìncazrcm/copre ccnfomu su usum e di Visti di conqrunà su 
visti!ce m ficallon i fattureC2.3PREZZI EBORSAMERCI 

Realizzazioneotevanone del prezzi all'Ingrossodelle mercimaqqicrmente 
rappresentative del territorio 

C2.3.2 Gestione Borsamerci esate di Gestione Borsa merci e nle di contrattazione 
contranancne 

Emissioneordinanze di IngiunZionedi pagamento ed eventuale connsca del 
beni(2.4.1 Sanzioni ammmrstranve ex l 689/81 

0.4 SANZIONI Em rssrone ordinanze di archiviazione ed eventuale drssequestrc del beni 
AMMINISTRATiVE EX L 

predlspesrnone dei ruoh
689/81 

(2.4.2 Gestione ruoli sanzioni ammìrnweuve	 Gestione conrennoa contro l'accertamento di mtrancm amministrative 

Gestione istanze di sgravIo 
Verificazione prima' nazionale, CE, CEE non MIO 
Verificazione periodica: su strumenn metrici nazionali, CE, MID 
Riconoscimento dei laboratori per effettuare venfiche periodi che, CEe 
Centri TecniCI Crono Di'lilali edAnaloqici C2.S.1 Atrivili m materia di msrroloçra legale 
Concessione della conformità metrolcqtca al fabbricanti di strumenti memc 

C2.SATTIVITA"N MATERIA 
Tenuta Reglstn/Elenchl asseqnatarì dei marchi di rdenuhcazrcne dei metalli DI ME.TROLOGIA LE.GALE 
creztcst, Fabbricanti. Utenti,Centn recn«r Anafoc.o 
Vlgilanza.~u .tuttl gli strumentiraernci e sui preimballilljgi 

C2: REGOlAZlONE 
E TUTELA DEl CVi.l AttiVità di sorveglianza e Vigilanza m materia Sorveglianza in relazione alle autcrlazazioru concesse (conformità 

ME.RCATO di metroloqra legale metroloqtce. CE, laboratori autorizzati ali'esecuzione della venucencoe 
periodica, Centri Tecmo Crono Digilall ed AnalogiCI, orafi) 

Gestione. MediaZioni 
Gestione Ccncu.anonr 
Compilazione, tenuta ed aggiornamento dell'elenco del mediaton e. deiC2,6.1 Gestione MediaziOni e Concrhanom 
conciliatori 

(2.6 FORME ALTERNATIVE DI	 .frQn.t.~Q.m~~consulenza~dj.l.zi().nj..~..<:QrI..QliM~i 

GIUSTIZIA	 Ge5tjooe~irocJnl mediazione..
 
Gestione Arbitrati
 
Nominaarbitro umco


(2.6.2 Gestione Arbitrali 
Compilazion_~L.tenulaed aqQI.QD:J.i1ll1ento d~rel.enco deqll arbitri 
Front·qffice e consulenza Arbitrato 
Vigilanzasullaconformltàalladisciplinadi settore per iseguenti ambiti 
Prodcttijjettnci: Glocattoli;DisposiljVIdi protezione inétvìdualedr prima 
categoria; Prodotti generici per quanto previsto dal codice del consumo, 

C2.7.1 Sicurezza e conformnà prodotti	 Etichettatura delle calzature; Etichettatura dei prodotti tessr!i, Etichettatura { 
energetica degli elettrodomestici; EmissioneC02 e ccnsumocarburente 
delle auto nuove 
Frcmt·olfice e consull!D.~.1L$icurnzae. cOIlformitàprçdotti 

C2.7.2Ges tione controlli prodotti delle fi heredel Geslione controlli prodotti delle fili erede!made Inltaly(vitivi nicolo,01 i,ecc.) 
made inItalyeorgani srmdicontrollo 

Gestione orqamsmc di ccntrouc 
Pcbblicezrone raccolta USI e consuetudini 
Prediscosmone e promozione di contratti upo 

C2.7.3 Regolamentulone del mercato	 Predlspcsizrcne e promozione codicidi autodlsclplma/dl comportamento 

Inlziativ.E'.9LDrOlllolione cl!:Jl.aJj!!li!l.ità 
Ges.ti.Clll.e. procedure qiJi da sQllrain_ll_l!!;lit.lmento 

Cl,7 REGOLAMENTAlIONE Verifica clausole vessatcne nei contratti 
DE.l MERCATO C2.7.4 vetnce clausole inique e vessatorie 

.Emlssione'paren su clausole Inique nei contratti 
Ccncors iaprem itcres enza del Respons ablledelIatute Iadel com umatcre e 
della fedepl,l.bbliCillC2.15 Manlfeslazionia premio 
Operazioni a premi (presenze del Respon5il.bile della tutela del consumatore 
e della fede pubblica) 

Trasmissione MUD (nelle more della piena entrata a regime del SISTRt quale 
unico strumento per la registrazione e la tracclabllitoÌ dei rifiuti) 

Rilascio USB sistema Srstrt 
tscrizione/modìflca/cance'taztone nel Registro Nazionaledel produtton di 
pile ed accumulaton (2.7.6 Ambiente 
Iscnzione Registro Nazionale del Produttori di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche 

Trasmissione annuale della drchtaraacne composti organiCI volatihK O v.t al 
Ministero dell'Ambiente e dellaTutel adelTerritorio edel Mare 

Pareri sui depositi di oli minerali e loro derivati 
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DI.1 MONITORAGGIO 
ECONOMIA E MERCATO 

D1.2 FORMAZIONE 
PROFESSIONALE RIVOLTA 
ALL'ESTERNO 

01; PROMOZIONE 

'I E INFORMAZIONE 
ECONOMICAAllE 
~IMPRESE 

D1.3 PROMOZIONE 
TERRITORIOE IMPRESE 

Allegalo n.1 - P.T.P.C.T. 2018-2020 

Processi primari 

IA-
Stlldi sui principali fenomeni economici 
geattzzaercor rtlevaztcm statistiche sui principali fenomeniD1.1.1 Studi, Inda!Jlnl congiunturali e rilevazìcnl 
eccnomtctauvenc provincialestatistiche 
Realizzazi oni indagi nicangi unturali sulle principali ti polagi ediimpres e 
del territorio 

DI.1.2 R,levalloni statistiche per altri committenti e .Rilevuioni statistiche per __altri ccmmittenn 

gestione banche dati 

D1.1.3 Pubblicazioni 

D1.2.1 rcrmanoee professionale rivolta all'esterno 

01.2,2 Alternanza Scuola, lavoro 

Dl.l.1 Creazione di impresa e modelli di sviluppo 

01.3.2 Innovazione e Trasferimento 'tecnoleçko 

OI.l.llnternazlona\',ZZazIOne 

DI.l.4AcceHo al credito e sostegno alla liquidità 

DI.l.S Promozione e del territorio (prodotti di 
eccellenza, turismo. mfrastrurture) 

Gestione Banche dati steusucc eccncrmcne (ISTAT, Untoncamere) 

aeanzzancn! pubblicazIOniperiodiche e monografiche 

Organizzazione di attivita fcrmanva e per le abilitazioni necessarie per 
l'esercizio di attivi la prOfeSSlOnali (es. corsi per agenti e rappresentanti, 
corsi per agenti di affari In mediazione, ecc l 

Atnvancne dl programmi di rcrmartcne specrfìd rccmpreu seminari, 
,convegni per implementare la cultura..c!.Li.mpresal
 
Formazione e Orientamento al lavoro in risposta alle esigenze del
 
territorio (Università, lsritun Superiori di formazione e Istituti tecnici e
 
professionali)
 
Orientamento al lavoro (anche mediante specifiche inrzrenve di
 
inserimento e raccordo_scuola e lavoro)
 
Registro Alternanza scuola-lavoro
 
'Sostegno"ail'tl1lziativaimprenditoriale (pUntl/Sporte\!, informativr,
 
Iniziative per la generaz.ione di nuove imprese)
 
Svlluppotmprendrtorta femminile, giovanile, per stranren
 
ecc.tccmpresc la partecipazion.e..accmiten e tavoli)
 
Promozione modelli di svììuppo treti dI Imprese, çreen economv, blue
 
economv. CSR,ecc.)
 
Assistenza qualificata imprese (AQI)
 
50s'tegno allaprogettualità.'ijfa'iicerci!l., ali 'innovazione e al
 
'trasfenmento tecnologiCO
 
Assistenza tecnica. Icrmaztone e consulenza alle Imprese In materia di
 
mrernez ion alinazi cne
 
Proqettazicne. realizzazione/ partecipazione a rrus stcn' commercrelt,
 
fiere ed eveon all'estere_(outgoing)
 

Progettazione, realizzuione/ partecipazione mzlanve di rnCQmon~ 

'Somlilno ali'accesso al credito' mediante Confidi 
Iniziative In risposta alle esigenze di liquidità. delle Imprese 
Progettazione e realizzazione attività promozionali ed Iniziauve di 

!markenng .terrilodale 
Promozione aree apotenzia'i mvesntcrt e ass-stenzaatnnsectamento 
.imprenditori~le ....._.._ 
Attivita di vatortzzaztcne del prodotti e delle filiere e supporto alla 
cert.ifica;zionedi q ualit~ l:Il. prodotto/filiera 
Infrastrutture: coordinamento con le azioni istituzionali 
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<e c"--__ Allegato n 1 - PTP.CT 2018-2020 

Progetti maggiorazione 20%----------1-----
_~-~~~~~0CE5S!-_~_~~~1------- !~~-~~ _._~. ,;;"":~'-'-' - - ~]~~;~~---

Il
El. 1.1 Punto Impren Digitale Punto Impresa Digitale 

El: PROGETTI A El ,I GESTIONEPR<X;ETTI A E1.'.2 Orientamento OrientamentoVALERE SU 
VALERE SU 

MAGGIORAZIONE El.1.3 rntrastrunure InfrastruttureMAGGIORAZIONE 20"
ZO" DIRlnO 

DIRITTO ANNUALE EI.I.4InternaZlonalizzazlone lntemazsonalizzaztcne 
ANNUALE


:lEZl EI.I.5 Turismo Turismo
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A.09 

RlclJrfl ~ elI••1meni1wtino I eMl di 
""",uzlonl 

BJConlrl\tlpublllici (pn>oIclJredi 
Ipprcwvlglonamllll.)

a..-_4__~""'~"""'Id~IIIIlP.T.P.c..'---dtullf,lI 
.....iIlIIiwdanlle~\In............ SIn
oom~.~~~MfltflorgerUDllJa
dIIII ...d .............·-.....~çN«-.. _ ...........nIlP.T.P.C........ 
_d lIIdIIlt, dII~ano .. .....-~.di conlwalo. 

A k. ulsizìone. o renlon. del rsonale
 
.1..0' Redutamento ~ rscnarea tem indeterminato determinato e ressionl verticali
 
A.02 Pr ressiolll economic~,e di carnera 
A.03 Conferimento di incarichi di collaborazione
 
A.0<4 Contrallidi somministrazione lallOro
 
A.05 AIbYazione di ocedure di mobilità
 
A.a6 Allivazione di distacchi/comandi di ,...,nale in uscta
 

'"A." 

A.l0 

B ContRttl ubblki seess .... di approYYis!ion.omenlo)
 
B.Ol rammazione dellabbi!; no
 
B.02 Pr ne della stra! ia doa uOsto 
B.03 5elelJOne de icontreente
 
B.D4Verifica dell' ooicazione e sti la tiel contrailo
 
B,05 Eeecuzione del contratto
 
B.06 Rendicontazione del contratlo
 
B07 .
 

B."
 
B09
 

B"
 

'" B"
 
B"
 
B"
 
B"
 

ill 
B" 
B20I=
C Provvedimenti am bativl della .fe'" iuridlca ...1deslinabri ""'i di effetto economico dinltlo.d 
C.,.PneessJ an. f1eo-clNlJflcatM 
Cll-TerntlrR 'strolm SI1RIRe fiCt>nO/l1içQAmminislTalivoREA'AIbo 'anlAA 
C, 1 11scrizionelmodificalcaoceliazioM su istlonza di arte al RliREAlAA 
Cl 12 Iscrizioni d'lJfficio al RliREAlAA 
Cl 1 3 Cancellaziori d'uffi<;loIl RIJREAlAA 
C 1.1.' Accertamento l'iolaliool amminIStrative (RI, REA. AA) 
C t 1 ~ Deposito bilanci ed elenco soci 
C, 1 6 AIlivtà 1fs rtello rronloffice> 
CII 8 Esame di K!oneil!\ a~lrtantJ ,l'i$clllione In alcuni ruoli 

C2 1.1 Ge5tione istanze di ceoceuancne otesti
 
C,2' 2 Pubblicazioni elenchi rotest
 
C.2.2 Bre""l'lti Il mardll 
C.2.2 1Gestione domlll1de brevetti e m..,ehl
 
C2.22 Rilasdo atlfl51ali bievelli e marChi
 
C2.SAllMhl inmatene di m
 
C 2 5 1 AltiYilè In matena di metrcr I aie
 

O) Provvedmenti ampliativi tioolla sfeno giuridjça dei dutinalari con eflatlo economico dil'lltlo ed
 
immediato r il destirllliario
 

Q.Ol Erogazione di KlCantM soweOllom e contribuii finanzilln a pnva~ 

D.02 Cor>cessione '" contrib<Jb per enello di specdia protocolli d·lnt.."" o oon....nllOni sottoscritti oon enb pubblici 
"oon o al'llil"fU enti e SOCII1Ià a " ....alente ca le bblrco 

E So IilInza • nntroni 

C,2 52 AttMltdr SoO!'Ve!Illanza e \/IQilanzain malena di melrol<x!ia legale 

C.2,71 Sicureaa e CIll1rormda ,edotti 
C.Z.72 Gll'SIione controlli otti delle fil...,e del made in lte e or a",smidi controllo 

C2.7' Verilicac1auwle io' ue e ve"""lone 
C.2 1 5 Manrlestuioni a prermc 

c.z.e 1 sanzioni amministralive ex L 689181 
C.2.8.2 G....ne ruoh ""nzloo', ammlmslrati'ro 

F RillolllZione eleO. contronnle 

C2.62 GeslIool1arbitrab 

G Fi",,1U.II Patrimonio e Su orto O ani 

B221 Gestione patrimonio manu/enllol\fl dei beni mo~11 e immobili e tenuta inventano 

B31 1 Geslion<> dirilto an""i1le
 
B3 '.2 G....ne ruoli Il''''t1orialida diritto annual&
 

B32 1 G"'ne rontabOrti
 
63,Z.2 GesIiona liauidil;\
 

Al1.ZMo mISurazione, v"lutazione e Ren<1icontalione 

Cl Provvedimentie"'p111'1lYi <t.1I1 sf..-I grundice 
". deflInlllrl privi dI.rfIIlo 1C'lt'000oco dritto ed 
immldillo , Il l\IlIIlo 
O) Prowldim_ ampllllM dilli el•• glundlce
del o.ettnateri CO'1"'__omiCO di'olio I<l 

Immldlltl> II definltlno 
E Sorv ilnZl I CO"Ir""" 
F RiIolu.Ucnl delii conii ........
 

G FI...ral Ptlrim""iClSu 00.
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A21.1 se OIIlal1jistituzionali 

IA2 1.2 Gestione (lfIrtecip"zioni slrategiche 

P\l,Z' Tlrtela na eco"suleoza I aie 

A2,3' GIl5Iione documentazione 



Ali_gaia lo,. _ P.T.P.C.T. J018-2020 

A).e 

... ... 
5tH..........ra .... aI ........ 

~._  ....._ .. ...1 
~ ........ 

A,Q1 Reclutamento di personale El tempo Indeterminato, determinato e progressioni verticali Ba880. 72 

f--~  

, 

V.IUCAlIo,..d'" 
';achi.. 

tlet\aglio di .lcune 
tipolog:" lJi 

p~edjm"'IMltlivitll  

proc.cl'''-II da 
ncondu ....1 
eonoprt>CH ..... 

EVENTO RISCHIOSO 
CATEDORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIEntVo 

I 

Obbllg.to...._ 

MISURE 

un......" 

MISURE TRASVERSALI 

ObbllgllOne U"erio.i 

R••ponubil 

"O 
._proc..... 

Re.........b... 
lcogncxne I ........) 

d.llIdlvld..... per 
cl.oc..... mi..... 

• 

TEMPI, 
Ierml.. per

I·._,J".... 
de'le MI'"'' 

Pro' 
C-

o.e 
~ 

Impello 

~-

Pia",ficlzlone dei 
fabblsogrll di "",'sa 
umane ed Ivvio 

~ee  

publ>llce:none bando di 

~Q.ne  

RiCllzlone ed anellSl 
domande di 

",o zlon" 

RA.22 Indrviduaz',one di 
Jabbosogmqu.n"t.~vBmenle e 
quelitabvam<lnte ncn coe,ent, 
con la m,~on dalrente 
RA.Ol inserimento nal bando di 
crtlen/clausola de~tete  a 
fS:llon,e s em &dMermlnat, 
RA , .. mancala O,nsufficiente 
vel1flce de"e com~elezza  del',e 
documenlazlo"" _nlah. 

CR 1 ?i(clilmenio delle 
procedure 

CR 1 Pilotamenlo delle 
proc&dur" 

eR,S EluBiane delle procedure 
di svolg,mento dell'etllvltll a di 
controllo 

Creare un "onleslo slav",el/o\8 
alla COrruzlDne 

Rldu"e opportUni!' che SI 
menl1estlllO' ce.. di CllrruZlo".. 

Ridurre opponunltt che SI 
mamfefllino I caSIdi corruz,one 

"lO' - trasparenze 

M02· rod,e .. d, 
comportamento dell'en'" 

M02 . codice di 
CompClllilmento dell'ente 

MT1 - T.Blpar..nza ml.ure 
GbbhgalMI loo.e"'.. nel 
p T T I 

Mn - T,aSl'll"lOza misure 
obb~galorie  ,ndlcele nel 
P T T I 
MTI - Traeparenze m,sura 
obbligalone Indlcote n..1 
P T T I 

ilSegretano 
Ganarale 

,I Seg,elarlo 
Generale 

,IDlngenle 
dell'Area 

M01-MT1- V'scuso 
Pietro 

M02 -Spagnoli 
Oomamco MTI -
V'~CUSI Pietro 
M02 -Spagnoli 
Domer»co MT1 • 
V,SCUSl P,eIIO 

31fl2f2018 

31112120\S 

)1112f201S 

Nomina II<!rnsedramanto 
ccmmtssone 
esam,natnca 

RA,02 nom",a pllotel. dei 
ccmpen..nli della comm'&8Ione 
di valulezlOne 

CR 1 Pi\ol.manlo della 
proclldure 

Ridurre opportunllè eh.. si 
manlfestmo I calolcl, corruzione 

MOl - lrasperenza 
MTl _Trasparenze misure 
obbllgetone ,nd,eata nai 
P T r.r 

il Segretano 
Genarale 

M01_MTl 
Pietro 

V'SCUSI 
31/121201S 

A.Ol 
Reclutamento 
d pe...,naltl a 

tempo 
'ndatermlnato, 
dete.mlnato e 

, Nomm..' "'"",moo', I"'" m,""" ""'"""''"'' 
ccmmrsarone vennca ""118com~etezz"  della 
uam"'atnce decumentellone presentata 

CR 5 ElUSIonedalla proc&du'e 

:~:;,:',1:m.," d""";;f:";:':::':::~'~',~,:"o",  

M09 disd~ina  per la 
formeZlone di commissioni. 
asaegn8Zl0ni 1191' UffiCI, 
con/anmento di Incanch, 
di"ganZlah ,n caso di 
condanna penale per d",'" 

n I PA 

MTl - Trasparenza miSUre 
obbhgelone Ind,cate nal 
P T T I 

,I Segretario 
Ge~arale  

M09 • Spagnoh 
Domen,co NISCUSI 
Pietre 
MTl ....,scv", P,ello 

31112f201S 

I 

progr"'oni 
varlkeh 

Esplelamenlo pr"",., d, 
venflca e ..t... ura della 
graduaton.. 

RA 18~alvtazlo'" della 
commlsalOne vette a favollre 
soggetti predelerm"'en 

CR 6 Uoo Impropno o dlslarte 
della dlsc,aZlonalU 

Ridurre opportunr1/l che SI 
mamfestlno I caSIdi oorrUllone 

M02 . codice di 
compollamento dell'enle 

Mn _Traspe,onza m'aure 
obbllgalone mdrcate nel 
P TTI 

Il Dirigente 
del'l'Aree 

M02 - Spagnoli 
DomanicoNiscUSl 
Pietro MTt -
ViSCUSl Plarro 

)111212018 

..1":~o,,' RA ,. man<:alao 'nsufficlente 
AssunZIone nsorsa venflca della complelozza della 

~-+==""O"'P'H'"'''' 

CR 5 ElUSIonedalle p,ocedure 
d, svolgimento dell'attlv'tà e di 
conlrollo 

R,durra opportun,rà ctra 8l 
manlfesl",o, caSIdi corTUZlone 

MOS" disci~"'a  per lo 
svolgimento di atllVltè 
succeesva alla Clla&a;none 
del rapporto di lavoro (cd 
pantouflege ) 

M02 Codice di 

Mn - Traspa.anza misure 
obbhgatona Indicale nel 
f' TT I 

li Sagretano 
Generala 

MOS-M02 Spagnoli 
OomemcoNlscU6l 
Pietro 
MT1 V,aCU8l Platro 

31/1212018 

'-- 
M06· d'iIClpl'na sul 
confenmenlo di Incanch' 

a Confenmento Incar.,ch, 
dlngenZlal1 

RA,4 mancata o "'suffiCiente 
venfica dalla completezze della 
documentazione presentala 

CR.5 Elu,""ne oeue pmclldur'l 
d' svolg,mento de\I'atbvltà e di 
eonlfollo 

Ridurre opportumtè che Sl 
man\f....nno I caSIdi eorTuzlone 

dlngenziel, in case d, 
par\leolan atllvl\ll o ocenctn 
precede'III (cd pantoullage) 

M07 _ discl~ll'I1I  delle 

MT1 - Tr8~parenza  m'su", 
obbligatone IndiCate nel 
P TTI 

II Sagrelano 
Generale 

M06-M07 -MT1 
ViSCUSl Pielro 

31/1212018 

~ 

speCifiche lncompatibllité 
per poainoni dingenluoII 

~ ;(
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"T.f;.fil3ili1f"~.1I.:  

AI ':l'q'" re '....,..... I ",cIII~  

""'0. ..--0.0 '.,
A.D3 Conferimento di Incarichi di collaboraz,one 

, ~ I 
Dftt8g11Odi alcune I 

"P"1og1e di TEMPI:
RH"""••blle R...ponhl>i"IMISURE MISURE TRASVERSALI Velutluoo... de. p~,",,""",atl"'1tI!o CATEGORIA DI EVENTO 1........ ,..
 

~
nach'" proeedl..-t.II d. RISCHIOSO da 'lld~Id  ..... per l'-.azione 

lotII>l>"",e.SoO clll",u... m"u" 

del (~_._lEVENTO RISCHIOSO OBIET'f1IIO 

.lcondu..... el del ... Ml1U" 
_proc:••10
 

Obbllgflll>.... Ut!8rlofl O!>bligalorlll Ultel1ol1
 
---- ! ! ;---  IM0 14 Spagnoli 

MT1 _Traopa,enza mlame Il S r<;\ono IDOmen,enNI&<:UsiICR 7 Ani ,leClI, I obbllgatl>ne Indiellte nel G"::.e,ale Pietro I #3111212016
R'dUfre opporlunllè che SI jM014 . Provve<hmenll',ro~~:~:,,~~~;::1RA'''m",'","oo=.

uman~  Insorse Umane "IIlelne memfes~no'  ce!ll d, COmJllClOe disc'pllnen p.T.T.1 "1n - v.ICU5l 
Pie\rof------ e- I I I I--- I I , ----I-

IndlvlduaZlon" del [>'ofih MO'2. Spegnoli
RA 01 insenmenlo nel eenco di MT1 - Trasparenza misure IIOln{l"nra

dII seleZlone,e e dal CR 1 Pilotemenll> oeUe Rlduua opportunl!.l!o che" M02 _codice di Ia.e cnled/clausole deplltate e obbhglllonlllr!dloilte nal dell'ArealSllgle\ Oomen,coNis<:u81 
31/121'2019.

,eletivi reou'81lidI "'I>C&dIl'e maOlfeslln<J I CII'" dI Cl>rrul'o"" comportamenlo dell'ente P'.110
levon,.. SOQgeltl pred8le,mlnah p T T I ano Generele 

competenzil e di legga MTt - V.se..- PlelroAO~ I 
Conflmmenlo ~  SvolgImentI> della IRA 16 valuhlzjon, delill MT1 - T,espe'e"za mlsme ilOlngenle M02- Spagnoli

CR6 Uso ImpropM o dlslorto RldlJne opportunllil chs 81
d, Incenchi di procedura di velulllZlona I C ommlS!llone .alle Il favOflre ollbllgaton.. ,odleel. nel daII'ArealS"'iI'tll DomenlcoN,a<;usi I 3111212U18

dei',e dlscrezlonahlll maOltK~na I ceSl di ~l>rrLlZlQne
oollebOlazione compalatlva I~elelml""tl PTTI ano Genere'. P'et'o 

ImpallI> AUlonzzaZlo~  r~  A.la manCllla o msufficì&rJIe MTi _T,uparenla: mlSU'e 
cR 6 Uso rmpfopno o d,all>no Ridurre opportunllt che si Il S"'ll'elano M05 _t.4Tl ViSCUIIl 

a,9 SIIolglmenlo di etlw,bl 'verifica de~8  completezza delle obbllgalorie ind,cate nel I 31il2l2016
della dlscrezionllfll/l mano/estlno I CI!lSldi CGlTUlIcn" Genolale Piettl>

extra~stilUZXll>nale  IdocumentazIOne p'eaenlata p T T I ,.~~"'U~'UI'."f- f-------1-------'----j---------jIL..- 1"'-""""" 
1010'2. SpagnolI

MT\ • Tfespa,enza m,sv,.
In... rimento delle nwrse IRA 17 mot'v""one Incong'u.. ICR 6 Uso Imp<Ol""ioo chtorto !Rldurre oppor\llnllt eh.. si 11.40'2. ccece d. , ,l OlOgente looma\1lcoJ VlaCutO1,75 I>bbllgelo"e Indlcale nel I #31!12/20t8

del pfOv."';IInenlo ,della dl8creZlonilitt manlh.stlnl> I CIl81 di cceruztone cl>mpol'lllmento dell enre dalfArea Pletto
PTTI 

"111 • VlseulII P,atro 

f--- 
Cl>nlrolh 

~ 

~ .r;;
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Allallalo lo." _P.T.P.C.T. 20,.-2020 ... .,

Al- 'P'al ••......-..........
 

A.04 Contraili di somrninlsirazione lavoro 

~T O""""'iodi e\clInII 
Iipolo>9 ie d , 

V.llltolz ..... d•• p",,,,,ed_~"'lyilj 

ri.d1io p....-l""""""lId. 
ne_v..... 

soltop""'....o 

P,anlficBlI""e del 
Prcb. fabbisogni di noorse 

Umane 

C-
loolvlduaZlone del profili 

A.1).lConlralti de selezloner." del 
relalM ""IUlSllldo 

!IOmminls1razio "" complltenza e dI l"O'Ile 
ne lavoro C--

Rlchlesle ella "",dehl di 

'" SQmmlnlstrazJoneImpallo 

C-
i--' 

Controlli 

r--;-
f---' 

I 0tMa di rt.cMo -' controW . '-~_'.'-----' 
88980. 7,2 

EVENTO RISCHIOSO 
CATEGORIADI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVERSALI R............ b'le 

'" __"",,,eno 

Obbligato.... U......ri Obbllgatone U"-l'Ìo>n 

RA.22lndlvldUUlOne d, 
rabbisognl ~uantila~vam..nI8" 
quolita\Jv.mente non coerent, 
COn la m'"",on d<!1r,,"le 

CR 1 Pilolamento delle 
procedure 

Ridurre opportunità che 51 
mamlesMo I ca .. dr eenunen.. 

M014· Provved,rnenb 
d,~phnan 

MT1 - TraWllrer,za misure 
obbligatOri" mdic ....e nel 
p T T I 

Il Segretario 
Generale 

RA.01 lnsenmento nel baf\do di 
cnte ..lclauSQle deputate a 
'evonre sogglltll predetermlnOlO 

CR 1 Pilolameoto dello 
procedure 

R,durre oppoltunllà che SI 
"'Inlles~no  I c8S1doOOllu"one 

M02· codice di 
comporlameoto dell'"nte 

MT1 . TraspaUlnle mlaura 
obbllgetofia IndOCII.. nel 
P T T I 

Il Dirigente 
dvll'Areo 

RA 17 mo~v8z'one  IIlcongru8 
del provvedimento 

CR.e U"'" impropno o diSlol1o 
della doacr..zj<lnalltè 

Rldurro cppcrtorutà d,e $I 

mamlestlOo I oaSI doCOrruZI<l"e 
Ma2· roc:llcedi 
compol1lmanto dell'ente 

MT1 - T,uP8reozo ml~ure  

<lbbll\latone mdiC\lle nel 
P T T I 

Il Dingente 
deil'Areo 

R••ponublie TEMPI'
 
(cog.-... .. _I IItnnl_fl'tT
 
d.lndlvld..... _
 1'_..... 

c18o.ç,on. misu.. de." MI.u.. 

. 
M014 - Spagno~  

QQm",,"coNiscUS' 
PiallO ~11'212018  

MT1 _1I,oeUSl 
Piatro 

M02· SpagnolI 
DomenlcoN,sCUSI 

'Wl2120t6
Pie-ilo 
MT1 - V'acw P,OItro 

M02 - Splgnoh 
O<>men,coN,seu$l 

311121'201e
Pietro 
MT2 - V,SCUSI Pietro 

~ t/f.
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B 02 Proqettazone della strategia di IIOClUlstO	 Basso. El,3 

D«Uglio d, ak:...... 
tipolo'll" di Rupon... bl. _ TEMPI, 

MISURE MISURE TRA!lVERSAU R".ponnbllolV.I ......Jo... d.1 p............lmerrIlIaltl\llUo CATEGORIA DI EVf:NTO	 (cog..-... .........l terml... ,.r
,.1 ,-EVENTO RiSCHIOSO	 OBIETTIVO
n.chio pnx:edlmem.oll d. RISCHIOSO	 d. Indlyld...,.,.r

_p_.o
ricon:lu......l cllt..,..,a "d.u,. del. Ml.u,. 
_proc....o 

Obblig.to~  UltMori Obbligatorie Ulbtrion 

~ 

RB 2'6SUIl8Ul1ftnza di rapporto d. 
1,1I02· 00Russo 

parentela, alf'nIl!!l o et:.tuale	 MT1 - TrasP8lenu misuraNomina del respon.at:.le CUI.re un conlaslo SI~vOleYola  1,1I02 - codice !Il	 II0lngente ErasmoNISC\l81o.e freq\lenla~'ona tra I acwettl con CR.3 Con/ItM di '"tar~	 obbhgatont,l Ind,cate nel 31112/2018del proced,manto alla I:Qrru~lone comportamento dell'enle	 dell'IVn Pietro
P<Jte'e de<:l8lonaleo comr:<~  di	 P T T I 

MT1 . Vlucu81Plet,a 
valulazrone e I candlolat, 

-

RB 12 de~n'Zlan.. d. uno M11 ·MUD -MU 
I MUt3 - RegolezlOne dell'esarClzlOdolle 

Ind'Y'dueZlone dolio ~rumontorlsUtulO non	 Mll - TrasP8lenl8 ml9Ure 1 O, Ru,""", 
CR.8 Uso Impropno o distorto Croarft Un çonteslo Sf8vO'eYole M011 • I",mallone del discrez'o!llllitil n....procedlm<tnb 

wumenlOlistituto per nsponclenle a cnten d.	 oDbllgatorio indicate nel ErasmoNlScUSl 31112/2018
della dlsc,eZllmalitè alla corrUZIone pelliOnale ammlnlstrativ; e nel proce_ di altlvlt.	 dell'l\reel'alfldamento ef~den~aletficaClaieconom,otil  PTTI	 ~"""""  P,elro

mediante ctccren o d,,-.,tti\le Interne 
dell'azion.. Immlnistrnllva	 MT1 _ Viscusi Pietro 

MTU20 _Mozioni di 
doreltlVeInlernellinoe gUida 

MUS - Prev'8,one delle pr......nza d' PlU	 M011· MU~-
RB.38 delermmal,one falsare	 cne Introducano cnten M011_MUS·

runzrcnan HloccllSlona dello SIl'olglmento	 31/12/2018
del "/lloro ,bm.to dal conlrEllto CR ~ ElUSIoned..lle procedure	 MT1 . Tresperenza mIsure slnng..nb e, quell atte n."" MTU20 DI Ruaoo Oelerm,nulono	 R,durr. opportunlt!!l che .. M011 - lormez,one d.1 di procedure o procedlmonll ·sen5lClI;·, Il0mllonr.. MTU20

Impetto al nne d' oludere le dlspoSlZ\on, dI svolglmemo dllll'altIYlt!!l e d,	 obl>,galo"e Indlcale nel n..lla dotermmaZlon. del EreamoNlacual
don'lmporto del comratto manlfosllno' Ce~  di corrUllon.. personele ancho se la reepons8t:.lil!!l d..1	 d..II·Area 31112/2018sulle pracedu,e da porre In controllo	 P T T I v\llore utlmato del conllelto "Ielroprocedimento o del processo il af~dele 	 MT1 • 

essere	 ... endo nguardo alla norme MT1 . VIIICulll PielJO 
ad 'Jn un'COdlngonte	 31112/2018

pertinenti e all'oggetto 

MUT31 - O",*,,\lellineo 
gUida interne che 
Introducano COme cntano 
tenclenZlalo modllìlè oliB,02 RB.04 utihzzc llllila procedure	 M011 ,MTU37 
89lillumcaZlone compebll""Progetladone Scella della procadu,a di negOZIatee abuso	 MT1 • Trnparsnla miSUre Oi RuMO 

CR 8 Uso Impropno Od,storto Ridurre opportunotè che ~ M011 . lormezlone dol	 ad "'v,denzi pYbblc. ovvero rl D,"g ...nledlllla~egli  1.7~  II\IgludiC1lZlone dell'affidamonto dlrelto el di	 obbligatone md,08\1 nel ErasmoNllICulOi -31112f2(J18
dolla d,scr"zi<>nallt!!l m.nrlnllno I caSIdi CO"U~IOns pelliOnelo	 atfid.ment' mll'dlMte dell'AreadI KQul"" (p'oc1lduri nego:zJalB) IUQf'd... ceSl PfeY's~  dalla 'Iagge	 p T T I P,etro

coffimo fidUCllno, con 
al fina dofo"ome un'lmp,_ 

consu~azjono  di elmeno 5 M" -~~". ".".~ 

operalon llConom,d, anchll 
per procll'dure di Importo" infonore a 40 000 eurc 

RB.C2 de~mzi""e  dei requ,srtl d, MTU24 - Sat1oscnllone da 
accesso alla gera e. In MU5 - Preyisione della presenza di piu pal'le dei soggetti COlnvoln 

M{l2 • MTU24 Oi
pal'liçolare. lllli requiSIti lecn,l:Q-	 lUI\l,onan ,n occasione dello s\lolgimento n..l'e redaZIone dell9 

MT1 - T,a5\>llrenza: misure 
Predrsposizione di abl o eecncrmcr rt.. concorrenb al flne CR , Pilotamenlo delle R,durre opportunitè cl>eSI M02· codice di di proce<lure o procedlmanb ·wll5jt:.li-.	 documentazione di gare di IIOlngenle

obbhg.tone IMrcale noi	 '"-EresmoNlscu81 31112/2018
documontl di ga,a di fav<>nre un'impreee (.... proceeore fr,en,le-sbnoI ceSldi c""ullone comportamento d.II· ...nle anche se lu rospoOli8bililil del	 dlchlara:zJonl In cui 91 anesle dall'Area

p T T.I	 Pietroclausole del bandi eh..	 proc1ldimento °dal srcceeec Il all'id.la l'assenzu d, Inlerassl 
MT1 • VIIICU81 Piena

slablliacono reqUl8lb di .d un UniCO dirigente personah In roleZlone allo 
qUIIllficazlonel specifico oggorttodolla Il,,re 

RB,{l2 definizione del requlsltl di 
accesso ali. gara e, in MU5 - P'ey,sione delle presenza di PIO M02· MU~  01 
particolare, d'" requ'siti t..cnrco- tunzroneri in occaSIone dello svolglm ..nto R,_

MT1 • Trupe,anza ml9Ure
Definizione d.. cnlen di eClloom,d dei ccncorreotr al fine CR 1 Pilolamento delle Rldu"e opportun.t!!l che si M02 - eeece di di procedure o procedimenti "sensibill-	 01 O'ngenle ErasmoNiscuSl

Conlrolli	 obbllgatone Indicate nel 31112/2018
partl<':lpazione di favOlir.. un'impresa (es procedure man<fest,no, caSI di corruzione compartamento dell' ..me arene se la responll8brlllt del	 dell'Area PIetro

PTTI
claUsole d", belldl cho procedimento Odel p.-DCllS$O t effidala MTl - VISCU!IÌ 
stablnscono requl~l'  dI ad un UniCO dingo"''' Plotro 

-

MU5 - PleYl~one delle pr_nze di PIO M02· MU~  01 
RII.1l8 lormulel'ono di requ,s;l' tunzmnart In occlltiono dello svolgimento 

MT1 . Tresperen~a  misure 
De~nlllOI\adol cnleno di d, "9'lllud',c81!one non CR.2 A!tIl8nn di adeguali l,velli Ridurre opportUnlt!!lcho SI M02 • codice di di pmcodurft o pmcedim.nll -sen9lClli',	 Il Dlngente E'"moNllICUslobllhgslorle ind,~.ato  nel	 31112/2018
al;lQlUdloft:zJono ad"lluatamenl.. o chlaramenlft dllTa!lperenz.a mamlesbn()' c"'" d, corrUZIOne comporlamenlo dftll'enle aoche ... Il nl'sponaat:.lltt dol	 dell'Area P'etroPTTI

definlt,	 proced!mento o del processo Il alMala Mn - V\scUSl 
ad un unico dlngenle Pietrol~	 

, 

MUS· Pre"'Slone d"lIe presen~a d' PIù M02 - MU~ 01 
funZlonan In occaSlOnedello Slfol'illmenlo Russo

Dofinlz,one del enle" d, RB.21 formulaZlon'" di cnte" di	 MTl . Tresperen~a  miSUre
CR.2 AS!llln~e dI adeguali l''elh Ridurre opportunl!a che SI M02 - ~odIC" d, dI pmceduro o proced.menll 'eens,bili".	 1I0lnllente ErasmoNrscuSl 

alt"bu~lOne d...1 valutaz,ono non adegualamente	 obbl,gatona Ind,cale nel ")11121"2{l18
d, Irasparenze mamfestlnO' ca91 di couuncoe comportemonlo cea'eore anche se la r..sponuCllit!!l d..1	 dell'Aree P'otropunt"'llglo e chlaramonla defln,ll	 PTTI

procedlrflenlO o del processo 01 alf,data Mn VI9CUIO 
ed un Unl~  d'l~onte  Pietro 

1 
r 
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AII"II"lo n..4 _P.T ..P.C.T. 21),._2020 

B 04 venncs dell'aggiudicazione e stipula del contratto	 Basso. 411 

DvftBllliodi."'".... 
I lipolov. dI 

I	 T . .. ..........". n"",
MISURE	 MISURETRASVERSAU ••portu ," (COIl___1 '-....I.. pe.Ilrovved;......uI8tllv;'"	 CAUOORIA DI EVENTO 
EVENTO RISCHIOSO OellEnlVO	 d_l d. lndlvld...1'lI per l'__ioneJ>I'OC_.lIlMntlllld.	 RISCHIOSO[,,::::-..:'" _otI ° ll roe-n _o ci...cUl'lll mi.u.. d.l" MI_ul1lr!COndu.....1 __P""'·.OIO 

Ol>!>ligatorle U","riori Obblig.ton. Utt.nori 

MTU33 - Check li:>! diM11 - T,Rsparenz.: la 
R8.42 a~effiZlone d&l COnienub	 venfica degli ademt:omenri M013·

treSjlarenza. che. di norma. 
Venfica o... reqUisitI al delle venfiche per eecllld~re  CR 4 rnanl~lazlone o utilizzo MOl3-- aZioni dI	 dB pone In e9llere anche rn M013· MTU33 DI 31112/2018

R'durre opportllnll' che si	 costitu,sce oglleM dI Il DI"genTe Prob fini della ~bpu',e del l'aggllJfficutuno e favorire gli Imporpr!o delle ln'OrmellOno o sanSlblllUlIZlona e rapcorto	 relazione BII. d"eltive I l,ne. RU$8oNil'CUSl ~ MTU33 
mBrufestlno I ca" di COrrUllOn'l	 un'apPOSItaUZJone del dall"Are. 

contraltO operaton eConomiCIche della documenlanone con la socr"l" cvue	 gwda mter"e Bdottate de Plelro 31112/2018
PTPC (PTTI)

seguono ,n gmdualona	 trasmette"" penoolcamente M11 VlllCUiIlP,elro ." 
3111212!l18L-- ""'0 

EffeltuaZlona delle MTl..IS4..Check li61dI M011·M011 - formaZione del	 MC11 - MTU6'l Di eomumcazrcru	 MTl _Traspefenza miSUre conlrollo sul rispelto degh 3\112/2018
Re 23 Ined"lluela pub~ICltllr  CR 2 Assenza dI adegualo livelli Ridur", opportunllllr che SI personale	 Il Dlngenle RussoNI8CU,"

riguardanti I mancaI'	 obbllgalone ,ndIcate nel edemplmenlt oiormelitl!l dI .T""degli ntl della sereacne di \reellerenza manolMbno, cn di corrUZIone	 dell'Area Pietro" ln"~, le eeclU'Slono e la	 PTTI comunicaZIone ple.,slo dal 31112/2018
M11 Vi""usi PIetro

aggludlcezlOni Cooica ."

e.l)( Verifica
 31/1212018-dell'BgglucllCBli 
Ofle "stipula MU13 - Regolall""" d"Weserc'zlo delle MU13 Do

F'ormehuallona CR 4 MenopolazlOneo u~ll.uo 	 MTI - Trasperenz" mIsuredel contratto Re.20 all ..raz'o"e delle Rldu" .. o?POrtunrtllr che SI d,sclez'onelitllr nel procadlm"nll	 Il o,,,gente RussoNiscu,"
d,,"'agg,udICBzlone Improllno d..lle Informall<Jnl o Mal - lrasparenlS obbhg..lone Ind'cete nel	 31112/2018

greduatona mBnolostlno I ca" dI corruncne emm,nlstrat,v' e nel processr dI Ilt\lv'tllr.	 dell'Af&O Pietro 
de'lnr~VB  della docum"ntaZlone	 p TTI 

madrante c"cc\1ln o d"e!llve lnteme	 MOl MT1 Vlscll!ll 

'.'	 MTU26 - Previsione m tulll I 

, . 
bandi. gh avviSI. l'I l..tIere d, 
Invllo o nel conlrul1l adollatl M012 -MTU26 
dr une clauSllla n50lulIva del Erssmo DI 

Re 3E predlSI"""'Zlone di	 Mn - Traspu''1nze mIsure
CR 1 PilollOl"lento delle Ridurre cppcrtomta cee SI	 contrlltto a lavore della II0mgenie RussoNiscusi

Impano SlIP<Jla del contralto clau8O\econlrettual, d,	 M012 ..patl1 d' mlegnl~ ob~lgatone mdrcale nel 3111212018
procedure manlfest,no I caSI di CClfruZlOne	 staZione "PPallente m caso dell'Area Pietro 

contenuto vago o vessatono	 PTTI 
dI grav, In09/lMVanze delle MT1 Vi""".. PI8Im
 
c1allsole conlenute ne<
 
protocoll' dI legell!" One'
 

l,n 

-
~ 
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6,05 Esecuzione del cont-eno 

! oetlBg.io Ifl &k:i.'Ml 

lIpalogie<l1 RH"""..bl" TEMPI: 
MISURE MISURE TRASVERSALI Res"""••blloV.lutal.Io... <l" p"'... ..,~If8ltI........ CATEGORIA 01 EVE~To {COlI_I_) termine per
 

EVE~TO RlSCHrOSO OBIETTIVO .... 
""",ilio prnoc-l~li Ifa RISCHIOSO d.llld kh.... '* l'etluulOM 

._pn:o::••1lO
ticondl' r cle.c ml.u... del" MI.".. 
'_proc " 

OI>I>I'9aIo08 Ultenorl Obl>ligatone U","no" 

Il MTU72 In caso eli

I subappalta, ova Sl tralll di 
SOCletè scha"".r.. da 
j)8'lIOm,l glund,ch" "sler.. " 

CR.s Etu6lone delle ..-ocadure fiduaane. obbligo eli IM011 -MU2· MTU 
Re,09 mancata OInsull,cante 

Au\onZZ8ZlOnaal R,durre opportunllè cho SI M0 11 - 10rmazIOnedel MU2· RazlonaliuaZlOn.. o'ganIZzalr..... Il Dlnganla 
dr 5\lolglmoolo dell'alllvilè 8 dI ..!fallu", adeguate ....."flChe 72 DI I J,,12120'@

subapp"~o I~:fip~~~;~:'oo,,"nza dalla mlln,f"sllno' ca~  dI Conl'ZIO"" pe"",npl8 de' controlli ~ulle  d,ch,a,az,ono d..II'A.'ea " I !controllo I per id..nhf,ca,a ,lliIolare RussoN'$CuSl
Illocumenlazlone preson10ta 

,aff..tt'...o dall'lmllf.... P,elro 
sub8Ppe~atric.In Ilade dI 
aulonzzezione dal 

,f-- \ I L I _I ---' '_'00"' __ I 1 ---~ R8.4~  abu$ivo nco""" elle CR5 EluslOno dali.. pfOcodure MT4 - Monllo,agglO sul IM011 ·MT4 - MTU RidUl18opportunrtà che so M011 • form&z,oned&l ,I Diligente 
Amm,$Slone dali••erlanIJIvarlanti al "ne dI favonre d, svolglm ento d...II'at\lvlli .. di nspello del tempi medI 70 DI I .. :>1/1V2016

Iml'n,festlno' cast dI corruzione per.;onele dell'Area 
I I·appaltalo". conlrollo prf>Ced!mentall Russo/VlscllSl
 

B,O~  P,elrO
IEsecuzione del ,I 
contrallo I 

RB .34 m&nojl\a o 'nsufficlente 
CR ~ Elu.. one della procedure MT4 - Mo",tcrl{lllIO sul I 3111212016(1l11,-MT4- MTU 

I Impallo I j di svo'""m...nlo doll'olll~lt/l  e di flSpeltO ele< tempi med' 67 DI
4,9 Vonf.che m co,,"o dI vanr.ca delroffotll\lO !I1....o R,du"& OpPOJ1.unllQ che so 114011 • lorme~,on&  del Il Dingent .. 

es8CUZlona avanza manto la.on nspetto al manrlrl9l,no' caSi dI coucncne personale dell'lVea
controllo procOOlm..ntal, R,~ 

cronoprogramme 
Pietro C 

Icmno!ll'ooramma-l-- I II- , , , 1---
'MTU64 _Chec~ list di 

Verifrca dali.. Re Il omlS~One  O d ..ezrcne CR.S Elu,,"one delle procedurl I con!rollo sul nspoollo degli I t:R,du".. opportun~è  chi so 1,,",011- rormaz,oO&de' 'I ~ngenle ]M1l11-MTU64 DI 3111212016 
1,7~  dlspoSlZJon, 'n mal ..;o d, del o<Jntrolil al fine dI fevonre un eli svolg,mento dell'lItI'v,ti e dI ad..mPlm&nUe rOlm&lItè d, 

me",lest,no I casrdI co"u>:'ona person&l. da',I'Aree RussoNlecuSi
slcureua (PSC .OUVRI) ellllludlcatano prIVOde, ''''l''''SlI' conllOllo com~ntc.z'on& pr<.IY'S\ldal Pietro .. 

ICodlce 

~roll~  

'MTU2S· Utilizzo di clausole I 'CR''''.'"'''''''OOOO"'' F -------1 :"T~  .A_u'A' " !stancare con{orml alle l! IEffellUB%,onedI RB.33 ,nedeguall appllcaz,on& 1.1011 _"-lU2 -MTU
R,,:!urre opI v,tund~  oh& SO 1114011 - formaZIone dol MU2 _R&z,onahzzsllOne mg&",zzeUva prescrtzscnt norme'iv. con ',lDlngenle 

pagament' in co"", d. d.ll& norm...sulla lfllccìabllltà dI svolgjmento dell'&mv.tll e dI mBn--- 25~  3111V2016 
':~!1Il0 I casi di corrUllona pel'!lon&lo dor conh<Jlh sulle dlChlarallO", nguardo a garanZIe e <lell'Aree 

""cuzions frnenzi8l'a cr>nlroll~ 1....uL"'-''', ..''''' RussoNlSCUSII
oom.do dell·off"rta. Pietro

f-- 

".··..,.·,·.~.f'··,,··''''-'h.""""''''''''''''\;'~''~  .,.".,......>.""''',._,,...'''.... •.e....·.7.,..'r.~·.,.."'i'-..... ~·.-.'·"''"·,·''' .....,·,.,."'."'J,'~,,,,  ~ ··-·''''''.-'''"''';'"·i't'',',..,...,,··,.,,~ -,'.w..." .•,..._ .•"....'.:",~ •.. "'.,~" ..-~,.~,.  -'"'~'''''"''~'-''-'''''<'<~"",~-,",,-)~'~'''  -, '~"'"~'  -, ... 
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Alleg_ n. 4- P.T.P.C.T. 2018-2020 

-, - , .. , , -, , - ,- - , , - ,- , - - - '. ' - - ,- " .. - ,-, 
AiiiU'........lIwo (REA). AlboArtIgIanI
w;,t~---(RI),  QfÌII:lQ....... SeIwIc:=In....	 .~-!
 

C.2.2.2 Rilascio attestati brevetti e marchi	 Basso. 2,75 

Dettaglio di ..Icun.. 
tlpologl.. di Respon...bll. TEMPI. 

MISURE MISURE TRASVERSALI Respon...bll .. 
Valutulon. dal provwdlmentl/lltl+vlta CATEGORIA 01 EVENTO	 (cognome e nom..) tMmln.~

EVENTGRISCHIOSO	 OBIETTIVO,I.cllio proced!mentell da RISCHIOSO 
~,  

d.. lndlvldu..,e P'" 1'..rtuulOftOl 
rlcon<lu"a ..1 ciascun.. mllu,.. dell. MI.u,e.0rtoprOOll"'0 

oottoproc....o 
Obbllg ..torl .. Ulteriori Obbllgelorl.. Ult..rlo,1 

CR 4 Manlpola:llone Oublouo	 M02-MT2 -SpBgnoh
RO.06 nlasclOellesteZlOro, RIdurre opportunrtè che $l M02 - codloe dI	 MT2 Intormatiuallone del l D;rigente 

Prob RilasClO attestab Impropno dene InlormazlOnl o	 OomeroooNISO"'" 31112/2018
certificeZloni o ault>nUIIZlOO1 false merllltl'Slino I ce~  di COI1llZlOne comportamento delfenle pr"""","	 dell'Area 

C.2.2.2 dela documenteZlOne	 PIetroR'_ f--
_lII.ti
 
brevetti e
 ~  

m...chl
 

I Imp8tlo
 
2,75
 

~  

I Corrtroll 

~  

C,2.5 1 AttlVlta In matena di metrologia legale	 Ba••o. '.' 
~lIodlalcuna 

t1pologladl	 R..ponwblla TEMPI: 
MISURE	 MISURE TRASVERSAU Responsabll.

Valutazlon .. d..1 pmwe<l!nr..nlllartlvltA CATEGORIA 01 EVENTO	 ,., (cognome e nome) tlHml""~
EVENTORISCHIOSO	 OBIETIIVO

rlochlo pl'ocedlmenteli da RISCHIOSO	 da Individua", pe' l'artuarlo.... 
sottoprocesso

.k:ond..rre al c....c..na ml...ra della Ml...,e 
.0rtopl'OCfte.0 

Obbllgator'" Ulteriori Obbligatorie UUMlorl 

MO' MT2 -
VenficllZlone pnma 

RC,06 nlasclOatleslll.Zloro, Ridurre opporlu'vUl che ~ M02 COdlCB di	 MT2 • InlormuzzsZlOne "'" ; Orogente SpBgnoi
Prob nazk)nale. CE, CEE non CR 7 Attllllecm	 31/12/2018

certificazioni o au\o"zzllZlonl false man~esbno  I C891 dI oor,,,zlone comportamento del'ente .~...	 ""l'Aree OomemcoNl!lcl.l6l 
M'O PIetro

f--- M02 - MT2
Ve,mcazlone penodlca 

RC,06l1lesclo etteSteZlOro, Ridurre opportun~A ohe SI M02 -codICe di	 MT2 - IntormlllizzazK>ne "'" Il DIflgenhl Spagooiz.a su BlnJmenbmerri", CR.7 Attllllecm	 31112/2018
certificaziorn o autorizzazioni lalse man~estino I ca.. di corruzIOne comportamento ""l'ente	 ""lfArea OomenicoiVlScu",,.naZIonali, CE, MIO PIetrof--- Riconoscimento dei M02- MT2

leboraton per effettuare 
RC 06 nlas",o atleetazie.... Ridurre opportunllA che SI M02 - oodice dI	 MT2 -Inlormat=azione dei Il Dlngente SpangohC.2.S.1 Attivrtb	 31/12/2018venticl1epeno<hche,CE e CR 7 Atti lledlo 

in matelie di certificaZIonio aulonzzazlor,. false mamfestino I casi dI comJZlone comportamento delfente processI	 delfArea Dome.. coNISO"'" 
Centri Tecntei Crono
 

metrologbl
 PIetro
O Il ed Anal Ici
 

legale Concessione dela M02 • MT2

conlormlttl matrologice el RC.06 nlaa"'o allestaZlo'''. Rldurra opportun~a ch8 .. Ma2 • codIce dI MT2.- Informabzzazlone del IIOongante Spagnoli

ImpBbo CR 7 Atti lladlo	 31112/2018

fablll10anti di alrumenti oertificuionl o BulorizzaZK>m talse manllestirlO I ""' .. dI co,ruzione comportamento delfame proce.... d~I'Arn	 Domenk:oMSCU6I 
P"tro 

... m_ 
f-- Tenuta Reg~Elenchi 
 

allSelln8!llri del marchi dI M02· MT2·

RC.07 mancala o inoulliclente 

identilic6Zlone dei melll.ll	 R";loo. opportunrtè che ~ Ma2 - codioe di MT2 - InformaliznLzJone de1 l Dlngente Spegnoli, vanfiea della completezza dela CR] Attlliecitl	 3111212018 
preziosò,Fabbricanti, marolestno 1ca.. di col1llZlone comportamento dell'ente proceS$l del'Area	 DomemcoMscusi 

documentaZIOnepresentete	 ,.,,,Utenb. Centri Tecrocl
 
Anal lCl
f--- M02- MT2
VigilanZa su tuth gl 

RC 06 rill""'o alleslazK>ni, Ridu"re opportunrtA che si Ma2- codice di	 MT2 - InformatiuaZlone dBI I OJ~enhl  SpagnolI
IItrumenti melncl e .... CR,] Atti rIleCl!l	 31112/2t)18

certificaZIonIo IUlor'zzazioni false menlteelilo I ce~  di COrrUZIOne comportamento dell'ente proces~	 ""rArea DomenicoNlScusi 
prelmballall'lll Pietro 

I Controlli 

~  

~
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Allagllio n.• - P.T.P.C.T. 2018-2020 

. '._ .-_._-..-_~ ........ gIurtcIctI, ~ con""" econon'kochtto.et o.do di rIIchIo 
s.nzaeDnUiOneIn .... " '>.f
.lconlroll 

D 01 Erogazione di mcenavr, sovvenzioni e comneuu finanziari a privati Bassa. 5.5 

Deft8gho di .lc:u<le 
IIpoloQ. di R••pon ••bi. TEMPI:

RHpon••bi.
V.lutazlone del p.......-.,•..-..uftllvì&ll CATEOORIA01 EVENTO MISURE l'USURETRASVERSALI (çag_._l bI""'lne ps'
EVENTORISCHIOSO OBIETTIVO

rischio procedi..-trlli d. RISCHIOSO d. 1IIdlvldlMI1I psr ,_.... 
_proc.....'" r1oc:>or>d........1 c:t..c.... mi...r. d.l. Mi...... 

• o(lOprOOH.o 
Obblig.lon. UlI&rk>n Obbllg.lon. UlI&riori 

M02 - Di Russo 
Individuazlone .mb<to d' RD.25 mdlVlclllazlOne di pnontà MTt _TrUpa,enlll. m,sure ErBsmoN,s~uSl

CR 1 Pilolamerrlo delle Rldurr.. opporlunilll c~.. SI Ma2 - ceeee di 'I o."ll,nleProb intervenlo (target non coeflm~ wn i do~umen~ di obbllgalorie md,cale nel P'<llro J",2I201lo
procedure manll""Uno, caso di eenunene comportamento dell'ente d8U·...' ..1 OQQeno del bande) programmmaZlone dell'enle p T T I Mlt-Vi&<:u8J 

PI~tro- .Ma2 - o. RuS&o 
RD 16 formulazjon~  di wl..ri di MT' - Trasparénza mlSUré E,umofVI8CY91

p,,,,,,~poslllon .. bando .. CR 2 aSS<lnzadi adeguali Ilvaili R,durra ~pporlunllill CM !l' M02 - codoce di Il o.ng8nl<l '.2 valutazlon.. non adeguallmanle obbllgalona mdlcal .. n..1 PI~tro  JlIl2/2QU
'egollm..nlc di !ra~paranza  mamleumo I Clfll di Co"ullona componam..nto dell·enl .. d..I1'/l,'ea a ch18r1menml,d~flnlll  p T T I Mn V"a~u91  

- PI.t'O 
M02 - Ci Ru~so  

Pubbl,callone blindo o RD 12 diffuejona di mformaZlon. MT, - Trupar,nza mlsur .. E'""moNiso:::uSl001 CR 1 Pllollmenlo della Ridurr.. opportunità che", Ma2 . codice di Il o.ng,nt..
regolamento .. ncezlon~ rllfe~vamenle  al blindo pnma obbllgatona Indicale nel P,al,o 3111212018

ErogUlona di pro~edu'e  manlfestmo I CISld, ecrruncne ccmecrtam..ntc dell'..nla dell'A,ea
candldalu," della pubblicazione PTT I MTl _ I/iacu""

im::enbvi, Pi..l,o 
5OVv.mZloni e M09 disciplini per la 

conlnbub 
tcrmancne di COmml8lllDnl M09, o. RUll>O 

flnll,.zlll.na RD 09 18Mn18 dilla neoessana
ValulaZlone candldaluré a"""gnaZlom IIgh uffia, MT' - TrasparénzlI ml"'-'ré EraamoNlseuBì

privmi mdlpendanza del dec"""<l,n Ridurre cppcrtumta che !li IIo.ng..nle Impallo ad e labcrazrone CR 3 ~onfhrro  d, Inl"'II~S"  cOnfe"mllnlo d, mcanchl obbllgatone md,clle n..1 PiallO 31112/21)19
5.' sitUIIZlDnl lincI" \IQlodi manlf<lstmo I ~asl di conuzioM d..II·A,~.

gradualone dmg..nZllh m caso d, P TT I ~n l/,seUSl
apparenl~ contlltro di ,nl.., ..... a 

~ondanna  fl"nal<l fl"r d<llitrl P18lro 

f---- MOl - Ci Russo . 
MT, . Trlsplrenlll misure E,asmoNiscUSl

PubblicaZIOne RD 16inld"lluata Dubbl'Cl" Ridurre opportunità che SI IIoos..nte
1.75 cR.3 ccnflino di Inle ,..see MOl Trasparenza obbllgatone mdlcate nel Pretrc 31112/21)16

gradualori~  d"lllo eSIlid,III valulallona mamfest,no I ~aSl di ~orrUZlone d,II'Area
P T T I ~Tl  -I/Iseusi 

Pielrof-  M011 - o. Russo 
Eroga",on~  MT' - Traspa,enza m'$ur<l ErasmoNiscl/llÌ

RD 023 mollvazlone Incong'ua Rldu"e opportunità che SI M011 Forma:zloned<ll IIo.ng,nte
dlll'lnc..navczsovvenzron CR.3 con/lino di Inl,rM"'" obbllgalon~  mdlClt~  n,l Ptetro 31/1212016

d~1  prov.edlm~nlo  mamfesl,no I ~asl di wrrUZlOn<l personale d..II·A,ea 
e/contnbulo PTT I MTI -1/18CUSI 

P18lro 

I Controlh 

f-----'..--
I I I I I I 
I I I I I I 

ti
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AII.".IO ". 4 - P,T,P .C.T. 2018-2020... ... 
I """'d_ __....J 

Il'' ., _.CòI*OII 
01 ...... 

C "2.5."2 Atll\lita di SCIrveglienza e Vigilanza in marenedi melrolOgìao 199aol9 Basso. 4,8 

Oettaglio di .1e'In. 
tipologitt di 

Valulal.llWMd.1 pmvv&dl .....ntlIatltylUl ..... proc&dlll"Mlntllll d. 
ricond......1 

lGC\Iop"""",no 

Sorvli'gl'.nza ,n 
reieaene eue 
aulonzzaz,onl eo~CI>SS"  

(oo~torm'lè  m.llologica 

Prob 
CE. labo'aloJl eutorruall 

C.2.5.2 Attry,tè all'esecllz,one d9111 

di eorYli'gllanze vertfìcazton .. poonod,ca, 

a Ylgliann In Centn T""m~1 Crono 

mll.leri9 di Dlgl18h"" Analogl~',  

m81rologla or9f'1 

legHle f----
~  '.' 

EVENTO RIBCHIOSO 

RE.04 R,ch,esla pr.lesluosa d' 
utlonon &19"'.enh 'slrullivi 

CATEOORIA DI EVENTO 
RISCHIOSO 

CR 1 Pilollmento delle 
procedure 

OBIEnlVO 

Ridurre ccpcrtomte ehe SI 
meruresnnor caSI d' ccnuncn.. 

MISURE 

Obbllg.lurilll 

t.402 - rod,,,,, d, 
comporlam ..nlo dall'ente 

U_" 

MISURE TRASVERSALI 

Obbllgaklrl& u,.~  

MH _t.4onlloragglo sul 
(lsPI!1I0de, tempr, mod, 
proced'm9ntah 

R••pa.....bil& 
R..ponubile 

1""'_·""""1.., 
da 'ndNldua .. p&r

.<>ttupf'OC".o 
0:....e.......1...". 

M02 - t.4T4
Il Dmgente Spagnoh 

dell'Area Domen,coNiscu$l 
P'9tro 

TEMPI: 
..nn .... p&. 
l'etluNloM 
del" MI.u .. 

3111Z/201& 

I l'''Pl'IIo 

f-'---

~~ 

f---~ 

C"2 7 1 Sicurezza e ccorcrmuè prodotti B8880. ce 

C.2.7.' 
Slcul1lUlI .8 

conlormllè 
prodalli 

V.lulaI.loMd91...,. 

Pmb 

f----
~ 

Oettagllo di a~ 

Upologle di 
p"""",,,imeroIiIllftivlUl 

pf'OC&d11l"Mlntll1l da 
I1eonllu... al 
sotlDproc...o 

Allivilè di lil;lr"eghenza 
S'JU.81cureU8 del 
prodoll, (le"",li, elellnd 
l"Ocllltoll, .} 

EVENTO RISCHIOSO 

RE.02 dospIllilà di lrallamerrto 
per vejutencne di cn anHloghl 

CllTEOORIA DI EVENTO 
Rl$CHIOsa 

CR.e Usc Improprio o "IBlono 
d911e dll<ClIlzjonalllà 

OBIETTIVO 

Ridurre opportunilè che !il 

man,l<r,;~no  I ca.. di cernmcne 

MI!IIUAE 

Obbligatorie 

M02 - codice di 
comportamento dall'ente 

Ulten,;m 

MISURE TRASVERSAU 

Obbligatorie Ulteriori 

t.4TI - Tr8sparenza mlsurH 
obbhg8tol'ie Indlcat9 nel 
P.T T I 

R",ponllbl" 
R"fIOOl·abile 

(cog_._l.., 
....rIoj>"""••O'O 

d. InIIlvld ..... p&r 
01..<:...... m..u". 

M02 SPlIgnoli 

Il D1nllenle 
DomenicoNiscuSl 

dell'Arae Pietre 
t.4T1 - ViSCUIlI 

PiallO 

TEMPI: 

"nnlne p&' 
l'duuloM 
delle MlIu" 

111121'2018 

Ilm~t10 ... 
C-

I Controlli 

L-.2...-

Ilf
 



Alleg,,'<> n. 4 _ P.T.P .C,T, 2018-2OZ0 

-.- ... 
8ena~  ..... ", .......
Il''' I -~- 01-

C27 2 Gestione controlli prodotti delle filiere del maoe In ltaly e orçanlsmi di controllo 88"0. ae 

]v"'"...... ,., 

Denaglia <lialeune 

I 
I, i-·"",,lipol"ll,adl 

p ........ ltdirnlOfttl1l1t1!vlÙ 

"-·1~ 

MISURE TRASVERSALI 
EVENTO fllSCltlOSO

rischio 1'"""..,1_11 de RISCtflOSO 

I 

ric>ondu... al._proc...,o 
Obbllulltorkl UMerlori Obbllgldo... UIt1MÌOfI 

Volorizzazione e 
promozlOne di DOP, IGI' 
• prodotti tipiCI RE.aS sussistenza di raworto di 
atlraverw rattlvllà 

c 21,2 dell'OrganIsmo di 
paranleia affinità O abnuale 

Ridurre apportlln'l' che 51 M04 - astenSione nel caso - J"---'ceeacoe Prob 
controllo vini Doc. 

frequenlaZl()lle Ira soggat11 con CR3 Conni!" ll"nj"esse 
manll.SI,no I caSi di oo""ZIO"''' di connilll d' ,nleresse 

obbligalon.. indlcala nel 

conlrolll Docgc, Peperone dI 
poIere ,spelllvo" comPll1 dI PTTI 

ptodol!J delle PonlecOlVO, Paconno dI 
valulUlone e I soggel'11 vennea!1 

fth'.d.1 I::~~~'sco  e Cannootllno dI 
madelnUely .. f--c-organleml dl 

~conlrollo 

" 

A••pon ••blla ,., 
sO\1Op""""'o 

Il Diligente 
dell'A,ea 

Aupon..b,Ioo 
('""11.......... ......-) 
d. ir>dMd..... per 

cill.c"... "".U,. 

Mo2· D,Russo 
e'asmoNlscu51 
P,ello 
MTT - V'5CUIN Pietro 

TEMPI;

_"'1'8'
1'-""'
de." 10'11,11I'I 

31/1212019 

I Impatto 

~-

I Conllolil 

'---'-

t;V
 
............... ,,~,':'~.".'  ~"",  • C'.' -." .,·~"'-~'·"'''i''·C'-',,,.,.-:_••••",.",.,~'_,,"""'~'.'  ""'''._.~";~''''''''~·_'  __'''''·__''''''""''';''_'')..o·.,.."·,, ,.~.,''''''''''  ',"~'''''''7''- ..,.."",·;..,·~'·r'" 
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i ."" ... ".•. ',H" ''''-'''',. 
'-~!',:-am!;J.;a:;,."..;.••- ......_ _._,,- #il

I tlfOClllllroll .. 

C 2 7.4 Venfic:a clausole Inique e veseetcne Basso e ~.75  

Detmgliod~ 

tipologledi R..ponubil. TEMPI: 
M19URE MISURE TRASVERSAU R••"""..blleVelll\O>.llo.-del pr'O""todlrMnlll.nivido CATEGORIA DI EVENTO (<:<>9........ """"'1 IlO"".... F*
EVENTO RiSCHIOSO OSIETllVO

n.cllio p""""I..-.tIIli .... RISCHIOSO .,' d. IIIdHloluare per 1'-..:,,,,,,,,
.aftap""'..." r1c"""u..... C~'CUfl. mllu,. del'" MI.ure 

_proo:::...o 
Obbligatori. Ubrlan Obbllg_... U""r\orl 

1.104 - Spagnoli
RE.09 ASS<lnzadella ne~.."""nB

Emissmne pali"" Su MT1 - Trasparenl.B misure Domen,coNi,;cuSl
\'ldlpendenza del deçi".,'" ',n Ridurre oppoltun'tè che al M04 . asl,,"~gnl!  nel caso il Dmgenla 

Prob Clausole inique nel CR.3 Confiltto di 1nl<"e61i1 obbrlga\OIie ,ndlcale nel PIetro 3111212D1ft
SItuazioni anche eolo aPl'arenb manifestino i "'181 dI Corruzione di confiitt' dllnle",sse delrAree

contratll PTTI MTl • Vi:s.cU8I 
C.~.7.( di eDnlrrttodI Interesoo 

Pielrov ..nftca f-- 
cl.usole inique 

e v8668lon. ~ 

I Impatto 
~J5  

~ 

I Controlli 

L...Ò

,C.2 75 Menlfestazlonl e premio 8IIs.0. 

oen.gllo di .Icu.. 
Iipologie dI R••ponsabile TEMPI: 

MI'9URE Mt!lURE TRASVERSAlI Res.........bile
 
V..ILIllWaroe del p.......... illWNlti/lIttI.id1 CATEGORIA DI EVENTO \<:Ollnorne ......) temi'" per
EVENTO RISCHiOSO OBIETTlVO 

ri""lo procedi..-.teli d. RISCHIOSO M' d. individuare per ...........

sorlopl'OCnso

riI:oNIurre .r eie.ellNlmlMl/'il d.lle Mlaure 
_proc••1<> 

Obbl'vel<>rie Ulbtrlori Obblillet<ln. Ulbtlion 

Concorso li o~razionl a MD( - Spallno~
RE.D9 a....ell:Zadelle neCllS5llna Mn - Tra~peren!a  mlSIJre Dom enlcoNl$CUSl 

~~sr;::,°n:=~:~~!ela Ind,pendenzli de' deCIsore In RIdurre opportunllà che 81 MD( - eeten,",ona ,n C190di IIDlng..n!e 
CR 3 CanlUtto dI InleresSl obbllgalone ind,cate nel Pretrc 3111212D18 

L" 
mamf..,sllno I ceSl dI conuz.one conflitto dllnl.reese dell'Area 

del con:~~~re" delle :,l~:~f~~'~ ~~~~t:r=eepparenn, P.TTI MT1 - ViSCUSl 
C.2.75 lede ice P,etro 

M..nilBll1azionl 2~ 

a premio ~ 

I Impar,,, , 
~ 

I Cont.olll 

f---'-

;ft
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-.. 
Pl"f : 

... 
......... , ••1. I 

_d_ 
.....~In... 

.. An.g"Q n ". P,T.P.C.T. 2011.20to 

_c

C.2.S.2 Gestione arbitrati Basso • 
o.tt.o;Jho di .lcuM 

V.lutu~d.1 

ti,ctllo 

',pelt>g,.dl 
pro......:l._U_1t.Io 

prcclldm-Ild. 
ncor.lu....1 

EVl'J:NTO RISCHIOSO 
CATEOORIA DI E'n;HTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE MISURE TRASVER9ALl R..pc>ftUblle 

'"'O!loP""'•••o 

A..pon••bill. 
(cog-.-I
"""""'tvld..... pw 
c~u... mlw"ra 

TEMPI: 
III_n",", 
l'lItD.Iaz_ 
""'1!eMI..... 

aotrDpmç...o 
Obbligat<>.... Ubrlori Obblig,atorie Ubriori 

Probo nesj,ane arbitrati RF 02 mancato nspe!l<J degli 
obblighi d. nserv"'..u .. 

CR 4 ManipolaZione D utilizzo 
impropno delle Informazioni o 
della docum ..mazion .. 

Ridurre opportunità che SI 
manifestino I c.... di Corruz,one 

M02· ,<>d'OlI di 
comportamento 

MT1 _Trasparenza m'wre 
obOllgatone Indicai.. nel 
PTTI 

Il S&gr..h.no 
Generale e ,I 

Oirigenlo 
d..n'Area 

M02 - () Russo 
ErasmoNlscuSI 
Pietro 
MTl - V,SCllSl Pietro 

'31/1212018 

-

C.2.62 
Gestione 

V Nomine Arbllfo unico 

RF 10 os""nza d..lla MC"na"e 
mdip.md..nzp d,,1declsor .. In 

""l!JelIOnl, enche ...10epporenh, 
di ror,nill" di onler"""" 

CR 3 Conllino di .otere.... Ridurre opportunlt. che SI 
menll"'lno I ca .. di co<rUllone 

M02 - codlc .. di 
comportamento 

MT1 - Trasper..nlP misure 
otlbllgalon e Indlcele nel 
p T T I 

Il Segr ..l"rio 
G..n"r ..le e Il 

Olng..nl.. 
dell'Ar..a 

M02· o.RuOllO 
EresmoNlsc..... 
PI"tro 
""T1 • Viscusi Piolro 

31/12/2016 

arbitrati .

Compila.zlone, tenut" ed 
aggiornamento• dell'el ..nco degli arbiln 

RF 06 mancala o Inllufficenle 
venfica d..na compll.'leua d"lle 
dOCllmenlazlone ...esemete 

CRS llu.. "n" d..lle procedure 
di ....olgim..n1odell'"tIlvltè di 
controllo 

R'durre opportunltil ch.. so 
manl/estmo I ca", di corruzione 

MOlI - rorm8Zlone d..1 
perscnat .. 

MT1 _ Treepa,enn misure 
obbligatorie ind'cate nel 
PTTI 

II Segrelano 
Gen"'ele e Il 

Dongenle 
dllll'Are.. 

M02· 01 RUllSO 
ErasmoN,scllSl 
PI&lro 
MT1 . ViKU81Plebo 

3111212018 

~ 

~ 

. 

~ 

---2
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Alleglito n. .4 - P.T.P.C,T. 2018·2020 

·-T.F.I"fi,."'rlilirr.....•• 

l3) FIMIa. 'aliii04l1o. SupportO ar.:to di rischio 8enze COf'1'U!One In bUe 
si controlli 

82.2.1 Gestione patrimonio manutenzione dei beni mobili e immobili e tenuta inventario Basso 5,6 

Fl..ponllbll. TEMPI,MISURE R••pon..bll.MISUR.E 
EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO

CATEGORIA DI EVENTO TRASVERSALI ,., (&DG"om. e nom., termln. P" 
RISCHIOSO d' IndivIduare per j-.ttu.,Jone

.onoprocello cl••cu.... ml.ura d.ll. MI.ure 

ObblIgatorie Ultenorl IObbliglllO'j Ul'Nrlorl 

M011 - formazione del 
RG.06 ,nd,v,duazlone di fabblsollOi RLdurreoppcrturuta che s, personale M011-M02

CR 1 Pilolamenlo delle Il Dlngente 
quan\ltativamente e quelijatlvamenle non man~e"lino  I cesr di Erasmo o I 3111212018

procedure dell'Area 
coererm con la mlSSlon dell'enle ccrrvnone M02 - codice di RUSSoJPlet~  

I I I.comporlamosnlo 

MOt1 - formeZlonosdel 
RG,06 I"d'v'duezlonl di fabbisogni Ridurre opportumtè chi SI personl~ M01l - M02 I

CR ' PI"otemenlo delle 
quanlitltlvamente e quehlMlvlmen!e non [ mllnlfe~lIno (caSI di Erasmo DI I 31112/201882.21 procedure


Gesllone
 coererm con la rrusercn dell'ante corrul.lone RussolP,etro V,SCUS' 

pemmomu 
mlnutenl.ione Tenuta inventano di beni mcbili 
dii ~nl  mobili M011 -M02ed immobili compreso la RG.Ol reglslrazlon,lattestal.IOnlicertlr.cazlonl e immobili e I1cognizlone e la pred,sposlzlone Erasmo DI I 3111212018rarselenula R~ssoJPletro VISC'~SI'''''''''''''~m"nlo  delle ~chedeI OP_ , ,Inventario 

5,8 : ~~.~:~MIY  Ridurre opponun,là che SI M011 - M02
RG 01 reg,slrellomllttestez,onvcllrtificazlonl ,",,011 -fonnIZIOn1l del 

Impallo I mandest,no I ca~1  d. Ere~mc  D, I 3111212018 
fal~e  persor.alllI corruzione RusSO/P,etro VISCU5l 

, , '+--1' 1----,
RIdurre opportunrtà che SI M011- M02 

'""02 - codice di Il Dlngente
1,75 RG 02 ulilluo Impropno CR 7 Atti iliecili marlilestino I casr di Erasmo DI 31112/20\6

comportamento da(I'Anea
corruzione RUSSO/Pietro V,SCUSI 

R,durre opportuOlla che SI M011 - M02
MOl - codice di II Dlngenle

CR 7 Atti Ilieclli mllmfls!mo I C8~1  di Erasmo 01 I 3111212018 
ccmpcnamentc dejYArea

corruzione RuSSo/Pietro VI~CUSI  

Controlli 

3 

83.1.1 eeencoe diritto annuale Basso <,2 

Dettagli" di Ilcune 111'0101111 dt MISURE
MISURE

V.luUzIOIIe del p<owtldltMnljfltliv~  CA TEGORlA 01 EVENTO TRASVERSALI
EVENTO RiSCHIOSO OBIETTIVO

riBchlo proc.dlmentell da r!condurre Il RISCHI080
 
,,,"oproceno
 

ObbllQllorie l unerio,; IObbl~elorl  Ulteriori
 

~ __.!Ione del diritto annuale CR 4 ManipOiazlQne"
 
Ridurre opportunllà <;/1& SI

RG 14 mancato nspenc degli obbltgt'1I d, utilizzo «npropno delle M02 - eeeree di 
Prob manlfe~hno I casr d, 

nservateua InformilZloOl o delle comportamento83 1.1 COrruZiOni 
documentazlon~Gestione dintto 

Predispos!o:ione notifica alli e RG OSeSSlnza delll neces~arill  Indipl"denza Ridurre opportunità che SI 
annuale M01· codice di ~ olngente IM02 Eresmo DI 

2,8 rellltiva g"'tlone In sih....ncm. anche solo apparenti, di connrtto CR 3 ConMIO di Intosresa' mal1lfestlllo I cas, di 
componamento dell' Area Russo/Pietro V,SCUSI

di Inleres~1  corruzione 

<,2 
Impello 

1.5 

Conlroili 

".',c...... ·,,,..,. "''-''''''"Y''n~'",  ,~.!  '~-""""·~"'·'~··"·""''''\-'''''  ..~·<'',,"'''''-'''''0'': "'."'I;~""' __ .~~"-'''"' ~_'''''''''~' .. '''''''.'',''''-'''.''''''~''"'''''''_ ",'."'"'i'·~'r·'~""", ,•• ".,'~"'~.~.,~.'-'  ,,; "_ ,..,r,,'" ",~. ,-o ·"'J..'C","'-'-.',T"·:'''..' ."~" ;.~.","~",~, •. "'.'" 'i"" ""'",~ .." ";,;_., <' •n' 'j ~."--( '"."" ""', 



--- -----------------------------------------------------------------------------------

AllelJllto ..... - P,T.P.C,T, 2018_2020 ...-. 
s.nra lXlI'NZIone in baie 

al controm
Ol_._Io.S_p..... "'-d1_ 

83.1.2 Gestione ruoli esattoriali da dirltto annuale Basso ',2 

VlllutlIllone dlll 
rl.chlo 

Oettaglio dì Ilçun& Iopologill d. 
provwdb"llnlll.ttivit.il 

proclI<li ... llnllll da rlcondu'....1 
• attoproc:ello 

EVE~TO  RISCHIOSO 

I 
CATEGORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURI: 
MISURE 

TRA9\1EMSALI 
RIllponnbil,... 
lortoproCino 

RIIPon..bil. 
lcognoml • nomi) 
di IndividuI" per 
ci••cune ml.ur• 

TEMPI; 
III.mlne per 
1'.nuIl.lone 
dilli MI.url 

Obbllgltor" Utt"iori 
Obbligato... Une,ion 

Prob 
Geslione de, ruoli esaUoriali da 
dlntto annuale Il delle ISlallze di 

rBV'O 

RG,04 mancalD recupero somme 
eenmevamente accectete 

CF! 7 Alli illeciti 
Ridurre opportuMé cbe 51 
mannestmo I casr dì 
corruzione 

M02 - codice di 
comportamenlo 

,I Dlnge~le 

dell'Area 

M02 Di Russo 
Erasmo/Pietro 
vrsccsr 

3111212016 

831,2 
GestIone NOli 
eNl"orillllda 
d.ritto annulle 

" 

Rico~i glunsdlzionali In 
commlSSlOnll toectane 

RG 05 assenze nella necessanllndlplI",denza 
H'I sltuezlon, ançhe solo epparenll, di ccnruue 

dI 'nteresse 
CR 3 Connillo dI mteressl 

RldulTll opportunltè che 51 
manlfesllnO I çall dI 
ccmmcne 

M011 - formllzlonl del 
personale 

M02 - cecee dl 
çomportamento 

1l0lngente 
dell'Aree 

M02-MC11 D 
Russo 
ErasmO/P,elro 
VISCUSI 

31/1212018 

Impallo 
r--- '2 

~  

I Conlrolll 

3 
f----- 

83.2.1 Gestione contabilità Ba6110 7.15 

l --,-

Oettaglio II111cune llpologle Ili MISURE RllponllbUe TEMPI: 
MISURE Relponllbill

Vllululone del pro""IIIlmentlllalvlllll CATEGORIA DI EVENTO TRASVER8ALI (cognome e nomll IIrmlne per
EVENTO RISCHIOSO OBIETTNO d"rllchlD procedlmentln d. rlcvndur•••1 RISCHIOSO di indlvldulre per l'laulzlone

Iott()proçl..o
lott()prDcello cillcunl mll..r. .alli MIe..,.. 

ObbligatorObblig..tvrie Ulteriori Uillrlori 

Predisposizione del t>ilanç,odi " 
RGOf> IndlvlduazlonB di labbl$Ogrll RII:turn opportunItà çhe 51 MQ1 DI Russo e5el"ClZIO CR 1 Pilotllmenlo delle ~ Olngenle

Pro> '1uantitllll~lImenle  e '1ualitativemente non manrtestrnc I ça51 dI M01 - trasparenza Erasmo/P,etro 31112/2018
procedure dell'Area

coerenti ccn la mlsslon dell'enti ccrruzrone V'$CUSI 

f-----  R,levezlonll dei datI contabili MT2
83,2 1 Ridurre opportunllè che" mtcrmene MQ2 DI RunoRG 01 regl,uazlonl/atteslallonvcertifiçazlonl MC2 - codice dI Il Dlngenle Geltion.e '.6 CR 7 At~  illecoll manifestino I CilSIdi zaacne Erasmo/PIetro 3111212018false comportamento dell'AreaCOrrlabililÌl corruzione d" vrscust 

roceS$1~-
Liquidazione, ordlnllzione e 

MT2- M011 - D RU$$O 
1,15 pagamento della spesa Ma2 - CodIC. di 

CR.5 ElUSione cene Ridurre opportunrtà çhe ~ Informaliz ErasmoRG 07 mancata o InsuffiClenle venfica della ccmpcrtsmerao Il Dngente
procedure dI svolgimento man,festlno I caSI dI zaacne Ma2- DI Russo 3'11212018 coerenza della doçumentazlone presentala dell'Area
dell'aUivlta e di controllo ccmmone d" Erasmo/P,etro

M011 -/ormllzlone del 
processi VISCUSI ' 

arsonale 

I Impallo 

~  

I Controlli 

a 

#
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Al1e"eto n. 4 - P.T.P.C.T. 2D18_2020 

-.. .. -
G1-'_'h'OIlI"'S_p.. -..- Senza con.zIone Inbe.. .. """""" -83.2.2 Gestione liquIdità Basso 39 

I 
Valululone IMI 

rischio 

Detl.8glio d,slcune lipologll di 
provvedimen"lltU\lIt~ 

proeedimernall de rf~ondurrll.1  

IOftoproce••o 

EVENTO RISCHIOSO 
CA TEDORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE 
MISURE 

TRASVERSALI 
R..ponsabìle 

'"eonoproc'...o 

R<lIpon..blle 
(cognome .. 0011'I8) 

de Indlvnluarll per 
clneune mllur. 

TEMPI: 

'e""lne per 
l',nuulone 
delle MI.".. 

Qbbllgllone UlteriOri 
Obbligator .. Ulteriori 

-

Pmb 
Gestione eonu cceren« bancari 

RG '0 menceta o In5ufflC9I1le verifica della 
completeua/c:oeranza della dccumentilZlone 

CR5 EluSione delle 
procedure di svolgimenlo 
detratl/vltà e di controllo 

R,dum, opportunotà che 5i 
manlfeU,no I cas, di 
ccrnmone 

M014· provvedlment, 
d,sclphnari 

Il D,ngenle 
dell'Area 

M014 o. Russo 
srasrne !VJS<:\lS' 

Pietro 
3111212018 

B3,2.2 
GlIst,one 
hqu.di\i 

26 

f-----

Gestione oonli ccrreon postali 

cesncoe cassa Interna (e~  ert 
44 DPR 254105) 

RG.10 mancata o i~suffic..nte vennce della 
completezza/coerenza della documentazione 

RG 09 dlstraZlon<!! di somme delle cena 
comenn 

CR5 Elusione delle 
procedure di svolgimento 
deli'altivltà e di Controllo 

CR 7 All, ,llecltl 

R,durre cpportunuà che SI 
manlfeshno I ca~1  01 
corruZIOne 

Ridurre opportunlul che SI 
manifestino I cas, d, 
corruzlon<!! 

M014 - pro""edimenh 
dlSClplinan 

M014 - provved"Y'lenl' 
d'Sclphn.an 

MT2
Intormallz 
z&Zlone ,,, 

Il Dlngenl", 
delrAre.. 

IID,ngente 
dell'Area 

M014 Di Russo 
Erasmo N,SCUSI 
Pietro 
M014  MT2 O; 

RuSSO Eresmo 
{VISCUSI Pustro 

31/12/2016 

31/12/2018 

, 3,9 Gestione cassa (e~  art. 42 del 
rccees. 

DPR 2S4!05) MT2 M014  MT2 DI 

Impallo 
RG 09 drstrearcne d',somme della casse 
conlenll 

CR 7 Atlllllecrll 
Ridurre opponunrtà che ~I 

manifestino I caSI d, 
corruzione 

M014· provvedlmenh 
dlsclphnan 

In'ormatlz 
ZlIZIONl ,,, 

, 
IIDmgente 

d<!!tt'Area 

Ru9S0 Enlsmo 
NISCUSI Pietro 31/12/2018 

processr 

I--
~  

Controlli 

~ 

A1,1.2 Monitoraggio, misurazione, valutazione e Rendicont8zione B...o • 

~negliO  di Ilcune Ilpolollie di 
velutlzlone ""I pro .......dimenllliftivit. 

riechlo procldlmentlli di rtcondurre al 
acttoproeeeeo 

EVENTO RISCHIOSO 
CATEOORIA DI EVENTO 

RISCHIOSO 
OBIETTIVO 

MISURE MISURE 
TRASVERSALI 

Rnpon..blle 

'"80tloproc81.0 

R..pon..bllA 
(collnom"" nomi) 
de lodlvld....ra per 
tincune mi~ure  

TEMPI: 
..nnlne per 
l'.nueliooe 
delle Mis ..... 

prob 

I--
2 

A1.12 I---
Monitorellgjo, 
misureziooe, 
valul8ZIOOtl e 

Rendicontaz:IOI'I 

• Impano 

, 

Mls\.!razlonl indicaton 
RG '0 mancala O,nsufficel1\e v<!!rlfica della 
completezza/coerenza della occumeotazrcne 

Controllo di Gesloone 
{reportl.'lloca a supporto del se, RG 10 mancata o inllufficente venfica dllU. 

de' dlngenlo. degh Organi) completezza/coerenza del!. oocumentearone 

Controllo slral<!!gico(reportISl\C8) RG.10 mencali! o 'nsufficente ven~ca  della 
completezza/coerenza della ooeurreraenone 

PrediSposlzlone e vandanone 
della refazicne sulla Pertormance 

RG.11 enersecne dei dati 

CR5 Elusione delle 
procedure di svolg,mento 
den·a\\lv~./1 e di controllo 

CR 5 ElusIOne delle 
procedure di nolgimento 
dell'ellività e d' ccreenc 

CR.5 ElUSione delle 
procedure d, svolgimento 

CR 4 Mel'llpolal,one o 
utilIZZO Impropno d&lle 

l~nformaZloni  o della 
documentazione 

Ridurre opportul1rtà che !lI 
manifestino I calli di 
ccrruacne 
Ridurre oppcrtunnà che SI 
rnanl/elltlno I casi di 
corruZione 

Ridurre oppOl1unità cne SI 
mamtestmo I casodi 

R'durre cpportumta che Il' 
menlfestlno' celll di 
corruzione 

Obbligetorie 

"1101 - trasparenza 

M01 - IraJperenze 

MDI - lrasperenza 

MQ14 - provvedrmentl 
disciplinan 

Ult.mor! Obbligalor 

• 

MT2
Informatlz 
zazlone 

UlteriOri 

Il Segretario 
raenerate 

Il Segrelano 
Generale 

Il Segretano 
G<!!nerale 

Il Segrelerio 
Genenole 

M01 VlllClJS, P,elro 

MQ' VrSCUSl Pietro 

"1101 Vr!lCllSI P'lltro 

M014 VI5CUSI Pietro 

31/1212016 

31112/2018 

31/1212018 

31/1212018 

~, 

r 
Aggiornamento del prevent,vo e 
del tlUdget enrencnete 

Recazrone relazione sul',a 
gestione del tnrsncic di eaercmc 

[CR 4 Man,polezlone o 

~"uo'mproPMO"'"RG 11 eltenozlOnedel dali f . d 11rn ormUIOI1I o e e 
documenlazlone 

'I~R 4 ManipolaZione o 
RG 11 alteraZione del dati utilluo Impropno cene 

InformaZioni o della 

R,durre opportunità cne sr 
man,festmo I ce" di 
corruzione 

RidurB oppcrtumta che ili 
manifestino I casr di 
corruzrcne 

MQ14 - provvedimenti 
diSCiplinari 

MQ14 - provved,mentl 
disclphnan 

Il Dmgenle 
dell'Aree 

Il Dlngente 
dell'Area 

M014 DI Runo 
ErasmO/P,elro 
VISCUSI 

M014 Dr Russo 
Erasmo/Pretro 
V,SCUSI 

31112/2018 

31/12/201e 

Conlrolh 

f-,
~-

Rendicontazlone adempimenti IO 
matena d, trasperenza RG 11. enerenere de, dell 

CR 4 ManipolaZione o 
utihzzo Impropno delle 
mrc-mancm o della 

Ridurre opportun,tè che SI 
mllr,i/eslono I caSI di 
corruzione 

M014 - p'ovvlldlmenh 
dls~phnan 

II Segrelano 
Glln,erala M014 V'seu" Pietro 31112/2018 
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AII_lIllo n." - P.T.P.C_T. 2D11l_Z0.:r:O 

~~illiJr.' ••
 
s.n. CCIrI'UIClM in ...
 

BI conIrOIIl........ 
A2.1.1 Supporto organi istituzionali Basso 0.0 

C I 

Oinalilio di .Icune IIpolo;" di MISURE
MISUREl I , .. ,","'lo I '"00",''''' I TEMP'.V.lulazlon_ 1111 pfOVVlldlmlmll.nl..1ta CATEGORrA DI EVENTO TRASVERSALI I PdfI (cognomi I nOfl'lI) I..nun_ poIr 

EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO 
rtectnc pracldlmllnlall dfI rl~onllurre  Il RISCHIOSO I da IndivIdUI" pIIl Il'n,unlone 

tonoproc:eno lOnOprtlCl••n clalcuna mi.uno. dell_ Mi.unI 

O\lbli ...faril Uneriorl IObbl.igalor Unlflon.. 
Rinnovo 0"llanl Ridurre opportun't' che 51

RG 12 acceliazlone consapevole di M02 - eceee di Il Segretano 
Pro' CR 7 All, .lIeClt' mararesunc I t:eS\ di M02 V'SCuSI Plelro I 31112/2018cocumentazscne falsa ccmoortamento Generalecorruzione 

G~stione  dell'CIV MD11· Viscus'CR,5 Elusione delle Ridurre opportunità che 51 
MQll· formaZione del Il SI..ret8"o PietroRG 11 allerazlone dllr dali procedure di svolglmeMo manifestino I casI di )',11212018''< Ipersonale Generile

dell'atllv,M e di controllo ccevnone
 

Gestione dei conlalti oon le
 
MD" - VI1CUSI

1>.2.1 , AssociazIoni d, cateçona e gli Rldune op-~ortunrtà  che SI 
RG 13 suulslf!nu di rapporto di parentela. M04 - astensione ,n ceso di Il seçretene Plelro 

Supr>ono alln stakehold~~  eetrerrnono CR3 Conllillo dllntel'llssi manllf!!!,nO I cast di I 31112/2018affinità o aMuale Irequ~ntal.Jonetra I sogg~tll conflitto di Interesse Generale 
o.-;aO'Il corruzione 

Isliluzionllii
 
cesncoe degli adempimenti
 CR 4 Mampolazlone Il MD14 . VISCUS. 

RG H manceto nspello deglt obbl,ghl d, ur"IZZll rmpropnc delle 1.1014- pro~~edlm~nll Il Sell'eleno P,etropre~lstl  dal D Lgs 1961200310 Ridurre oppcrtumte che !I 
Impatto 6,8 Imateria di protencne del dati manifestino I ceSI di I )111212018nservatezza ,nformazlonl o dilla d<5clpl'nen Generaltl 

personali ClllTUZlone
documentazione 

2,75 

Cenlrullr 

A2.1.2 Gestione partecipazioni strat~iche  

O~tllgllo  di alcunltipalagle di MISURE R8Iponeabill TEMPI:MISURE Rupon..bde
Va'uI.zienl del pfoVVlldlm'nlll.lti~(Ù  CATElJORlA. 01 EVENTO TRASVERSALI (c:ognorna a nome) Ilnnlne pIIl

EVENTO RISCHIOSO OBIETTIVO 
rl.chlll proçedlm~nlall  da llcondurut al RISCHIOSO da IndMduanl pii' l'attunlone '"aaltaproce"ll

allnllproce••o c"."una mlaura dfIl1. MI.unl 

Unlrlori IObb~lgatorObbUgalorie Uneriori..1>.2.1.2 
Gestione ~lle  partecipazioni ~  Il Segretario 

Gestione CR5 Etusrone cene Ridurre opportunit.a che 51 MC2 DI Russo 
rapponi con le Aziende speciali e IRG.10 mancata OInsufficente vennce d~lIa MD2 - cOlllce do cenerete e Il

partec:ìplWoni Prob procedure di svolgimento manifesllno' easr di ErasmoIViscu!' 31/1212018socretè Irt house completezza/coerenza della cccumemeneee comportamenlO Dlngente di 
stretegiche dell'atlivllil ~  di controne corruzione Pietro
 

AM'
 

'.8 
83 t I,I I i I I I

Impallo 

2,25 

Controlli 

# 
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Allegato n. 4 - P T.P C T. 2018-2020 

tic , 
A 01 Reciutarnerso di personale a tec-co moeterrmnato oeterrnmato e proçressionr verticali 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità 

Il proceno ~  discrezionale? 

Impatto oraanizzativo 

Rispetto al totale del perllonale impiegato nel lIiogolo aervizlo {unità 
organiuallva semplice) competente Il 8volger. \I processo (o la lese del 
processo di competenza della p.a ) nall'amblto della 81ngola p.a., quale 
percentuale dI pereonale & Impiegata nel processo? (se il processo 
coinvolge allivilà di più servzr nell'ambito della stessa p.a occorre ntenre la 
percentuale al personale impiegato nei se...... ut coinvolti) 

. 

Anche sulla base dell'esperienze, Il tipo di controllo applicato sul 
processo & adeguato Il neutralizzare Il rischio? 

No, è del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da alli amminrstrativi 
E' parzialmente vincolato solo da1\e legge 
E' parzialmente vincolato sora da atti amministrativI (regolamenti, direttive. circolari) 
E' anamente discrezionale 

2 
Fino a circa Il 20% 
Fino a circa ~ 40% 
Fino a circa il 60% 
Fino a crea il 60% 
fino a circa il1 00% 

3 

Si, costuuece un efficace strumento di necìranzzanore 
SI, è mollo effleace 
Si, per una percentuale epprceslrnahve del 50% 
Si. ma In minima pane 
No il nschio rimane Indifferente 

3 

Rilevanza esterna Impatto economico . 

1\ processo produce effetti diretti etrestemc dell'amministrazione di riferimento? 

Nel corso degli ultimi !5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dIrIgenti e dipendenti) della p.a. 
di riferimento o aono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nel confronti dalla p.a. di riferimento per la medeaima tipologia 
di avento o di lipologle analoghe? 

No, ha come destinatario finale un ufficio Interno 
Si, il risultato del processo è rfvcnc !;ilreltamente ad utenti esterni alla p.a. di rìtenmento 5 

No 
S; 

1 

Compl...ltà del processo Impatto reputazionale 

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (asclusi 
I controlli) in fasi succeeerve per il conseguimanto del risultato? 

Nel corso degli ultimi !5 anni sono stati pubbliceti su giornillì o riviste 
articoli aventi ad oggetto il madeslmo evento o eventi analoghi? 

No, il processo coinvolge una sola p a 
Si, il processo coinvolge più dI 3 amministrazioni 
SI, Il processo coinvolge più di 5 amminls(razioni 

1 No 
Non ne abbiamo memoria 
Si, sulla stampa locale 
SI, sulla stampa nazionale 
SI, suUa stampa locale e nencneie 
Si, sulla stampa focale, nazionale e Internazionale 

1 

Valore economico Impatto organlzutivo economico e sull'Immagine 

Qual' l'Impatto economico del processo? 
A quale livello può ccncceret u rischio dell'evento (livello apicale, livello 
Intarmedlo o Iivallo basso) ovvaro la posizlonelll ruolo che l'evantuale 
soggatto rlveate nall'organizzazlone" elevata, media o bassa? 

Ha rilevanza escicswemente mtema 
Comporta l'ettnbuz-one di vanlaggi a sovgelli esterni, ma di non particolare rilievo economico 
(es. concessione di borsa di studio per 9ludenU) 

Comporla ratmbuzlone di considerevoli vantaggi a soggetti estemi (es. affidamento di appalto) 5 

A livello di addetto 

A livello di collaborazione o funzionano 

A Iiveflo di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o !;il 
posizione orgallÌlzative 
A livello di dirigente di uffiCIO generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

3 

Fruionabllltà del proceno 

Il risultato flmde del proceno può assare raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica rldott.! che, considerata complesslvamante, .lla fina 
assicurano lo stesso risultato (as, pluralità di affidamenti ridortl)? 

No 
S; 5 -

/I
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A 02 Progressioni economiche dI carnera 

Allegato n 4· P T.P.C T 2018·2020 

",...,~, .'e. 

Indici di valutazione della probabilità. (1) Indici di valutazione dell'Impatto (2)	 Controlli (3) · 
Discrezionalità	 Impatto oraanlzzatlvo 

Rispetto al totale del peesonete Impiegalo nel singolo servizio (umlè 
organizzativa semplice) competente a Ivolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a., quale Anche aulla base dell'esperienza, Il Ilpo di controllo eeencetc sulIl prcceeec e dtecreztonele? 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo processo è adeguato a neutralizzare il rischio?
 
COinvolgeattlvitè di più servizi neu'emuuc della stessa p.a. occorre riferire la
 
percentuale al personale impiegata nei servizi coinvolti)
 

No. è del tullo vincolato Fino a circa il 20% Si, costituisce un efficace strumento di neutrelazeztone 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da alli amministrativI Fino a circa il 40% , Si, è molto efficace 
E' parzialmente Vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% Si, per una percentuale eccrcssmenve del 50% 
E' parzialmente vincolato solo da ani emrnìnetranvr (regolamenti, diretbve circolan) 4 Fino a circa il 80% Sì. ma in minima parte 
E' altamente diecrezronale Fino a circa il 100% No, Il fischio nrnane indifferente · 
Rilevanza esterna	 Impatto economico 

Nel corso degli uUlmi5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.e. 

Il proceno produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?	 di riferimento o Sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medeaima Iipologia 
di evento o di Ilpologle analoghe? 

No, ne come oeeuneteno finale un ufficio interno ,	 No 1 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di rftermentc	 Si 

Complessità del processo	 Impatto reputazionale · 
SI tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi Nel corso degli ultimi 5 anni eone stati pubblicati su giornali o riviste 
I controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghI? 

No, il processo coinvolge una sola p a T No 
Si, Il processo coinvolge PIUdi 3 amminfstraz,onl Non ne abbiamo memone 1 

Si, il processo coinvolge prùdi 5 amministrazioni SI, sulla stampa locale 
Si, sulla stampa nazionale 
Si, sulla stampa locale e nazionale 
SJ, sulla stampa locale, nazionale e lntemazionale 

Valore economico	 Impatto organizzativo, economico e sull'Immagine 

A quale livello pu6 collocarsi Il rischio dell'evento (livello ecreere.nvenc 
Qual e l'Impatto economico del prcceeeo? Intermedio o livello basso) ovvero la posll.lonelll ruolo che l'eventuale 

soggeUo riveste nell'organizzazione è elevata, media o bas'la? 

Ha rnevenae esclusivamente Interna 1 A livellO di addetto 
Comporta \'al1ribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 

A livello di collaborazione a funzionario 
(es. ccncessjcne di borsa di studio per studenti) 

A livello di dirigente di uffiClOnon generale. ovvero di posizione apicale o di 
Comporta l'attribuzione di considerevof vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di appaN.o) 

posizione organluativa 
A tivello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 

Frazionabllltì del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 1 
S, 

/?f'
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Allegato n. 4 - P.T.P.C.T 2018-2020 

(le·· ~  

A 03 Conferimento di incanchl di collaborazione 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2)	 Controlli (3) 

Discrezionalità	 Impatto organizzativo 

Rispetto al totale dsl personale ImpIegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere Il processo (o le fase del 
processo di competenza della p.a ) nell'ambito della singola p.a., quale Anche sulla base dell'esperienza, Il tipo di controllo applicato sulIl processo è discrezionale? 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo processo è adeguato a neutralizzare il rischio?
 
coinvolge amvnè di pii.!servizi nell'ambito della stessa p a occorre riferire la
 
percentuale al personale impiegato nei servizi ccmvcltf)
 

No, è del tutto vincolato Fino a circa Il 20% Si, ccstnursce un efficace strumento di neutralizzazione 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 2 Fino a circa il 40% 2 Si, è molto efficace 
E' parzialmente vincolato 5010 dalle legge Fino a circa il 60% Si, per una percentuale approssimativa del 50% ·3 
E' parzialmente vincolato 5010 da atti amministrativi (regolamenti, oeetnve. circciem Fino a Circa il aO% SI, ma In minima parte 
E' altamente enecrencnete Fino a Circa il 100% No, Il rischio rimane Indifferente 

Rilevanza esterna	 Impatto economico 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. 

Il processo produce effetti diretti alt'esterno dell'amministrazione di riferimento?	 dl riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tlpologla 
di evento o di Upologle analoghe? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno	 No , 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p a. di rifenmento 5	 S; · 
Complessità del processo	 Impatto reputazionale 

SI tratta di un processo che comporta Il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
i controlli) In fasi successive per Il conseguimento del risultato? articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No, il processo coinvolge una sola p.a. , No 
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria , 
Si, Il processo coinvolge prù di 5 amministrazioni Si, sulla stampa locale 

Si, sulla stampa neacnaie 
Si, sulla stampa locale e nazionale 
Si, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 

Valore economico	 Impatto organizzativo economico e sull'immagine · 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 

Qual à l'Impatto economico del processo? Intennedio o livello basso) ovvero la poslzlona/ll ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, medIa o bassa? 

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 
Comporta l'attnbuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 

A livello di collaborazione o funzionario 
(es. concessione di borsa di sludio per studenti) 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posmcne apicale o di 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti eeterm (es affidamento di appalto) 5	 3

posizione organizzativa 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

Frazlonabl1ltà del processo 
· Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralitè di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate compleasivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? ,No 
S; 
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Allegato n, 4 - P,T P C T 2018-2020 

<I c: 1 

A 05 Attivazione di procedure di mobilita 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2) Controllì (3) 

Discrezionalità Impatto crcanìzzauvo 

Rispetto al toreta del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolQere Il processo (o la rase del 
processo di competenza cene p.a.) nell'ambito della slngolll p.a., quale Anche sulla base dell'esperienza, Il tipo di controllo applicato sul.

Il processo è disc razionale? 
percentuale di personate tlmpleQata nel proc..so? (se Il processo processo t adeguato a neutralizzare il rischio?
 
COinvolgeallività di pii) servizi nen'emterc ceue ereeee p a. occorre riferire la
 
percentuale al oersonee trnpeqeto nei server coinvolti)
 

No, è del tutto vincolato Fino a circa il 20% Si, ccsunnsce un efficace strumento di neutrenrzenone 
E' parzialmente vecorate dalle legge e da atti ammtrustranvi 2 Fino Il cece il 40% 2 SI, è molto efficace 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge Fino a circa il 60% Si, per una percentuale eccroesunanva del 50% 
E' parzialmente vincolata solo da etti amministrativI (regolamenb, direttive, circolari) Fino a circa il 60% Si. ma in minima parte 
E' altamente orscrenonere Fino a circa il 100% No, il nschio nmane indifferente 

Rilevanza esterna Impatto economico 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti s carico di dipendenti (dirìgenti e dipendenti) della p.a. 

Il processo produce effetti diretti en'esternc dell'amministrazione di riferimento? di riferimento o sano state pronunciate sentenze di risarcimento del · 
danno nel confronti della p.a. di riferimento per la medesima tlpologla 
di evento o di tipologle anatoghe? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 No 1 
Si, il risulteto del processo è rivolto direttamente ad utenn esterni alla p.e. di riferimento S; 

ComplessItà del processo Impatto reeuteztcnele 

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
i controlli) In fasi successive per 11 conseguimento del risultata? articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No, il processa coinvolga una sola p.a 1 No 
Si. il processo coinvolge piÙ di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 1 
Si. il processo coinvolge più di 5 emmmsueaom Si. sulla stampa locale 

Si, sulle stampa nazionale · 
Si, sulle stampa locale e neaonere 
Si, sulla stampa locale, nazionale e intarnazionale 

Valore economico Impatto organluativo economico e sull'immagine 

A quale livello pub collocarai il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
Qual è l'Impatto economico del processo? intermedIo o livello baaso) ovvero la poslzlonellt ruolo che l'eventuale 

soggetto rlvesle nell'orqanlzzezlcne t elevata, media o bassa? 

Ha rnevenre esclusivamente interna A livello di eeeettc 
Comporta l'ertnbuztone di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 

3 A livello di coneboranone o funzionano 
(es. concessione di borsa di studia per studenti) 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es, affidamento di appalto) 

posizione olllaniuativa · 
A livello di dirigenle di uffiCIO generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 

Frazlonablllt! del processo 

Il risultato finale del procaaao può eSSere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità eccncmlce rfcotte che, conslderats complassivamente, alla une 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralit6 di affidamenti ridotti)? 

No 1 

15,
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Allegato n. 4 - P.T.P C T. 2016-2020 

<I<. , 

A 06 Atttvaztone di distacchi/comandi di personale (In uscita) 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità Impatto organizzatlvo 

II processo. discrezionale? 

Rispetto al totale del personale Impiegato nel singolo servizio (unità 
orgamzzativa semplice) competente 8 svolgere Il proeeaao (o la fase del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della singola D.8.• quale 
percentuale di personale. Impiegata nal processo? (se il processo 
coinvolge attivilà di plù servizi nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire la 
percentuale al parsonale impiegato nei servizi coinvolti) 

Anche Bulla basa dall'esperienza, Il tipo di controllo applicalo Bui 
processo è adeguato a neutralizzare Il rischio? 

No, è dellutlo vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge a da atti amministrativi 
E' parzialmente vincolato solo cene legga 
E' parzialmente vincolato solo da alli ernrmmsireuvr(regolamenti, dtrettlve. circolari) 
E' altamante drscrezionale 

2 
Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Pmc a circa II 60% 
Fino a circa ,I 80% 
Fino a circa il 100% 

2 
Si. costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 
Si. è molto efficace 
Si. per una percentuale approssimativa del 50% 
Si. ma in minima parte 
No, il rischio nmane indifferente 

. 
4 

Rllevanza esterna Impatto economico 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte del Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. 
di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tlpologia 
di evento o di tipologie analoghe? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 
Si, il risultato del processo è rwcnc direttamente ad utenti esterni alla p.a. di rifenmento 

2 No 
S; 

1 

. 
Complessità del processo Impatto reputazionale 

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi 
i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono atati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesime evento o eventi analoghi? 

No, il processo coinvolge una sola p a 
Si. il processo coinvolge plù di 3 amministrazioni 
Si. il processo coinvolge pìù di 5 amministrazioni 

1 No 
Non ne abbiamo memoria 
Si, sulla stampa locate 
Si, sulla stampa nazionale 
Si, sulla stampa locale e nazionale 
Si, sulla stampa locate, nazionale e internazionale 

1 

Valore economico 

Qual. l'Impatto economico del processo? 

Impatto crcanmauvc economico e sull'immagine 

A quale livello puO collocarsi Il rischio cen'evemc (livello apicale, livello 
Intermedio o livello basso) ovvero la poalzlonelll ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

-

Ha rnevenae escnelvemente Interna 
Comporta l'allribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico 
(es. concessione di borsa di studio per studenti) 

Comporta !'attribuziona di consrcerevon vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di appalto) 

1 A livello di addello 

A livello di ccnanorazrone o funzionario 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione organizzaliva 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 

Frazionabllltà del processo 

Il risultato finale del processo puO essere reggi unto anche effettuendo une pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

-

No 
S; 

1 
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Allegalo n 4 - PT.P C.T 2018-2020 

<le .;
 
B 02 Progettazione della strategia di acquisto 

Indici di valutazione della probabilita (1) Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità 

Il procees o è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato 
F parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativI (regolamenti, direttive, circolari) 
E' altamente cncreacneìe 

2 

Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale Impiegato nel 8ingolo servizio (unita 
organizzatlva semplice) competente Il .volger. Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della singola D.8., quale 
percentuale di personale. Impiegala nel processo? (se il processo 
coinvolge attrvltè di piu eervm nell'ambito della stessa p.a. occorre riferire fa 
oercenluale al oersonale morecetc nei servizi coinvolti} 
Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fino a clrce il 60% 
Pmo a Circa il 80% 
Fino a circa il 100% 

2 

Anche sulla ba.. dell'••p.rlenz8, il tipo di controllo applicato aul 
processo' adeguato Il neutralizzare il rischio? 

Si, ccsutusce un efficace suumemc di neutralizzazione 
Si, è molto efficace 
Si. per una percentuale approssimativa del 50"~  

Si, ma In minima parte 
No. il rischio rimane Indifferente 

3 

Rllevlllnza esterna 

Il procssao produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come oeetoerenc finale un uffiCIO huèrnc 
Si, il risunato del processo è rivolto direllamenle ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5 

Impatto economico 
Nel corso degli ultimi 5 ennl sono state pronunciate sentenze dena 
Corte del Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p,a. 
di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di 
evento o di tioolooie analoohe? 
No 
S, 

1 

Complessità del processo Impallo reputazlonate 

SI tratta dt un processo che comportali coinvolgimento di più amministrazionI 
(esclusi I controlli) In fael successive per il conseguimenlo del risultato? 

Net corso degli ultimi 5 anni eono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventl ad oggetto Il medesimo evento o eventi analoghi? 

No, il processo comvolqe una sola p a. 
Si, it processo coinvolge più di 3 amministrazioni 
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

1 No 
Non ne abbiamo memoria 
Si, sulla stampa locale 
Si, sulla stampa nazionale 
Si, sulla stampa locala e nencnere 
Si, sulla stampa locale. neecoere e mtemanonaìe 

1 

Valore economico Impatto orqanizzativo economico e sull'immagine 

Qual t l'impatto economico del processo? 
A quale livello può collocarsi Il rischio dell'evento (livello apIcale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizionelil ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organiu.azione t elevata, media o bassa? 

Ha rnevenee esclusivamente interna A livello di addette 
Comporta l'atlribuZlone di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare ruevc 
economico (es. concessione di borsa di studIOper studenti) 
Comporta l'allribuzlone di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es affidamento di 
appatlo) 

5 

A livello di coneboraeone o funzionano 

A livello di dirigente di uffiCIO non generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione orpenlzzenva 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

3 

Frazionabilità del processo 

Il ri8uttato flnele del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralitè 
di operazioni di entltll economica ridotta cne, considerat. complessivamente, alla 
fin. 8.8lcul1lno lo stssso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 
S; 5 

lJf
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B 03 Selezione de Icontraente 

tndlct di valutazione della probablliUl (1 J Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 

No. è del tutto vincolato 
E' parzialmente Vincolato dalle legQe e da atti amministrativi 
E' parzialmente vincolato solo darle legge 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi treçolamentl, direttive. circolari) 
E' altamente discrezionale 

2 

Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del pereonate impiegato nel singolo servIzio {unità 
organllzativa semplice) competente a svolgere Il processo (o la tese del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della singola D.8., quale 
percentuale di pel'1lonsle. Impiegata ne' processo? (S8 il processo 
coinvolge attività di pIÙ serviZI nell'ambito della stessa p.a. occorre rifenre la 
cerceruuete al cersonete «noecatc nei servizi ccinvortn 
Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fino Il circa il 60% 
Fino a circa il 80% 
Fino a circa il 100% 

2 

Anche Bulla base dell'esperienza, Il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato Il neutralizzare Il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di neutrefzzencne 
Si, è molto efficace 
Si, per une percentuale approssimativa del 50% 
Si, ma in minima parte 
No, Il rischio rimane indifferente 

3 

Rllevanza esterna 

ITprocesso produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come deatinetarìc finale un ufficio interno 
SI, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 5 

Impatto economico 
Nel cerao degli ultimi ~  anni sono etate pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.e. 
dì riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.e. di riferimento per la medesima lipologia di 
evento o di uectoore analoohe? 
No 
S; 

, 

Complessità del processo Impatto reputazlonale 

SI tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di plù amministrazioni 
(esclusi I controlli) In fasi successive per 11 conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 
Si, il processo COinvolgepiù di 5 amministrazioni 

, 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono etatl pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No 
Non ne abbiamo memcrta 
Si, sulla stampa locale 
Si, sune stampa nazionala 
Si. sulla stampa locale e nazionale 
Si. sulla stampa locale, nazionale e internazionale 

, 

Valore economico Impatto orqanizzativo economico e sull'Immagine 

Qual è l'impatto economico del processo? 
A quale livello può couccere! il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizionefll ruolo che reventuare 
soggetto riveste nell'organizzazione. elevata, media o bassa? 

Ha raevanza esclusivamente rntema A livello di addello 
Comporta l'attribuzione di vantaggi 8 soggeUi esterru. ma di non particolare rilievo 
economico (es ccnceestcne di borsa di studio per studenti) 
Comporta rattnbuzione di ccnsiderevoh vamaggl a soggetti esterni (es. affidamento di 
appallo) 

5 

A livello di collaborazione o tcnncnarro 

A livello di dlngente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione organizzativa 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

3 

Frazionabilità del processo 

Il risultato rlnale del processo può essera raggiunto anche effettuando una pluralità 
di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo eteeec risultato (es. plufalltà di affidamenti ridotti)? 

No 
S; 

, 
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805 Esecuzione del contratto 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Dilicrezionalitè 

Il processo è dlscntzlonale? 

No, il del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da alli amministrallvi 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti. direttive, circolari) 
E' altamente discrezionale 

2 

Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del pafsonale impiegato nel singolo servizio (unità 
crqamzzenva semplice) competente 8 8volgere Il processo (o la tese del 
processo di competenza della p 8,) nelt'amblto della singola p.8., quale 
percentuale di p8~on818  è Impiegata nel procelo801 (se Il processo 
coinvolge attività di più servizi nell'ambito della stessa p.a occorre riferire la 
oercentuale al cersonete irnoieoato nel server coiflvolti\ 
Fino a circa Il 20% 
Fino a circa Il 40% 
Fino a circa il 60% 
Fino a circe Il 80% 
Fino a circa il 100% 

2 

Anche sulla bue dell'esperienza, Il tipo di controllo applicato Bui 
processo è adeguato 8 neutralizzare Il rischio? 

SI. ccsmcrsee un efficace strumento dI neutranzzazrone 
Si. e meno efficace 
SI. per una percentuale approssimativa del 50% 
Si. ma In minima parte 
No, il rischio rimane Indifferente 

3 

Rllavanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministraziona di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio mtemc 
SI, il risultato del processo il rivolto direttamente ad utenh esterni alla p.a. di nfenmento 5 

Impatto economico 
Nel corso degli ultimi !5anni sono stata pronunciate sentenza dalla 
Corta dai Conti a carico di dipendenti (dirlQentl e dipendanti) della p.a. 
di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento dal 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di 
evento o di llooloole analoohe? 
No 
Si 

, 

Complessità del processo Impatto reputazionale 

SI tratta di un procasso che comporta Il coinvolgimento di plu amministrazioni 
(esclusi I controlli) In fasi successive per il conaegulmento del risultato? 

No. il processo coinvolge una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 
Si, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

, 
Nel corso degli ultimi !5anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli avantlll.d oggetto il medeaimo evento o eventi analoghi? 

No 
Non ne abbiamo memcne 
Si euna stampa locale 
SI, sulla stampa nazionale 
Si, sulla stampa locale e nazionale 
Si, sulla stampa locale, nazionale e ìraernaaoneie 

, 

Valore economico Impatto organizzatlvo economico e sull'immagine 

Qual il 1'impatto economico del processo? 
A quale livello pu6 collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizionefll ruolo cha l'eventuale 
soggetto rivesta nell'organluazione il elevata, media o bassa? 

Ha rilevanza esclusivamente interna A livello di addetto 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti estere. ma dI non particolare rilievo 
economico (es. concessione di borsa dI studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di cone'oerevon van!aggl a soggetti esterni (es affidamento di 
appalto) 

5 

A lIVellodi coneborazrone o funzionario 

A livello di dirigente di ufficio non generale. ovvero di posiziona apicale o di 
posizione crqenìzzenve 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

3 

Frazionabilita del processo 

Il risultato finale del processo pu6 essere raggiunto enche effettuando una pluralità 
dI operazioni di entità aconomlca ridotta che , considerate complessivamente, alla 
fine aS5lcuraoo lo stesso risultato (es. pluralità di affldamantl ridotti)? 

No , 
Si 

"_,",~_O_c'_',"'r'~'~p~','_U'  ~_,;  .,,_,-_ ~ ..~-_",~,_~_,,,,y,,,<,_,,,,,,,,,,,"~,  o .. 
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Indici di valutazione della probebilfta (1) 

Discrezionalità 

Il proeeeec è dlacr8Zlonele? 

No, è cenuuc vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da alti emmmstranvr 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato 5010 da aUI amministrativI (regolamenti, cnretnve 
crrcoran) 
E' altamente discrezionale 

Rllevanz8 esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? 

No, ha come destinatariO Imale un UffiCIOInterno 
Sì, Il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p a di riferir 

Comple"it" d., proces.o 
SI tratta di un proceeeo che comporta Il coinvolgimento di più 
amministrazioni (elctuli i controlti) in fasi eucceaelve per il conseguimento 
del rtlultato? 
No, Il processo coinl/olge una sola p a 
SI, Il processo coinvolga più di 3 erwnmsvanom 
SI, Il processo cOlnl/olge più di 5 amminiStrazioni 

Valore economico 

Qual è l'Impatto economico del processo? 

Ha ruevanza esclusivamente Interna 
Comporta l'attribuzione di I/antaggl a soggetti esterni, ma di non particolare 
economico (es conce5s,one di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attnbuzrcne di conslderel/oll vantaggi a 60ggelll esterni (es 
affidamento di appelto) 

Frazlonablliti del processo 
II risultato finale del proceslo può essent raggiunto anche effettuando una 
p1urallta di operazioni di entitA economica ridotta che, ccneìderate 
comple.stvamente, ella fine eeercurene lo MaSIO rtlultato (es, pluralltè di 
affldamentl rtdottll? 
No 
Si 

5 

Indici di valutazione dell'impatto (2) 

Impatto oroanluativo 

RlspllJtto al 101aie del pereonete Impiegalo nel singolo servizio (unità crçenezauva 
sempllca) competente a evolgere Il procelilo (O la fase del processo di competenze della 
p.e ) nell'emblto della singola p.a. quale percentuale di pereonale è Impiegata nel 
proceeso? (sa Il processo colnvo\<;le attlvltè di prù eervm nell'amano della stessa p.a 
occorra nrenre la percentuale al penmnale Impiagalo nel servrzr COinvolti) 

Fino a circa Il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fmo a Circa 1160% 

Fino a Circa 1180% 

Fmo a Circa 11100% 

Impatto economico 

Nel coreo degli umml 5 anni sono state pronunciate aentenn della Corte dei Conti a 
carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di rteercirnente del danno nei confronti della p.a. di riferimento 
per la medesime tipolagie di evento o di tlpologie analoghe? 

No 
S, 

Impllltto reputazlonale 

Nel COniOdegli ultimi 5 anni sono stati pubblicati IU giornali o riviste articoli aventi 
ad oggetto il medesimo evento o eventi aneloghl? 

No 
Non ne abbiamo memoria 
SI, sulla stampa locale 
SI, sulla stampa naZionale 
SI, sulla stampe locale e nazionale 
SI, sulla stampa locale. nazionale e mternanonale 

Impatto organiuativo economico e sull'immaalne 
A quale livello può collocanti il rilchio dell'evento (livello apicale, livello intermedio o 
livello basso) ovvero la posizioneli\ ruolo che l'eventuale soggetto riveste 
nell'oraanizzazione è elevata. media o bassa? 
A livello di addetto 

A livello di collaborazione o funZionariO 

A livello di dirigente d, uffiCIO non generale, ovvero di POSIZIone eprcete o di poemone 
oruaozeatII/a 
A hve'llodi dlflgente di uffiCIO generale 
A III/elio dl capo dipartmento/seqretano generale 

Controlli (3) 

Anche sulla base dell'eapartenza, Il tipo di controllo applicato .ul 
proceseo è adeguato a nautrallzzant Il rischio? 

Si. costituisce un efficace strumento di neuìrahzzaztone
 
SI, é molto efficace
 

4. Si, per una percentuale approssimativa del 50% 

SI, ma In minima parte 

No, Il nsctuo omene Indifferente 

;2 
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Indici di valutazione della probabilita (1) 

Discrezionalità 

ti processo è discrezionale? 

No, è del tutte w-cerate 
E' parzialmente Vincolato dalle legge e 00 alti an-mmrstratrvr 
E' parzialmente vincolato solo dalla legge 
E' parzialmente Vincolato $010da atti emrmmsìrenvi (regolamenti. direttive, 
circolari) 
E' altamente discrezionale 

RlllJvanza 88t8m~ 

Il proceeeo produce effetti diretti all'eatemo derl'amministrazione di 
riferimento? 

No, ha come destinatario finale un etneo Interno 
Si, ,I risultato del processO è rivolto dlral1amente ad utenll esterni alla p a di riferir 

Complessità pdel DrOC8880 

SI tratta di un proce8so che comporta Il COinVOlgimento al pu.. 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi eucceeewe per il consagulmento 
del risultato? 
No, il processo COinvolgeuna sola p.a 
SI, Il processo COinvolgePIUdi 3 em-nimstranoru 
Si, il processo COinvolgePIUdi 5 amminl6trazlonl 

Velore economico 

Qual è l'Impatto economico del processo? 

Ha nlevanza esclusivamente Interna 
Comporta l'attnbuzione di vantaggi a soggetti esterni. ma di non particolare 
economico (es concessione di borsa di studio per studantl) 
Ccrnoortat'ettnbuzione di ccoecerevcu vantaggi a soggetti esteml (es 
affidamento dI eocene) 

Frazionabilit. del processo 
Il risultato finale del processo può esaere raggiunto anche effettuando una 
pluralità dì cpereatcnl di entili aconomlca ridotta che, considerate 
comple.slvamente, alla fine eeeìcuranc lo steaso risultato (es. pluralili di 
affidamenti rldottll? 
No 
5, 

5 

Indici di valutazione dell'impatto (2) 

Impatto orQanluativo 

Rispetto al totale del pereonala Impiegato nel alngolo servizio (unità orceruzzeuva 
semplice) competente a svolgere Il processo (o le fase del processo di competenza delle 
p a ) nell'ambito della singola p.s., quale percentuale di parf,onale è Impiegata nel 
processo? (se Il processo COInvolgeatnvrtè di PiÙ eervm nelramblto della stesse o.e 
occorre riferire la percentuale el personale Impiegato nel serVIZICOinvolti) 

Pmc a circa i120% 
Fino e circa Il 40% 
Fino a circa il 60% 

Fino a circa Il eO% 

Fino a Circa Il 100% 

ImpllttQ economico 

Nel corea degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenza delia Corte del Conti a 
carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.s. di riferimento o sono atate 
pronunciate 8&ntenze di risarcimento del danno nel confronti della p.e, di riferimento 
per la medesima tipologla di evento o di tipologle Br"Ialoghe? 

No 
5, 

Impatto reputazlonale 

Nel corso degli ultimI !!ianni sono stati pubblicat! su giornali o rlviate articoli aventi 
ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No 
Non ne abbiamo memoria 
SI, sulla stampa locale 
SI, sulle stampa nazionale 
SI, sulle stampa locale e nazionete 
SI, sulla stampa locale, nazionale e mternanonere 

Impatto organlzzatlvo economico e sull'Immagine 
A quelellvello può collocarsi Il rischio dell'evento (livello apicala, livello intermedio o 
livello basso) ovvero la posizionelil ruolo che l'eventuale aoggetto riveste 
nell'oraanizzazione è elevata. madia o baSll8? 
A livello di addello 

A livello di coueccraaone o tcnaonerto 

A livello di dirigente di UffiCIO nor, generele, ovvero di POSIZione apicale o di POSIZione 
orqaruzzanva 
A livello di dl'lgente di uffiCIO generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

Controlli (3) 

Anche aul1a bsse dell'esperienze, 1\tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare Il rischIo? 

SI, costrunsca un efficace strumento di nectrafìzzazjcne
 
SI, è molto efficace
 
SI, per una percentuale accresssnauva del 50%
 4. SI, ma In minime parte 

No, Il nscmc rimane Indifferente 

"
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Allegalo n. 4 - P T P C,T 2018-2020 

D 01 Erogazione di mcenuvr sovvenzrom e contributi finanziari a privati 

Indici di valutazione dalla probabmUi (1) Indici di valutazione dell'Impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e'da alli amminislrativi 
E' parzialmenle vmccietc solo dalle legge 
E' parzialmenle vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttwe. circoleri) 
E' altamente diecrezìcnaìe 

4 

Impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unita 
organizzativa semplice) competente a svolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della singola p.a" quale 
percentuale di personele è Impiegata nel processo? (se Il processo 
coinvolge atlivilà di plù server neu'emeuc della stesse p a, occorre riferire la 
oercentuala al oersoneie rmoìecato nei serviz! coinvolti) 
Fino a circa il 20% 
Fino a circa il 40% 
Fina a circa il 60% 
Fino a circa il 60% 
Fino a circa il 100% 

, 

Anche sulla base dell'esperIenza, Il tipo di controllo applicato 
sul preceaao è adeguato a neutralizzare Il rIschio? 

SI, costituisce un efficace suumentc di neutralizzazione 
SI. è molto efficace 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% 
Sì. ma In minime parte 
No, Il nsctuc rimane indifferente 

-

3 

RlIevanza esterna 

Il processo produce effeni diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come desuoatanc finale un uffiCIO mtemc 
Si, Il risultato del processo è rwouo direttamente ad utenti eeterm alla p.a. di riferimento 5 

Impatto economico 
Nel corso degli ultimi 5 ennl sono state pronunciate sentenze della 
Corte del Conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. 
di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della p.a. di riferimento per la medesima tipologia di 
evento o di uectocre analoahe? 
No 
S; 

1 

Comple..ltà del processo Impatto reput8zlonale 

SI trana di un processo che comporta Il coinvolgimento di più ammInIstrazioni (esclusi 
i controlli) In fasi succeestve per il conseguimento del risultato? 

N&I corso degli uillmi!i enni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggeno il medesimo evento o eventi analoghi? 

No, il processo coinvolge una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge più di 3 amminetranom 
Si. il processo COinvolge più di 5 amminislrazioni 

1 No 
Non ne abbiamo memoria 
Si, sulla stampa locale 
Si, sulla stampa nazionale 
Si, sulla etence locale e nazionale 
Si, sulle stampa locale. nazionale e intemaaonare 

1 

Valore economico Impatto organlzzativo economico e sull'Immagine 

Qual è l'impatto economico del proceno? 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
mterrneenc o livello bano) ovvero la posizloneJil ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

Ha rilevanza esclusivemente interna A livello di addetto 
Comporta l'attribuzione di vanlaggi a soggetti esterni. ma di non particolare economico (es. 
concessione di borsa di studio per studenti) 

Comporta l'attribuzione di considerevoli vanlaggi a soggetti esterni (es. affidamento di appallo) 

Frazlonabilità del processo 

5 

A livello di collaborazione o funzionario 

A livello di dirigente di ufficio nan generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione organizzaliva 
A uvenc di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimentotsegretano generale 

3 

. 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, eceercerete complessivamente, alla fine 
assicurano lo steno neuttetc (es. pluralità dI affidamenti ridotti)? 

No 
S; 

1 

fO.
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Allegato f1 4 - PT p,eT 2018-2020 

<le # 

Indici di valutazione della probabilità (1) 

DIscrezionalità 

Il processo è discrezionale? 

No, è del lutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e de atti amministrativI 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da alli emrmmetretvr (regolamenti. drretuve, circolari) 
E' altamente discrezionale 

Rllevallza esterna 

Il proceaao produca effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un I.:fficiointerno 
_. lente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 

del orocasso 

Si Iratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi I controlli) In flSl eueceeeive per il conseguimento del risultato? 

No, il proceno coinvolge una sola p.a. 
Si. il proceno coinvolge più di :3amministrazioni 
Si. il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 

Valore economIco 

Qual è l'Impatto economico del processo'? 

Ha rilevanza escmswemente interna 
Comporta l'attribuzjone di vantaggi e 90ggelli esterni. ma di non particolare economico (es 
concessione di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. affidamento di 
appalto) 

Frazionablllt. del processo 

Il risultato finale del proceno può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di operazioni di entità economica ridotta che, conetoerete complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralitè di affidamenti ridotti)'? 

No 

Indici di valutazione dell'Impatto (2) Controlli (3) 

"Im=.C.7.uCo-oC,=oC.CnC;u=.7.lICv'-o 

Rispetto al totale del personate Impiegato nelalngolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere il proceno (o la rase del 
processo di competenze della p a.) ne\!'ambllo della singola p.a., quale Anche aulla base dell'esperienza, Il tipo di controne applicato sul 
percentuale di personale è Impiegata nel processo? (se il processo processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
coinvolge atlivitè di più servizi nell'ambito della stesse p.a occorre riferire la 
percentuale al personale Impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% SI, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 
Fino a circa il 40% SI, è molto efficace 
Fino a circa il 60% SI, per una percentuale approssimativa del 50% 3 
Fino a circa il 60% 4. Si. ma in minima parte 
Fino a circa il 100% No. il rischio rimane Indifferente 

Impatto oraanlzzativo, economico e lull'lmmaalne 

A quale livello può collocarli il rischio dell'evento (livello epica le, livello
 
intermedio o livello bano) ovvero le poalzlonelll ruolo che l'eventuale
 
aoggetto riveste nell'organizzazione è elevete, media o bassa?


3. A 

A 

livello di addette 

livello di collaborazione o runzlonario 2 

A livello di dirigente di ufficio non generale. ovvero di posmcne apicale o di
 
posizione organizzativa
 
A uvenc di dirigente di uffiCIO generate
 
A livello di capo dipartimento/segretario generale
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Alleçato n. 4 - P T p.eT 2018-2020 

~(  .# 

Indici dì valutazione della probabilità (1) 

Die,crezionalitll 

Il processo li discrezionale? 

No. è del tutte vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legga e da atti amministrativI 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da alli amministrativI (regolamenti. direttive. circolari) 
E' altamente decrezionale 

Rflevilllnza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno eeu'emrmntstreetcne di riferimento? 

No, ha come deannetano finala un ufficio mtarno 
lente ad utenti esterni alla p a di ritenmentc 

del processo 

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, Il processo coinvolga una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge PiÙ di 3 emrnjmafreacru 
Si, il processo coin....olge più di 5 emmmauenonì 

Valore economico 

Qual il l'Impatto economico del processo? 

Ha rile....anza esclusivamenta Interna
 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti eererru. ma di non particolare economico (es.
 
concessione di borsa di snmo per studenti)
 
Comporta l'attribuzione di conslcere ....oli ....antaggi a soggetti astarni (es affidamanto di
 
appalto)
 

Frazlonabllftà del proc.no 

Il risultato finale del processo puO••aere raggiunto anche effettusndo una pluralltll 
di operazioni di entlta economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralita di affidamenti ridotti)? 

No 
Si 

Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli {31 

Impatto orQanizzatlvo 

Rispetto al totale del personale impiegalo nel singolo aervizlo (unila 
organiuetiva semplice) competente a svolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.a.) nell'ambito della 'IngoIa p.a., quale Anch. sulla balie d.lI'esperienza, Il tipo di controllo applicato sul 
perc.ntuale di personale il impiegata nel proceaso? (se il processo processo il adeguato a neutralizzare il rllchlo? 
coinvolge attivita di più servizi nen'emnrtc della stessa p.a. occorre rrferire la 
percentuale al personale impiegala nei servizi cOinvolti) 

Fino a circa il 20DA. Si, ccenrusce un efficace strumento di neutranzzeztone 
Fino a circa 1140% Si, è mollo efficace
 
Fino a Cll"ca il 60% Si, per una percentuete approssimativa dei 50%
 
Pmc a circa il 80% Si. ma in minima parte
 
Fino a circa il 100% No, il rtectso rimane Indifferente
 

Impatto organiuativo, economico e sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (Ilvallo apicale, livello
 
Interm.dlo o livello bano) ovvero la posizione/II ruolo che I·eventuale
 
sogg.tto riveste n.ll'organizzazlone il elevata, media o bassa?
 

A livello di acceue 31A livello di ccaeccraacne o funzionario 2 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di
 
posizione organizzaliva
 
A livello di dirigente di ufficio generale
 
A livello di capo dipartimento/segretario generale
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Allegato n 4 - P T.P.C.T 2018-2020 

<I c ,; 

Indici di varutearcne della probabilità (1) 

rxecreztonentà 

Il processo à dlscrn.ionele? 

No, è del lutto vincolato 
E' perzielmente vincolata dalle legge e da atti amministrativi 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da alti amministrativi (regolamenti, dtretnve. circolari) 
E' altamente discrezionale 

Rltevanza estMna 

Il processo producI19ffetti diretti eu'eetemc dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinstario finale un ufficio Interno 
~' " lente ad utenti esterni alla p.a. di rifenmento 

del processo 

Si tratta di un processo chtt comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 
(esclusi i controlli) in fesi eccceeerve per il ccnsequìmento del risultato? 

No, Il processo coinvolge una sola p.e. 
Si, Il processo coinvolge piÙ di 3 amministrazioni 
Si. il processo coinvolge più di 5 ammmrsìrazicni 

Valore economico 

Qual è l'Impatto economico del processo? 

He rilevanza escuetvemente interna 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare economico (es. 
concessione di borsa di studio per studenl\l 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es affidamento di 
appalto) 

FrazionabUltà del processo 

Il risultato finII. dltl proclaso può ",sere rlggiunto anche effettuendo una pluralità 
di cperaztonl di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 
S; 

Indici di valutazione dell'impatto (2) Controlli (3) 

Impatto orQilnizzativo 

Rispetto el totale del personale impiegato 11el singolo servizio (unita 
organizzativa semplice) competente a svolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.e.) nell'ambIto della singola p.a., quale Anche sulla base dell'esperienza, ii tipo di controllo applicato sul 
percentuale di personale è impIegata nel processo? (se il processo processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
coinvolge attività di più servizi nell'embao della stessa p.a. occorre riferire la 
percentuale al personale Impiegato nei servizI coinvolti) 

Fino a circa il ZO% Si, costituisce un efficace strumento di neutrelizzazione 2. Fino a circa il 40% SI, e molto etncece 
Fino a circa il 60% Si, per una percentuale acorossenenva del 50% 3 
Fino a circa il 80% Si, ma in minima parte 
Fino a circa n100% No, il nschio rimane Indifferente 

Impatto reputulonale 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornlU o riviste
 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghI?
 

No 
Non ne abbiemo memoria
 
Si. sulla stampa locale
 
SI, sulla stampa nazionale
 
Sì. sulla stampe locale e nanonele
 
Si, sulla stampa locale, nazionale e internazionale
 

Impatto organizzathto economico e sull'immagine 

A quale livello puo collocarsI Il rischio dell'evento (livello apicale, livello
 
Intennedlo o livello basso) ovvero la poslzionelll ruolo che l'eventuale
 
soggetto rlve.te nell'organluezlone è etevete, media o baua?


3.A 

A 

livello di collaborazione o funzionano 

livello dI addetto 

2 

A livello di dirigente di ulTicionon generale, ovvero di posizione apicale o di
 
posizione organizzativa
 
A livello di dirigenle di ufficio generale
 
A livello di capo dipartimento/segretario generale
 

.•-~. __., 

~,
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Allegato n, 4 ~ P T P C T 2018-2020 

<le " 

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutaziona dell'impatto (2) 

Discrezionalità "lm=o~"=t~oCoC,~o~.=";:"C'~""ivCo::------

Rispetto a\ totala del personale Impiegato nel s\ngolo eervntc (unità 
organizzatlva semplice) competente a svolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della pa.) nell'ambito della singola p.a., qualeIl processo è discrezionale? 
percentuale di personale è Impiegala nel procesao? (se il processo 
coinvolge attività di più servizi ne!I'ambito della slessa p.a. occorre riferire la 
percentuale al personale Impiegato nei serl/lzi coinvofti) 

No, é del lutlo vincolato Fino a circa il 20% 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da alli amministrativi 2_Fino a circa il 40% 
E' parzialmente vmcoreto 5010da!le legge Fino a CIrcail 60% 
E' parzialmente vincolato eoro da atti emmmetrenvr (regolamenti direttive, circolari) Fino a circa il 80% 
E' altamente discrezionale Fino a circa il 100% 

Rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti eu'eeternc dell'amministrazione di rif.rlmento7 

No, ha come destinatario finale un ufficio Interno 
lente ad ulenti esterni alla p.a. di nferimento 

del processo • Impatto reputazionale 

Si tratta di un processo che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni Nel corso degli ultimi 5 anni aono stati pubblicati su giornali o riviste 
(esclusi I controlli) In fasi eucceeeìve per il conseguimento del risultato? articoli aventi ad oggetto Il medeaimo evento o eventi analoghi? 

No. il processo coinvolge una sola p.a. No 
SI. il processo oornvolqe più di 3 amministrazioni Non ne abbiamo memoria 
Si. Il processo coinvolge piiJ di 5 arnmmletraziorn Si, sulle stampa locale 

SI, sulla stampa nazionale 
SI, sulla stampa locale e nazionale 
Si, scua stampa locale, nazionale e internazionale 

Valore economico Impatto oroanizzativo .conomico e sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento [livello apicale, livello 
QUlll è l'Impatto economico del processo? Intermedio o livello basso) ovvero la poslzlonelll ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o ba.sa? 

Ha rneveree esclusivamente interna
 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma dI non particolare economico (es.
 3.A 

A 

livello di addetto 

livello di collaborazione o funzionario 
conceesrone di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di con9iderevoli vantaggi a soggetti esterni (es affidamento di A livello di dirigente di ufficio non generale. ovvero di posizione apicale o di 
appalto) posizione organizzatìva 

A livello di dirigente di ufficio generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

Frazionabllltà del processo 

Il risultato finale del processo pu6 essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
dI operazioni di &ntltà economica ridotta che, considerate ccrnpteeetvamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 
Si 

Controlli (3) 

Anche sulla base dell'esperienze, Il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare Il rischio? 

SI, costituisce un efficace strumento di neutrerizzazione 
SI, è molto efficace 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% 3 
Si. ma in minima parte 
No, ,I nsctso rimane indifferente 

3 

1rf
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Allegalon.4-PTPC.T 2018-2020 

~( " 
Indici di valutazione della probabilità (1) 

Qiscrezionalltà 

11 prOCIIB80 è dl~rllzlonBle?  

No, è del tutto vhcoreto 
E' parzialmente vncoretc dalle legge El da atti emmmietrativi 
E' parzialmente vincolato scie dalle legge 
E' parzialmente vincolato eolo da alli ammlni~lretivi  (regolamenti, cnremve. circolarr) 
E' altamente discrezionale 

Rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti etreeterno dell'amministrazione dI rllerimento? 

No, ha come ceeunetanc finale un ufficio ìrrtemo 
,..., "-' "_o - ~_. - -- --- - '- u_ nrettsmente ad utenti esterni alla p.a. di riferimento 

del processo 

Si tratta di un prceesso che comporta il coinvolgimento dì più amministrazioni 
,(esclusi I controlli) in fasi eucceeerve per il conseguimento del risultato? 

No. il processo cOInvolge una sola p.a. 
Si, il processo coinvolge pllJ di 3 ammInistrazioni 
Si, il processo coinvolge pru cii 5 amrrèustrezlcm 

Valore ecencmjco 

Qual è l'Impatto economico del processo? 

Ha rnevenza esclusivamente interna 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare economico (es 
concessione di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti eeteml (es. affidamento di 
appalto) 

Frazlonabllttà del proc...o 

Il rlsutteto finale del processo può eesere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 
Si 

Indici di valutaziona neu'Impatto (2) 

Impatto oraanizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo aef'l/Izio (unita 
organiuativa semplice) competente a svolgere Il processo (o le fase del 
processo di competenza della p.a ) nell'ambito della singola p,a" quale 
percentuale di personale è Impiegata nel procesao? (se il processo 
coinvolge attIVità di più seT"l/izi nelt'ambito della stessa c.a occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei sef'llizi coinvolti) 

Fino a circa il 20%
 
Fino a ClrCS il 40%
 
Fino a circa Il 60%
 
Fino a circa il BO%
 
Fino a circa 11100%
 

Impatto reDutazlonale 

Nel COI"IIO degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto Il medeaimo evento o eventi analoghi? 

No 
Non ne abbiamo memoria
 
Si. sulla stampa tocele
 
Si. sulla stampa neztcnaie
 
Si, sulla sternpelocale e nezionale
 
Si, sulla stampa locale, nazionale e internazionale
 

Impatto organizzaUvo economico e sull'Immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
mtermectc o livello basso) ovvero la posl:t'onelll ruolo che l'eventuale 
soggetto rlv.ste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto 

3.A uvescdi collaborazione o funzionario 

A livello di dirigente di urncrc non generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione crcennaanva 
A livello di dirigente di ufficio generale 
A \1vellodi capo dipartimento/segretario generale 

Controlli (3) 

Anche sulla base delr'lIsperlenza, Il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si. costituisce un efficace strumento di neutrsnzzezìcne
 
Sì. è molto efficace
 
Si, per \Ina percentuale epprcssrmanve del 50%
 
Si, ma mminrma parte
 
No. il rischio rrmane Indifferente
 

3 
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Allegato n, 4 - p.T.p.eT 2018-2020 

<l c · "
 

IndicI di valutazione della probabiliti (1) Indici dì valutazione dell'Impatto (2) Controlli (3) 

Discrezionalità 

Il prceeeeo è dlSCMlzlonale? 

No, è del tutto vincolato 
E' parzialmente vincolato dalle legge e da atti amministrativi 
E' parzialmente vincolato solo dalle legge 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, diretttve, circolari) 
E' altamente discrezionale 

4 

ìmoettc orR81'\Izzativo 
Rispetto al totale del peeecnete Impiegato nel singolo servizio (unrtà 
organizzatlva semplice) competente I svolgere Il processo (o la fase del 
processo di competenza della p.a ) nell'ambito della singola p.a., quale 
oercentuale di 09M1onal9 è Imoi90ata n 
Fino a circa 1\20% 
Fino a circa il 40% 
Fino a circa il 60% 
Fino a circa Il 80% 
Fino a circa il 100% 

Anche sulla base dell'esperienza, Il tipo di controllo appllClto 
eut processo è adeguato a neutralizzare Il riechlo1 

Si, costttutsce un efficace strumento di neutreuzzancne 
Si, è molto efficace 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% 
Si, ma In minima parte 
No, il rischio nmane indifferente 

3 

RII.~nza  esterna 

Il prcceeec produce effetti diretti aU'eetemo dell'amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatano finale un ufficio interno 
"', .1 .:_ .. \>_.- "'_I -------  J. ...._ .. .... ·_..emente ad utenti esterni alla p a di nrenmemc 

del processo 

S\ tratta di un processo che comporta Il coinvolgimento di piu amministrazioni 
(esclusi I controlli) in fui successive per il conseguimento del rieultato? 

No, il processo coinvolge una sola p a 
Si, il processo coinvolge più di :3amministrazioni 
SI, il processo COinvolge piÙ di 5 amministrazioni 

Valore economico 

Qual è !'Impatto eccncmfcc del proceaso? 

Ha rnevenaa esctuswemente interna 
Comporta l'attribuzione di vanlaggi a soggetti esterni, ma di non particolare economico 
(es. concessione di borsa di studio per studenti) 
Comporta l'attribuzione di ccneeerevcf vantaggi a soggetti esterni (es affidamento di 
appalto) 

5 

Impatto oraanizzativo. economico e sull'immagine 
A quale livello può ccucceret il rischio dell'evento (livello apicale, 
livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il Nolo che 
l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è ereveta, medi. o 
bassa? 
A livello di addetto 

A livello di collaborazione o funzionario 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di 
posizione organlzzativa 
A livello di dirigente di uffiCIO generale 
A livello di capo dipartimento/segretario generale 

2 

Frezionabllltà del proeeaso 

Il risultato fln81e del proceno può essere raggiunto anche sffettuando una plurellta 
di operazioni di entlta economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 
fine assicurano lo eteeeo risultato (es. pluralitil di affidamenti ridotti)? 

No 
S; 

Iif 
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Allegato n 5 - P T P C T 2018-2020 

<I ( # 

M011 - rormeaone del personale 

M012· patti dllntegntà 

M013· anom di senslcùzzanone e rapporto con la socetà clvlla 

M014 • provvedimenti diSCiplinari 

MISURE 

Bi"-}, [:(-, 'dt-1I1iJ;fI".sm.m"'''':!fU'.'''' I 
MU11 - Indlvlduazlone di accorgimenti tesr a garantire la cerea di 
conouora tra I oanecoenn 

MU12· Nell'ambito delle strutture esistenti (es U.R P ), 
mdtviduazjone di apposn uffiCI che curano Il rapporto COl'! le 
associazioni e le categone di utenti esterm (canali di ascolto), in modo 
da raccogliere suggenmentl, proposte sulla prevenaone della 
corruzione e segnalazlonl di illecito, e veco'ee le orcrmenco agii 
uffiCI competenti CIOa......lene utuezanoc tutti I canali di 
comunicazione poSSibili, dal tradIZionale numero verde, alle 
segnalazlonl via web al sccer media 

MU13 - Regolazlona de),"eserClzIO delle cecrenoraata nel 
procedimenti ammlllistrativi e nel processi di aUlvlta, mediante 
erccen o dlreUlve Interne 

MU14. s-evecne di meccanismi di raccordo tra I servm competenti 
a gestire il personale (mediante consultazione obbligatona e richiesta 
di avviso dell'U P D ) attne di consentire la velutazlone ccrnptesswa 
del dloendentl anche dal ounto di vista comportamentale. 

MU15 • Svolgimento di mconm e nuruompenoocre Ira dlngenli 
competenti In senon diversi per flnallta di aggiornamento sull'l'tllvlte 
dell'amministrazione, crcotanone delle InformaZIoni a contronto sulle 
soluziom çesncnen 

MU16 - Nall'ambrto delle nsorse disponibili. inlormatlZZazlone del 
servec di cesncne del cerscreie 

MU17 - Nell"amblto delle nsorse disponibili, creazione di meccanismi 
di raccoroc tra la banche dati Istituzionali uerarrmorstrenore. m 
modo da reeruaere l':teguatl raccordi mtormatrvr tra I van setlon 
dell'ammln,straz,one 

MU1B· Regolamento sull<l correosmcne delle comrmssicrn 

MU19· Ricorso a strumenti di monlloragglo sul fenomeno (e relativa 
reportrsnca) 

MISURE TRASVERSALI 

MTU11 - Controllo penocncce monitoragglo del tempi 
'foorammatl 

MTU12· PredetefITunazlone di cnteri per l'lndlvlduazlone 
delle pnontè nel fabbisogni 

MTU13 - pubbtcancne sul SIStO Islltuzlonale di report 
ceroocr In CUI siano renocomau ! ccnirem prorogati e I 
contratti affidati m via d'urgenza 

MTU14· Obblighi di mtormancnezcomumcazicne al RPC per 
proroghe contrattuali o affidamenti d'urgenza (Importi 
nlevanti) 

MTU15· Ricorso a verbajzzenone di mconm o mcomn 
aperti al pubblico o ccmvorçsnentc RPC per documentere 
raccoru con pnvatr e aSSOCiaZIOni di cateoona 

MTU 16 - Formalizzazione dell'avvenuto COinvolgimento 
delle strutture ncneoeen nella fase di programmazione degli 
approvvigionamenti 

MTU17· Procedure mteme per la rotazione del r u.p e la 
ruevazrone di eventuale conflitto di Interesse 

MTU18 - Effettuazione di conscnancm collettive e/o 
lncoroate di prù operatcn e adeguata 
vereenzzeztonezrecretraaone delle stesse 

MTU1g - Obbligo di motivazione nella determina a contrarre 
in ordine ella seete delle procedura, del slstama di 
affidamento, della lipologla contrattuele 

MTU20 • AdOZione di direttive mterneslmee gUida che 
Introducano cnlen stnngentl al quali ettenersr nella 
eetemuoaacne del valore snmatc del contratto avendo 
riguardo alle norme pemnenu e all'oggetto corrolesswc del 
contralto 

MTU21 • Audit su bandi e capitolati per vertnceme la 
conformità al bandi upo redatti dall'ANAC e II nspettc della 
normativa snuccrruz.one 

MTU22 • Adozione di dlrethe Inteme/linee gUida che limitino 
Il ricorso al crveno dell'OEPV in caso di arnoemenu di beni e 
eervm standardizzati, o di ravon che non lascranc margini di 

·c,~"."",~,·,.·,,,..• 

;"-'''''"'''''''''. 

cnscrezenaea all'Impresa 

MTU23 • Obbligo di dellagllare nel bando di gara m modo 
trasparente e congruo I requIsiti rrnrnrru di ammlsslbllité delle 
vanann progettuall In sede di offerta Il! 
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AII8{leto n 5 - P T P C T 2018-2020 

<le .; 

MISURE TRASVERSALI 

MTU24 - scnoecnaore de parte del ,oggetti coinvolti nella 
recaacne della documentazione Ch gara di dichiarazioni In 
CUI ,i attesta l'assanza di InteresSI eersonen In relazione 21110 
specrncc oggello della gara 

MTU25 - Ulilizzo di clausole stancare conformi alle 
prescnnoo ncrmanve con nguardo a garanzie a corredo 
dell'offerte, lrecclabllilà del pagamenli e termeu di 
ecerenrc aqh coeraton eccnormcr 

MTU26 - Prevrsrore In tUtlll bandi, gli aVVISI, le lettere di 
mvrto o nel contralti adoltell di una clausola nsounva det 
coraratto a favore della stazione appaltante In caso di grevI 
Inosservanze delle clausole contenete nel protocolli di 
legalità o nei patii d/lntegnlà 

M1U27 - Misure di trasparenze volte a garentlre le nomine di 
RP a 50ggettl In possesso del reqcrsm di protessrone'né 
necessari 

MTU28 - Pubbhcazrone di un evvrso In CUI la stazione 
appaltante rende note rmtenaone di procedere a 
consultazioni prellmlnan d! mercato per la recazone delle 
specifiche tecniche 
MTU29 - srevenwa morviouealone, mediante <llrettive e 
circclan interne. di procedure atta ad attestare Il rcerrere <leI 
presupposti legali per In<tlre procedure negoziate o 

rccecere ad affidamenti diretti da parte del RP 
MTU30 - Predeterminazione nella determina a contrarre dei 
criten che saranno ullllzzah per l'indlvlduazlone cene Imprese 
da InvltarA 
MTU31 - Utilizzo di sistemi Informatizzati per l'lndlvlduazione 
deall oceratcn da consultare 
MTU32 - Direttive/llnae gUide interne, oggetto di 
puoorcszrone, che diSCiplininole procedura da segUire. 
Improntata el masSImi livelli di trasperenza e pubblicrtà, 
anche con riguardo alla pubbllclt3 delle sedute di gare e alla 
pubblicazione dalla delermina a contrarre ~I sen~1 dell'art 37 
del d IQs n 33/2013. 
MTU33 - Check hst di verifica degli adempimenti da porre in 
essere, anche In relazrcne alle direttive/linee gUida interne 
adottate. da «aeroettersr oenodicemente al RPC 

MTU34 - creveone di procadure Interne per la verrnca del 
nspetto del pnncipio di rotezona degli operatori economici 
presenti negli alanchl della stazione appaltanta 

MTU35 - Obbligo di comunicare al RPC la presenza di 
ripetuti affidamenti al medesrm operatcn econorrucrIn un 
dato arco temporela (darlnlto In modo congruo dalla stazione 
eccenese 
M1U36 - Verifica puntuale da parte dell'ufficio acquisII della 
possibilità di accorpare le procedure di ecqurszrone di 
forniture, di erncamento del servmo di esecuzione dei lavon 
omocene 
MTU37 - Direttive/linee gUida mterne che introducano come 
cntenc tenoenacne modalilà di eggludlcaZlone competitive 
ad evroenza pubblica ovvero affidamenti mediante COllimo 
ncocano. con consultazione di almeno 5 oceretcn 
econorrncr. anche per procedure di Importo mtencre a 40 000 
euro 3 
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Allegato n 5 P T P C T 2018-2020 

<I ( J 

MISURE TRASVERSALI 

MTU49 - RilllsclO da pane del oommaeen m ocearenom 
anestanu a) resene tlpologla di ImplegoJlavoro, Sia pubblico 
che prwato. svo~o negli ultimi 5 anni. b) di non svolgere o 
aver svolto eeccn'eara funZiona o mcancc tecnico o 
arreturusnanvo relativamente al cont-atto del cui affidamento 
srtranas (art 64. co 4 del Codice), c) se professionisti. di 
essere rscnttr In albi profeSSionali da almeno 10 anni (an 64, 
co 8, ien a), del Codice), d) di non aver concorso, "In 
qualita di membn delle corre-unoru gludicalnci. con dolo o 
colpa grave accertati In seoe glunsdlzlonale con sentenze 
nOll sospesa, all'approvazione di atti dichiarali IIIEtglltlml» 
(art 64, co 6. oerCocce). e) di non ìroverer in conflitto di 

L 
mteresse con nguardo ai dipendenh della stezrone 
appaltante per rapporti di comuqio. parentela o affinlla o 
preçress, rapporti oroteesonetr, 1)assenza di cause di 
incompatibilità con rttenmerrtoai concorrenti alla gara, tenuto 
anche conto dalle cause di astensione di CUI all'articolo 51 
c.p co, nchiamato daN'art 64 del Codice 

MTU50 .mirccuncne di misure atta a documentare il 
procedimento di valutazione delle offerte anormalmente 
basse e di verrnca delle congruità dell'anomalia, specificando 
espressamente le motivazioni nel caso In CUi, all'asito del 
procedimento di veonca. la stazione appaltante non abbia 

proceduto enescìusicne I 

I MTU51 - Nel caso In cui SInscontn un numero si'Qmficatlvo 
0'1 orIerte simili o uguali o altn elementi, adeguala 
formehzzenone oelle venflche espletate In ordine a Situazioni 
di controllo/collegamento/accordo tra I partecipanti alla !ilara, 
tali da poter oeterrrmere offerte "concordate" 

MTU52 - CheCK hst di controllo sul rispetto, per ciascuna 
gara, degli obblighi di temcesnve segnalazione alf'ANAC In 
caso di eccenete Insussistenza del reqUISiti0'1 ordme 
enerele e SpElClille in capo all'operatore economico. 

MTU53 - Dlrattlve mteme che prevedano l'attivazione di 
veoncne di secondo livello m caso di paventato 
annullamento elo revoca della cere 
MTU54 - Obbligo di segnalazione agli organi di controllo 
mtemo 01gare In cui sia cresentete un'unica offarta 
vallda/crediblla 

MTU55 - AuOit Interno sulla correttezza del cnten di 
rscnzone degli operetoe economrcrnegli elenchi e negli albi 
ai fine di accertare che consentano la massima apertura 211 
mercato (ad esempio, verrnce dell'InSUSSistenza di limltazlol'1l 
temporali per J'iscnzione) e sulla correnezza del cnten 01 
selenone dagli elenchi/albi al fine 0'1 !ilBrenllme l'oggeltlvlta 

MTU56 - Rafforzamento del meccanismi di monilorag!illo del 
rapporti con enti/soggetti, con I quali sono slBtl sllpulati 
connatn. mteressan a prccecmeen di aizonzzenone, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, al fini deUa 
venflca 01eventuali reienom di parentela o affinità con' 
dlpandentl dell'area 
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Allegato n 5 - P T P C T 2018-2020 

MISURE TRASVERSALI 

MTU69 - Fermi restando gli adf!mpimentl formali previsti 
Idelle normativa, prevmone di una certificazione con valore 
mtemo. da Invlarsl al RPC da certe del RP. che espucrtr 
nstruttona Interna condotta sulla iegilllmltè dalia venente e 
sugli impatti economici e contrattuali delle stessa (In 
particolare con nguardo alla conçruxè del COSti e tempi di 
esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle conocoru 
contrattuali. tempestlvllè del processo di redazione ea 
approvazione della venente 
MTU70 - vennca dei corretto assolvimento dell'obbligo di 
frasrmsscne fllI'ANAC delle venenu 
MTU71 - Definizione di un adeguato flusso di comunicaZioni 
al fine di ccnseruee al RP ed el RPC di avere tempestiva 
C0t10SCenZa dell'osservanza dagli adempimenti In mete-a di 
scceooanc 
MTU72 -tn caso di scbappelto, ove SItraiti di società 
scnermete de persone glundlche estere o flduclane, obbligo 
di effenuflre adaguate verifiche per Id9f1tificare Il titolare 
effattlvo dell'Impresa subappaltetl'1ce m sede di 
eutonzzazicne del suoaocenc 
MTU73 - Per opere di Importo nlevante, pubblicazione online 
di reppom penoocr che smeumno. In modo chiaro ed 
Intelleglbile, renoemeruc del contralto reperto a temp" costi 
e model~é  preventivate In modo da favorire la più ampie 
orcrmaeone POssibile. 
MTU74 - Pubblicazione, contestualmente alla loro eocecoe 
e almeno per tutta la dUl1ltBdel contrailo, dal provvedimenti 
di acoaone delle venenn 
MTU75 - Fermo restando l'obbligo di oscurare i dati 
personali, rela!IVI al segreto mdustnale o commerciale, 
ceoucazone déQl1 accordi bonan e oelle transazioni 

MTU76 - EffettuaZione di un report penodrco (ad esempio 
semesfreìe), da parte cleil'ufficlo comram al fine di 
renorccntare agli uffici di controne interno di gestione le 
procedure di gare espletate, con evidenza degli elementi di 
maggiore nuevo (quelllmpol1o. tlpologla di procedura. 
numero di partecipanti emmessr e esclusr. durata del 
procedura, nccrrenza del madeslmi aggludlcatan, etc) (11 

modo che sia facilmenta mtellegiblle Il tipo di procedura 
adottata. le ccmmesroo di gare deliberanti, le modalité di 
aggIudicazione, I pagamenti effattuall e le date degtl Sh~SSI, 

le eventuali nserve nconoeccte nonché lutti gli ann 
parametri utili per novcuare l'iter procedurale seguito 

MTU77 • Per procedure negoziate/arMamenti diretti, 
pubblicazione di report penocacr da parte deH'UI'f\cioacquisti 
In CUI. per caascun erncernento. sono evidenziati. le ragioni 
che hanno datermlnato l'affidamento, I nommativi dagli 
cceratcn eccnormc. eventualmente invitati a presentare 
l'Offerta e I relativi cnten di (I1dlvlduezlone. il nominativo 
dell'impresa arncetana e I ralativi cnten di sceee: gli eventuali 
altn contram stlpulah COnla rnedasrma Impresa e le 
proceoura di affidamento, un prospetto repllogatlvo di tutti gli 
everuuau conuetn. stipulati con altri operatori econormcr. 
aventr ad oggetto ravon, eervm o forniture rdanncr. aneroçt» 
o Slmllan 

MTU78 - Pubblicazione del report penoncc sulle procedure 
di gera espletale sul sue della etazone appeltante 
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MISURE TRASVERSALI 

MTU79 - PredlsposlZlone e ccecucenone di elenchi epertl di 
soggetti In possesso del recce« per le nomina del 
collaudaton, da seleZionare di volta In volte Iramite sorteggIo 

MTU80 - Pubblicazione delle modalité di scelta. dei 
nomlnal!vl e della quellfica professionale del componenti 
delle commissioni di collaudo 

MTU81 - crecsposmcoe di arstermdi controlli mcroceu, 
all'interno della stenone eocenente. SUI provvedimenti di 
nomina del collaudaton per venticame le competenze e la 
rotazione 

Il. 
Il Segretario Generale 
L '\IL PR S :.. E · TE. jIl 

IM'.'''/'-treY! 't~  
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